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Ugo Gabriele Becciani

Curiosità Galeniche

Il farmacista preparatore dal 1850 al 1950



Al dottor Federico Minghetti, dermatologo, che dedicò la sua professione di medico alla continua ricerca di nuove formulazioni galeniche, modificando continuamente ciò che la letteratura gli offriva, per ottenere farmaci, che meglio si adattassero alla terapia.

Del medico prescrittore è rimasto ben poco, salvo due ricette, che riportiamo, oltre alla stima, che ci consente d’annoverarlo fra coloro, come gli autori della nostra raccolta, che possono essere definiti i pionieri della nostra attuale, rigorosa farmacologia.






Presentazione

Quando Ugo Becciani mi disse che avrebbe dedicato un suo studio a mio padre, mi sentii salire le lacrime agli occhi.

Mi commosse l’idea che dedicasse una propria fatica a mio padre, alla persona alla quale sono stata e sarò sempre legata da un amore profondo, unico e non descrivibile.

Becciani mi ha chiesto di scrivere “due righe” da allegare alla presente pubblicazione, come figlia di quel dottor Minghetti al quale è stato legato da stima profonda.

Ricordare mio padre è come parlare dell’aria che ogni giorno respiro: è una figura per me sempre presente. Ne parlo senza tristezza, ma con un grosso peso dentro al cuore, senza retorica, ma con la rabbia di averlo avuto vicino per poco tempo.

Mi ha lasciato quello che un padre può lasciare di più prezioso a una figlia.

Mi ha lasciato il senso di ciò che è giusto e di ciò che non lo è, la capacità di rispettare e di voler essere rispettata, la forza di valori che oggi fanno sorridere perché considerati “antichi” e che per me altro non sono stati che la base sulla quale ho costruito il mio vivere.

Mi capita spesso di sentire parlare di mio padre, sia come medico che come uomo, e la cosa che più mi rende felice è l’ottimo ricordo che è vivo anche se sono passati non pochi anni da quel 15 gennaio 1984, giorno in cui è uscito dal mio quotidiano, ma non dal mio vivere.

Questo volume di Becciani è dedicato al dottor Minghetti in qualità di medico, a lui che era medico, si direbbe oggi, “vecchio stile”, per vocazione.

Ho visto mio padre amare il suo lavoro giorno dopo giorno, con la dedizione che questa professione comporta e con il grande rispetto di chi è consapevole che dal suo operare dipende la salute e spesso la vita di chi a lui si rivolge.

Non ha mai esitato a sacrificare parte di se stesso come uomo per la sua professione e l’entusiasmo per il suo lavoro lo ha sempre accompagnato anche negli ultimi anni di vita quando sapeva, per la malattia che lo aveva colpito, che erano “gli ultimi anni”.

Ugo Becciani con la dedica di questo volume ha voluto ricordare mio padre.

Io, con una riconoscenza veramente profonda, lo ringrazio.


Ilaria Minghetti



Introduzione

Nostro intendimento, nel presentare questa raccolta di ricette, che coprono il XIX e parte del XX secolo, è di mostrare quelle formulazioni che rivestono, soprattutto, un interesse storico, senza però trascurare l’excursus del far​maco fino ai giorni nostri; riportando forme farmaceutiche ormai scomparse, come le pillole, gli impiastri, le fumigazioni, ecc., nel secolo appena iniziato, dove si vanno affermando metodiche di somministrazione che, fino a trenta anni fa, erano considerate avveniristiche, come i sistemi d’assorbimento sublinguale, transdermico o nasale. Sistemi, questi, che sono destinati a soppiantare, definitivamente, nel futuro persino le compresse, gli sciroppi e le iniezioni ipodermiche, di cui facciamo, ora un uso predominante.

In ogni caso, le preparazioni che vogliamo presentare ci fanno comunque “sorridere”, se le confrontiamo con le migliaia di specialità di cui oggi disponiamo, provenienti da un rigore scientifico che non è proprio del passato.

“Come, che cosa, o in che cosa, quanto, quante volte, dove, quando, l’età, il sesso, la natura, la fatica, l’ira, il regime di vita, la fame, il moto, il bagno, il cibo, l’unione, il bere devono essere notati con metodo dal medico”. Così, ampollosamente in lingua latina, cerca il rigore scientifico Gentile da Foligno nel suo: ”Carmina de urinarum iudicis et de pulsibus”, della fine del XIII secolo, per poi giungere ad affermare l’esistenza di due pulsazioni, ‘formicolante’ e ‘vermiforme’, che di scientifico hanno ben poco.

Detto ciò, ricordiamo però che molte delle formulazioni riportate rappresentano il massimo della farmacologia di solo un cinquantennio fa, o poco più.



Polveri Orali

La più antica forma farmaceutica di somministrazione di medicamenti, assieme alle tinture ed agli estratti, fu, senza dubbio la polvere. Inizialmente, di droghe vegetali attive, sostituite, nel tempo, da sali minerali inorganici ed organici, presenti in natura prima, di sintesi poi.

Le specie che presentiamo, qui di seguito, le possiamo rinvenire già nei formulari dei confettieri, chiamati poi, per questo, droghieri.

Le miscele comprendono un numero abbastanza ristretto di droghe, mescolate, sia qualitativamente, sia quantitativamente, in alcune formulazioni, con lo scopo di ottenere effetti farmacologici di vario tipo. Si somministravano in genere sotto forma d’infuso o di decotto.

Il the purgativo e le spezie di Saint Germain successive furono invece un primo tentativo di polvere composta di droghe vegetali e sostanze chimiche - nel nostro caso il cremore di tartaro o il sale di Seignette - che, per essere miscelate, necessitarono di un semplice procedimento tecnico: il sale è sciolto in acqua, con questa soluzione s’umettano le droghe, le quali sono poi essiccate a 30-40°, in stufa o al sole, per venire quindi somministrate come le formulazioni precedenti. Siamo entrati nel laboratorio del farmacista.

Specie amare (Helv.)
Corteccia d’arancio amaro
 / foglie di trifoglio fibrino
 / foglie e sommità fiorite d’assenzio
 / sommità fiorite di cardo benedetto
 / sommità fiorite di centaurea minore
 ana p. 20.

Specie antisettiche - diuretiche

Foglie di betulla
 / foglie d’uva ursina
 / stigmi di mais
 / radice di liquirizia
 

/ rizoma di gramigna
 ana p. 20.

Specie aromatiche

Fiori di garofano
 / sommità fiorite di lavanda
 / foglie di salvia
 / pianta in toto, fiorita, di timo serpillo
 / radice d’angelica 
 / rizoma di calamo aromatico
 / rizoma di zedoaria
 ana p. 10,

foglie di menta
 / foglie e sommità fiorite di maggiorana
 ana p. 15.

(Per preparare aceto e vino aromatico).

Specie carminative

Fiori di camomilla
 / foglie di menta ana p. 30,

frutto decorticato e contuso di cardamomo
 / rizoma di calamo aromatico/rizoma di valeriana
 ana p. 10.

Hager propose invece:

anici
 / carvi
 / coriandoli
 / finocchio
 / angelica ana p. 20;

e, per i bambini:

anici p. 15 / finocchio p. 10 / magnesia usta
 e zucchero ana p. 70.

Specie depurative

Legno di sassofrasso
 / fiori di pruno spinoso
 / rasura di legno di guajaco
 ana p. 5,

frutti contusi di finocchio / radice di liquirizia / radice di salsapariglia
 ana p. 10,

foglie di noce
 p. 15,

foglie di sena
 / pianta in toto di viola tricolore
 ana p. 20.

Specie diaforetiche
 (Fr. 1884, Sv. VII, Au.)
Si ottengono aumentando le dosi di guajaco, salsapariglia e sassofrasso delle precedenti specie depurative, con diverse formulazioni, comprendenti anche legno di sandalo
 e rizoma di china
.

Un esempio: 

Frutto d’anice stellato
 contuso p. 2,

legno di guajaco p. 20,

corteccia di sassofrasso / radice di salsapariglia ana p. 25,

radice di liquirizia p. 28.

Specie diuretiche

Frutto d’anice contuso / frutto di prezzemolo
 contuso ana p. 5,

pianta di viola tricolore p. 10,

frutto di ginepro
 contuso / radice di ligustico
 / radice di liquirizia / radice d’ononide
 ana p. 20.

Specie emollienti

Fiori di camomilla / foglie d’altea
 / foglie di malva
 ana p. 20,

seme di lino
 p. 40.

Specie lassative

1-The purgativo

Frutto d’anice contuso / frutto di finocchio contuso / tartrato di sodio e di potassio
 ana p. 10,

acqua p. 20,

foglie di sena p. 40.

Si scioglie il tartrato in acqua e si umetta la sena con la soluzione; seccata la sena, si mescola con le altre droghe.

2-Specie di Saint Germain (Sv.)

Anice frutti / finocchio frutti / sale di Seignette ana g. 10,

sambuco
 fiori g. 30,

sena foglie g. 40,

acqua q.b..

Specie nervine

Foglie d’arancio, menta, trifoglio f. / radice di valeriana ana p. 25.

Specie pettorali

Fiori di verbasco
, tussilagine
 / frutto d’anice stellato contuso ana p. 5,

fiori di malva, di papavero rosso
, di tiglio
 / foglie d’altea ana p. 10,

radice di liquirizia p. 25.

Specie silicifere

Pianta in toto di canapa selvatica
 p. 20,

pianta in toto d’equiseto
 p. 25,

pianta in toto di centinodio
 p. 55.

Polvere di creta aromatica
 (Ing. 1953)

Calcio carbonato p. 25,

cannella
 corteccia polverizzata p. 10,

noce moscata
 polverizzata p. 8,

garofano fiori polverizzati p. 4,

cardamomo frutti polverizzati p. 3,

zucchero a velo p. 50.

(Antiacido e digestivo eupeptico).

Polvere enzimatica

Pepsina / pancreatina / maltina
 ana p. 15.

Polvere di scammonea
 composta (Ing. 1914)
Resina di scammonea p. 50,

gialappa
 polvere p. 35,

zenzero
 radice p. 15.

(0,5-2 g. in sciroppo semplice come purgante drastico, vermifugo e, in dosi minime, come colagogo).

Sale di Chelthenham composto

Solfato di magnesio secco / solfato di sodio secco / sale comune ana p. 10.

Simile il sale di Karlsbad (Ger.) di cui se ne sciolgono 6 grammi in un litro d’acqua per ottenere la corrispondente acqua artificiale.

Le polveri di Ziemmssen, contenenti anche carbonato di sodio, erano sciolte in acqua calda e somministrate come alcalinizzanti, contro il catarro gastrico, come espettoranti, nella calcolosi e, per uso esterno, contro l’acne e le efelidi.

Non possiamo qui non citare le analoghe acque minerali di Montecatini terme. Ed è obbligo anche riportare la polvere di liquirizia composta, presente in tutte le farmacopee della prima metà del '900, ad azione lassativa e depurativa, per il contenuto di sena e solfo, ed espettorante per la liquirizia ed il finocchio, quest’ ultimo anche con azione carminativa.

Polvere contro il gozzo

Polvere di spugna
 p. 20,

ammonio cloruro / carbone vegetale ana p. 1.

(Una punta di coltello, in acqua, a pranzo).

Elettuario di cubebe

Polvere di cubebe
 p. 100,

copaive
 p. 50,

menta essenza p. 2.

(30 g. al dì in tre volte come diuretico, balsamico, antisettico urinario).

Interessante l’associazione di una polvere con un’oleoresina in essa adsorbita, come le tre formulazioni che seguono, non tanto per il dubbio effetto, ma in quanto contengono, la prima, un saccaruro (granulato di zucchero ed estratto vegetale), la seconda e la terza, un oleosaccaruro (miscela di zucchero con olio essenziale).

Saccaruro granulare di cola
 (Fr.)
Cola estratto p. 12,

alcool 60° p. 3,

zucchero p. 85,

sciroppo semplice q.b..

Fai granulato.

(Tonico, leggermente diuretico).

Polvere antiemorroidale

Oleosaccaro di cedro
 p. 10,

solfo depurato p. 20,

lattosio
 p. 30,

cremortartaro
 p. 40.

Oleosaccaro di vanillina

Vanillina p. 2,

zucchero polv. o lattosio p. 98.

(Tonico - stimolante).

Polvere dei viaggiatori
 (Lyon e Loiseau)
Polvere di gomma / zucchero di latte ana p. 60,

polvere d’altea / salnitro ana p. 30,

polvere di liquirizia p. 20.

(10 g. in un litro d’acqua, come diuretico e antiblenorragico).

Vanno qui ricordate: la ben nota polvere antiasmatica di stramonio, belladonna, digitale e mirra, la polvere del Dover d’oppio e ipecacuana, usata come sedativo, antiemetico, bechico ed espettorante.

Le polveri aerofore sfruttano l’effetto d’effervescenza che si ottiene per sviluppo d’anidride carbonica, mescolando fra loro in acqua una base debole, con un acido altrettanto debole.

L’effervescenza ha due scopi principali, il primo farmacologico in quanto la CO2 ha effetto digestivo, per azione meccanica sulle pareti gastriche, il secondo di rendere molto più gradevole la somministrazione del farmaco.

Il problema tecnico che si presenta nella preparazione di queste polveri, si risolve separando la componente alcalina da quella acida in due cartine di colore diverso, che sono poi versate individualmente, una dopo l’altra, in un litro d’acqua, tappando bene ed in fretta la bottiglia, o direttamente nel bicchiere se si tratta di una monodose. Altra soluzione è quella di granulare i componenti assieme, facendo attenzione che non reagiscano fra loro. Il granulato, senz’altro più comodo e gradevole ha però lo svantaggio d’essere igroscopico e di alterarsi quindi col tempo a contatto con l’aria.

L’aggiunta d’essenze come il cedro o il limone, ecc. e di zucchero migliora l’appetibilità della polvere o del granulare.

Polvere carolinense (Karlsbad)
A. Sodio solfato g. 1,75,

     sodio cloruro / acido tartarico ana g. 0,72.

B. Sodio bicarbonato g. 2,4,

    potassio solfato g. 0,08.

(Una dose come lassativo).

Polvere gassosa lassativa

Potassio bitartrato / zucchero ana g. 10,

sodio bicarbonato g. 2,

alcolato di cedro gtt. X.

Polvere di Sedlitz

A. Sodio bicarbonato g. 2,5-3,

    sodio e potassio tartrato g. 7,5-10.

B. Acido tartarico g. 2-3,

    solfato di magnesio g. 15.

(Lassativo monodose).

Polvere per l’acqua imperiale

Cremore solubile g 25,

zucchero g. 50,

limone
 essenza gtt. I.

(Per un litro d’acqua, aggiungendo estemporaneamente una punta di coltello di sodio bicarbonato. Lassativo).

Citrato di magnesia effervescente

Carbonato di magnesio p. 5,

acido citrico polv. p. 15,

acqua p. 2.

Fai poltiglia, secca, polverizza e mescola con:

bicarbonato di sodio p. 17,

acido citrico p. 8,

zucchero p. 4.

Aggiungi poco alcool, riduci a granulare grossolano, a breve e poco intenso calore.

Polvere ferro - magnesiaca per acqua gassosa (Bouchardat)
Sodio bicarbonato g. 20,

acido tartarico g. 25,

zucchero g. 53,

solfato ferroso polv. g. 1,5,

solfato manganoso polv. g. 0,25.

(Emmenagogo e antianemico).

Carbonato di litio effervescente
 (Erganzb.)
Litio carbonato p. 10,

acido tartarico p. 20,

sodio bicarbonato p. 30,

zucchero / alcool ana p. 40.

Riduci in pasta densa e granella allo staccio di mm. 2; asciuga lentamente.

Molto simile la polvere solvente di Bernatzik-Vogel, Dell’Isola, che però, non essendo di per sé effervescente, era sciolta, nella misura di un cucchiaino, nell’acqua di Seltz
. (Tre volte al dì nella gotta e calcolosi renale).

Le acque gasogene di cui ci occupiamo ora, forzando la successione logica, non sono che polveri aerofore già sciolte in acqua e pronte per la somministrazione.

Pozione purgativa per bambini (Comby)
Acido citrico g. 0,4,

carbonato di magnesio g. 4,

sciroppo di lamponi
 g. 30.

Limonata citromagnesiaca o limonea aerata laxans

Acido citrico g. 20,

magnesio carbonato g. 12,

sciroppo di limone g. 40,

acqua g. 200.

Rendi effervescente con:

bicarbonato di sodio g. 4,

acido tartarico g. 2.

Magnesia fluida (Bouchardat)
Solfato di magnesio crist. g. 55,

carbonato di sodio crist. g. 70,

acqua g. 625,

acido carbonico vol. VI. 

Interessante l’aggiunta d’acido carbonico gassoso per ottenere l’effervescen​za, in luogo dei soliti carbonati e acidi.

Simili l’acqua salina purgativa del Codex e l’acqua di Janos artificiale.

A questo punto non si può non citare la “pozione antiemetica del Riverio (F.U.)”, che, anche se tecnicamente è formata da due sciroppi da usare estemporaneamente, di fatto sfrutta il solito meccanismo di reazione acido-base per ottenere l’effetto farmacologico. Fra le molte varianti, la pozione antivomitiva delle farmacopee francesi e germaniche.

Per ultima l’acqua bromica d’Erlenmeyer in cui l’acido carbonico ha la funzione di acidificare la soluzione, onde favorire l’assorbimento del bromo.

Bromuro d’ammonio g. 2,

bromuro di potassio e di sodio ana g. 4,

acqua satura d’acido carbonico g. 750.

Cartine

L’esigenza di meglio dosare principi sempre più attivi, portò presto a suddividere le polveri composte in cartine monodose, da somministrarsi comunque disperse o disciolte in acqua.

Polvere grigia (U.S.P. XII)

Mercurio g. 3,8,

creta preparata g. 5,3,

miele e acqua q.b. per fare carte di g. 0,5.

(Lassativo).

Polveri di Pistoia
 (Chastaing)

Bulbi di colchico
 g 20,

genziana
 / camomilla / brionia
 ana g. 10,

betonica
 g. 50.

Per c. di g. 2.

(Antigottoso e antireumatico).

Cartine Petterson’s

Magistero di bismuto
 / magnesia usta ana g. 5,

zucchero g. 80.

Per c. L.

Polveri stimolanti

Zucchero vanigliato g. 50,

cannella / noce vomica
 ana g. 10,

ambra grigia
 g. 2.

Per c. XV.

Polveri controstimolanti (Gilbert e Yvon)
Salnitro
 g. 0,5,

calomelano
 g. 0,1.

Per c. I. 

(Nell’idrocefalo acuto e nelle forme adinamiche in genere).

Polveri antielmintiche

Santonina
 g. 0,5-1,

calomelano g. 0,15-0,2,

gialappa radice g. 0,3.

Per c. I.

Polveri antiepilettiche di Clodoveo Cassarini

Potassio bromuro g. 95,

ferro ossido g. 4,

genziana polvere g 1.

Per c. XX-L, secondo la gravità del caso.

Polveri antitussigene

Terpina
 / polvere del Dover
 ana g. 0,1,

guaiacolo g. 0,3.

Per c. I.

Cartine antiedemigene

Calomelano a vapore
 g. 0,1,

oppio polvere g. 0,02,

lattosio 0,5.

Per c. I.

(Negli edemi cardiaci ed epatici. Da sospendersi dopo 2-3, per evitare la comparsa d’effetti collaterali come, ad esempio, la stomatite).

Polveri contro la broncopolmonite infantile

Canfora
 polv. / acido benzoico
 ana g. 0,1,

zucchero polv. g. 1.

Per c. L.

Citiamo qui, pur non avendo formulazioni la salvia divinorum (Epling e Jativa), pianta delle Lamiacee, originaria del Messico, impiegata per secoli dagli indigeni Masatechi come inebriante sciamanico (col nome di Ska Maria o ska pastora).

E’ riportata una notevole attività antidiarroica, antiemicranica, antireumatica e tonico-stimolante, ma può provocare crisi convulsive e psicosi acute.

Cachet
Via di somministrazione intermedia fra la cartina e la capsula, il cachet amilaceo nacque con lo scopo principale di mascherare il sapore di polveri poco gradevoli al gusto, e con quello, non certo secondario, di favorire la deglutizione, per chi non era in grado d’ingerire le pillole.

Questa forma farmaceutica è ormai scomparsa.

Cachet eupeptico

Zenzero / cascarilla
 ana g. 0,05,

cannella g. 0,1,

anice g. 0,2.

Cachet contro l’atonia gastrica (Gilbert-Michel)
Segale cornuta
 g. 0,25,

noce vomica g. 0,05.

Cachet antidispeptico e antianoressico

Quassia
 amorfa g. 0,02,

genziana polvere / luppolino
 ana g. 0,05,

sodio bicarbonato g. 0,2.

Cachet antiaritmico

Citrato di litina
 g. 0,1,

esametilen-tetrammina
 g. 0,5.

Cachet sedativo (Lyon)
Valeriana polvere g. 0.5,

canfora bromuro g. 0,1.

Cachet tonico-ricostituente

Noce vomica polvere g. 0.03,

calcio glicerofosfato g. 0,3,

coca
 polvere / cola polvere ana g. 0,1.

Pastiglie

Le pastiglie, come le specie nascono nella confetteria. Sono limitate ad un uso di piacere, ed anche quando sono preparate in farmacia hanno soprattutto un’azione balsamica, espettorante, tonica o digestiva.

Pastiglie aerofore
 o trocisci di Selter (dragées minerali di Mège)

Sodio bicarbonato g. 100,

acido tartarico g. 90,

alcool q.b. per past. C.

Pastiglie di Vichy artificiali (Sv. IV)
Bicarbonato di sodio g. 100,

dragante
 g. 5,

menta essenza gtt. I,

zucchero g. 894,

acqua q.b. per fare la massa di past. MM. 

Pastiglie Petterson’s

Magistero di bismuto / magnesia usta ana g. 10,

zucchero g. 90,

gomma adragante g. 0,2,

acqua distillata di fiori d’arancio q.b. per past. C.

Pastiglie di Richelieu

Ginseng
 g. 30,

vaniglia g. 60,

tintura d’ambra grigia g. 2,

cannella essenza gtt. X,

zucchero g. 1000,

mucillagine q.b. per tavolette di g. 0,5. 

Pastiglie d’ipecacuana (F.U.)
Ipecacuana radice polv. g. 15,

zucchero polv. g. 885,

mucillagine di gomma adragante (1:10) g. 100.

Per pastiglie di g. 0,5.

Grani di catecù o cattù
 di Bologna

Zucchero / catecù ana g. 30,

liquirizia estratto g. 90,

dragante g. 15,

garofano essenza g. 3,75,

cannella essenza g. 2,

macis essenza / ambra tintura ana gtt. XII.

Da dividere in grani di g. 0,1.

(Per fumatori).

Pastiglie di lichene

Lichene islandico
 g. 10,

gomma arabica / zucchero ana g. 50,

acqua distillata di fiori d’arancio g. 10,

albume d’uovo e acqua q.b. per fare la massa.

Pillole

Le pillole, anche se ormai soppiantate dalle più moderne compresse, di produzione industriale, ed escluse quindi dalle moderne farmacopee, hanno rappresentato, fino ad un cinquantennio fa, un importante settore della tecnica farmaceutica.

Sapone di gialappa

Resina di gialappa / sapone medicinale
 ana g. 9,

glicerina g. 1,

alcool g. 12.

Concentra per evaporazione e fai pillole.

Consimili le “Pillole universali dei cappuccini” (Au.), contenenti anche aloe
 e anice, quelle di Frank (aloe, rabarbaro
, gialappa), le drastiche di crotontiglio
 (sapone, altea e olio di crotontiglio), le pillole scozzesi (aloe). Altre contengono cascara, podofillina
, coloquintide
, evonimina
. Fra gli autori Lee, Trousseau, Gallois, Anderson.

Pillole nere italiane

Ferro solfato secco / aloe polv. ana g. 5,

spirito saponato q.b. a c pillole, da verniciare con tintura d’aloe.

Analoghe le pillole di Blaud (Fr. 1920), quelle di Vallet (Fr. III); le inalterabili di Hager, le ferro-aloetiche di Guareschi, le emmenagoghe di Richter; e ancora citiamo Dujardin, Beaumetz, Yvon (con citrato di ferro ammoniacale), Blancard, Bouchardat (con ioduro ferroso), Huchard, Cavallero, Sydenham (con quassia), Chomel (con scilla e digitale), Strumpell (con arsenico).

Innumerevoli poi le pillole con mercurio o suoi sali. Ricorderemo unicamente le antidissenteriche di Segond, le catartiche (U.S.P. X), le oppiacee di Dujardin, le saponose di Sedillot, le azzurre (Codex 1920).

Per principi attivi molto tossici, le pillole erano di dimensioni molto piccole, e in tal caso erano dette granuli.

Pillole di Bellost

Mercurio depurato / miele bianco / aloe polv. ana g. 6,

rabarbaro polv. g. 3,

scammonea d’Aleppo g. 2,

pepe nero
 polv. g. 1.

Per pillole di g. 0,02.

Granuli di Dioscoride (Codex)
Acido arsenioso g. 0,1,

gomma arabica g. 1,

lattosio g. 4,

sciroppo semplice q.b. a C granuli. 

(Nelle malattie del ricambio, con azione anabolizzante).

Pillole antinevralgiche (Brown-Segond)
Estratto di giusquiamo
 / estratto di menta ana g. 4,5,

estratto di fava di S. Ignazio
 / estratto d’oppio ana g. 3,2,

estratto d’aconito
 g. 2,2,

canapa indiana
 g. 1,6,

estratto di stramonio
 g. 1,3,

estratto alcolico di belladonna
 g. 1,1.

Per C pillole.

Numerosi gli autori che presentano formulazioni analoghe.

Pillole di fosforo (U.S.P.)

Fosforo g. 0,06,

altea radice g. 6, 

gomma arabica g. 3,

Cloroformio / glicerina / acqua / tolù
 / etere q.b. per C pillole.

Si fa notare l’esasperato numero d’eccipienti usati.

Pillole per la cefalea nevrastenica (Gilbert-Michel)
Zinco fosfuro g. 0,002,

noce vomica g. 0,005,

estratto di cola g. 0,1,

polvere d’altea q.b. per I pillola.

Pillole d’argento nitrato

Argento nitrato g. 0,5,

argilla g. 5,

acqua o vaselina q.b. per L pillole da cospargere con talco.

(Antiepilettico ma, soprattutto, usato nelle cardialgie e nelle diarree).

Recanier propose invece pillole antiepilettiche con zinco ossido e canfora. Note anche pillole analoghe con gardenale
, stricnina ed estratto di biancospino
.

Pillole di lecitina

Lecitina d’uovo g. 5,

alcool 90° / altea polvere ana q.b. per C pillole da verniciare o confettare.

(Ricostituente cerebrale nelle malattie del ricambio con deficit d’azoto).

Pillole sedative di cinoglosso

Oppio estratto / giusquiamo semi / corteccia di radice di cinoglosso ana       g. 10,

mirra
 polvere g. 15,

olibano
 g. 12,

zafferano
 / castoro
 ana g. 4,

miele bianco g. 28,

acqua g. 7.

Per pillole di g. 0,2. 

Pillole di Méglin

Valeriana estratto / zinco ossido / giusquiamo estratto ana g. 1.

P. XX pillole.

(Antiepilettico e antispasmodico).

Pillole antisteriche (Sella)
Assafetida
 / galbano
 / valeriana ana g. 4,

castoro / zafferano ana g. 1,

oppio g. 0,05.

Per C pillole.

Pillole contro l’enuresi notturna (Gilbert-Yvon)
Belladonna estratto g. 0,05,

noce vomica polv. / ferro ridotto polv. ana g. 0,2,

china estratto q.b. per X pillole.

Pillole di luppolino (Albertoni)
Luppolino g. 3,

canfora / oppio estratto ana g. 0,5.

Per X pillole.

(Sedativo ma usato anche come tonico).

Pillole di mughetto
 (Huchard)
Mughetto estratto g. 5,

sparteina
 solfato g. 2,5,

estratto molle di china q.b..

Per L pillole.

(Antivagale e tonico cardiaco).

Analogo tonico cardiaco le pillole con scilla
, digitale
 e coloquintide.

Pillole d’agarico bianco

Agaricina g. 0,5,

polvere del Dover g. 7,5,

altea radice / mucillagine di gomma arabica ana g. 4.

Per C pillole.

(Contro il sudore profuso dei tubercolotici).

Pillole per la scrofolosi e la tubercolosi torpida

Rame acetato g. 0,01,

sodio fosfato g. 0,005,

glicerina e polvere di liquirizia q.b. per I pillola.

Meglio se si preparano due pillole con i componenti separati, vista la reattività dei due sali, da somministrarsi poi assieme.

Pillole per la tubercolosi polmonare o pasta di lichene (Codex 1937)
Gomma arabica g. 50,

zucchero bianco g. 4,

lichene d’Islanda g. 10,

estratto d’oppio g. 0,02,

acqua q.b. per formare pasta, da dividere in L pillole.

Pillole emostatiche (Beau)
Ruta
 polv. / sabina
 polv. ana g. 0,05. 

Per I pillola.

Pillole per l’emorragia polmonare

Piombo acetato g. 1,

oppio estratto / ratania estratto
 ana g. 0,5.

Per L pillole.

Pillole contro l’emottisi (Huchard)
Segale cornuta estratto acquoso / solfato di chinina
 ana g. 4.

Per XL pillole.

Usate anche, con l’aggiunta di stricnina (secondo Palmer) per l’atonia uterina post-partum.  

Le pillole balsamiche contenevano: terpina, sodio benzoato, catrame vegetale (Desesquelle e a.), benzoino, balsami come il Tolù, il Perù
, il copaive, il creosoto
 e, come sedativi, l’aconito e l’oppio. Alcuni autori come Lyon pongono china come antifebbrile.

Infine, per le altre patologie:

Pillole per il diabete (Lyon)
Stricnina nitrato mg. 0,5,

sodio arsenicato mg. 1,

codeina
 mg. 0,01,

chinina bromidrato g. 0,05.

Per I pillola.

Pillole contro la blenorragia e la leucorrea

Trementina
 / zinco solfato ana g. 3,

magnesio carbonato q.b. a XVIII pillole.

Pillole di Bontius o idragoghe di Lemort (Fr. 1884)
Aloe polvere / gomma gutta
 polvere / ammoniaca ana g. 1,

aceto g. 6.

Evapora fino a massa pillolare e dividi in pillole di g. 0,2.

Pillole tenifughe (Bettelheim )

Estratto di felce maschio
 / estratto di corteccia di melograno
 ana g. 10,

gialappa polvere g. 3.

Per LII pillole cheratinizzate.

(Somministra 15-20 pillole il primo giorno, le altre il secondo giorno, divise nello spazio di 2-3 ore).

Pillole di Hesser

Solfuro di calcio / estratto e polvere d’aconito ana g. 2.

Per XXXVI pillole.

(In alcune dermatosi croniche).

Pillole antigottose (Bouchardat, Gallovs, Hajjar)
Coloquintide estratto / colchico estratto acetico ana g. 0,6,

oppio estratto g. 0,06.

Per X pillole.

Pillole riducenti di Marien Bader

Sodio solfato secco / potassio solfato / calcio carbonato ana g. 0,5,

sodio bicarbonato / sodio cloruro / magnesio carbonato ana g. 0,2,

litio carbonato g. 0,075,

estratto di cascara sagrada
 / radice d’altea / radice di liquirizia ana g. 3.

Per C pillole argentate
.

Pillole stitiche (Farm. Mil. Germ.)
Oppio estratto g. 0,2, 


ipecacuana radice polvere / tannino
 / catecù ana g. 1,

mucillagine di gomma arabica q.b. p. XX pillole.

Altre ricette contengono magistero di bismuto, ratania, tannino a più alti dosaggi (ad esempio le pillole tanniche di Frerichs usate per il morbo di Bright).

Pillole ante cibum o grani di salute (Fr. IV)
Aloe g. 10,

estratto di china rossa g. 5,

corteccia di cannella g. 2,

miele bianco q.b. p. C pillole.

Capsule

Con le capsule, siamo già ad una moderna forma di somministrazione: esse sono perfettamente dosate, mascherano bene il sapore sgradevole, e, se gastroprotette, possono passare inalterate nell’intestino, e, qui, svolgere l’azio​ne terapeutica; o essere assorbite, se alterabili dal pH acido dello stomaco. Non sono quindi, per noi, di grande interesse, salvo le due che riportiamo, per esemplificare quanto detto sopra.

Capsule di creosoto (Sommerbrodt)
Creosoto g. 5,

balsamo del Tolù g. 20,

gelatina
 q.b. per C capsule.

In questo caso la capsula gelatinosa maschera il sapore sgradevole del creosoto, e molto aromatico del balsamo.

Capsule d’ordenina

Ordenina solfato g. 0,1,

lattosio q.b. per una capsula cheratinizzata
.

(Nelle infezioni intestinali come la dissenteria tropicale, il tifo, il colera).

Infusi, Decotti, Macerati, Percolati

I sistemi per estrarre i principi attivi dalle droghe vegetali, la cui origine si perde nella notte dei tempi, sono l’infuso, vale a dire l’estrazione mediante acqua bollente, il decotto, cottura della droga mediante ebollizione per alcuni minuti e successiva utilizzazione del liquido ottenuto, e il macerato, che consiste nel lasciare la droga in un liquido per un tempo abbastanza lungo, spesso diversi giorni.

I liquidi che si ottengono, uniti eventualmente alla spremitura del residuo solido vengono filtrati ed addizionati di correttori del sapore come aromatizzanti e zucchero, ed eventuali altri principi attivi solubili.

Mentre, per gli infusi ed i decotti, il liquido d’estrazione è di solito l’acqua, per la macerazione è più usato l’alcool, più o meno diluito.

Lo stesso dicasi per la percolazione: si pone la droga in una colonna e si fa passare, a freddo, dall’alto al basso, un solvente (alcool o glicerina, meno frequentemente etere), che, transitando attraverso la droga, ne estrae i principi attivi.

Pozione contro l’ubriachezza

Ammonio acetato g. 10,

sodio cloruro g. 4,

infuso forte di caffé g. 25,

sciroppo s.g. 20-30.

(Da somministrarsi in due volte a distanza di 15-30’).

Infuso composto di karigat

Karigat g. 15,

corteccia d’arancio / corteccia di coriandolo ana g. 5,

acqua bollente g. 30.

(Mezza tazza come tonico, amaro stomachico, tenifugo e antielmintico, antidissenterico).

Sciroppo vermifugo di Boullay

Seme santo / muschio di Corsica
 ana g. 50,

cannella / corteccia d’arancio amaro ana g. 20,

zucchero ad libitum,

acqua q.b. a fare infuso.

Lattata antiverminosa

Muschio di Corsica g. 6-10,

seme santo g. 1-6.

Infondi in latte e aggiungi:

manna
 in lacrime g. 20.

(Nelle ascaridiosi, ossiuriasi ed elmintiasi).

Mucillagine sciropposa di seme di lino (Fr. 1937)
Lino seme / alcool 60° ana g. 10.

Macera per 12 ore con acqua bollente g. 100. Quindi filtra e, alla colatura finale, aggiungi zucchero q.b. per ottenere sciroppo.

Acqua lassativa di Vienna

Sena foglie g. 10,

anice volgare g. 2,

sodio solfato g. 15,

manna g. 20,

acqua q.b. ad infuso di g. 120.

(Dose unica)

Con L’acqua di Vienna si può preparare anche uno sciroppo. In altre formulazioni è presente la gialappa.

Pozione diuretica (Oppolzer)
Ossimiele
 scillitico g. 15,

potassio acetato g. 5,

infuso di bacche di ginepro g. 180.

Infuso pettorale

Sodio benzoato g. 10,

sciroppo di poligala
 / sciroppo del Tolù ana g. 80,

acqua distillata di lattuga
 g. 140.

(4/6 cucchiai al dì, da prendere in infuso di tiglio).

Mistura antiepilettica di Brown

Potassio bromuro g. 30,

ammonio bromuro g. 7,5,

potassio ioduro g. 4,

potassio bicarbonato g. 2,5,

infuso di colombo
 g. 180.

Hager e a. propongono invece infuso di timo
 o d’eucalipto
.

Pozione contro l’idropisia (Gilbert-Michel)
Digitale foglie g. 0,5,

acqua bollente g. 150.

Al filtrato aggiungi:

ossimiele scillitico g. 30,

potassio acetato secco g. 5.

Pozione stimolante (Gilbert-Yvon)

Zenzero g. 15,

calamo aromatico g. 10,

cannella g. 2,

acqua bollente g. 200.

Al filtrato aggiungi:

sciroppo d’arancio amaro g. 50.

Pozione Ewald

Rabarbaro contuso g. 3,

acqua bollente g. 50.

Al filtrato aggiungi:

sodio bicarbonato g. 5,

menta essenza gtt. V,

sciroppo di scorza d’arancio g. 25.

(Nella gastroenterite infantile).

Pozione antispasmodica (Ward)
Valeriana contusa g. 5,

acqua bollente g. 100.

Al filtrato aggiungi:

muschio g. 0,4,

ambra tintura g. 10,

sciroppo di fiori d’arancio g. 20.

(Nella laringite spastica, contemporaneamente a clistere d’assafetida).

Pozione stimolante (Dujardin-Beaumetz)

Infuso di valeriana g. 15,

acqua di cannella g. 60,

liquore anodino di Hoffman
 g. 5,

sciroppo semplice g. 40.

(Negli stati saporosi e comatosi).

Pozione di Hersokmann

Vaniglia g. 5,

acqua bollente g. 150.

Al filtrato aggiungi:

sciroppo di cannella g. 30.

(Nelle forme adinamiche con disturbi dell’innervazione).

Decotto di cusso

Cusso fiori g. 40,

zucchero g. 30,

acqua bollente l. 1.

(Coleretico, colagogo e antispastico, a più alte dosi; antielmintico).

Decotto di china composto (Dujardin-Beaumetz)
China gialla o grigia g. 30,

centaurea
 g. 10,

acqua bollente g. 750.

Nella colatura, di g. 500 adde:

cannella g. 5.

Cola, spremi e poni:

sciroppo di corteccia d’arancio g. 100.

Decotto di condurango
 composto

Decotto di corteccia di condurango g. 180,

acido cloridrico 25% g. 0,5,

sciroppo semplice g. 20.

(Tonico, stimolante, digestivo, antinevralgico e antiemetico).

Decotto di guajaco composto (Waldemburg)
Legno di guaiaco g. 50,

radice di salsapariglia / bardana
 / gramigna ana g. 10,

acqua q.b. a decotto di g. 400, cui aggiungerai:

tintura aromatica
 g. 10,

spirito etereo vinoso g. 5.

(Diaforetico; da dividersi nella giornata).

Il Pollini propone in alternativa: salsapariglia 30, legno di guaiaco 26, mallo di noce 8, solfuro nero d’antimonio 2,5, acqua q.b. a 700 g. di colatura, cui aggiungere acqua di cannella, sciroppo d’arancio ana 30. Plerani aggiunge china dolce).

Sciroppo delle cinque radici

Sedano
 / asparago
 / finocchio / prezzemolo / rusco
 ana g. 10,

da sciogliere in decotto di gramigna g. 150.

Ancora ricordiamo i decotti espettoranti d’ipecacuana e di poligala composta (in sciroppo di diacodio
), di rabarbaro e cicoria
, quello tenifugo di melograno e felce maschio, quello catartico di ranno
.

Riportiamo infine come curiosità storiche i seguenti, tratti dalla tradizione popolare.

Decotto pettorale

Orzo mondo
 g. 100,

uva passa
 / fichi secchi
 / giuggiole
 ana g. 50,

acqua g. 800.

Fai bollire, riduci ad ⅓, ed aggiungi: 

legno di liquirizia contuso g. 15.

Dopo alcuni minuti togli dal fuoco e cola a freddo.

Sciroppo di malto

Farina di malto g. 250, acqua q.b. a l. 1 di colatura finale 

Lattata d’aglio

Aglio mondo g. 10,

alcool 95° g. 100,

latte q. b..

Macera l’aglio, ridotto in poltiglia, nell’alcool, per 10 dì, in recipiente chiuso, al fresco e al buio; quindi passa per tela fitta.

(E’ assunto in dosi crescenti da 1 a 25 gtt., 3 volte al dì, in latte fresco, come depurativo, antipertensivo e febbrifugo).

Un discorso a parte meritano gli apozemi.

Apozema è sinonimo di decotto, ad uso però, esclusivamente farmaceutico, per l’alta concentrazione di principi attivi presenti, e quindi per la drasticità del medicamento.

Ricordiamo in particolare i diaforetici come il decotto forte di salsapariglia, usato anche come scialogogo, diuretico e antiluetico; l’apozema sudorifero (Fr.), con sassofrasso, guajaco, e salsapariglia, ed infine il seguente:

Apozema purgativo o medicina nera (Codex 1920)
Sena foglie monde g. 10,

rabarbaro g. 5,

sodio solfato g. 15,

manna in lagrime g. 60,

acqua bollente q.b. a decotto di g. 180.

Acetoliti

Ormai da tempo scomparsi gli acetoliti rappresentano un’importante mezzo di cura del passato, sia per il basso costo, sia, di conseguenza, per la larga diffusione del principale veicolo: l’aceto.

Liquidi più o meno densi, dal sapore ed odore fortemente aromatici, si usarono, sia per via orale, sia per uso esterno, sotto forma di balsami e soluzioni da fiutarsi o da frizionarsi e, in gran quantità, in acque aromatiche cosmetiche, vuoi per l’uomo, vuoi per la donna.

Il confine fra quelli da usarsi per uso interno e quelli per uso esterno non è mai ben definito, perciò si preferisce, in questa nostra raccolta, unirli assieme; anche perché, come già detto sopra, rappresentano ormai soltanto una curiosità storico-farmaceutica, salvo alcuni aceti balsamici che anche oggi possiamo trovare nella nostra gastronomia, ma non certamente nella prescrizione farmaceutica.

Aceto aromatico dei quatto ladri

Canfora g. 2,

aceto forte 15,

specie aromatiche / alcool ana g. 25,

acqua g. 190.

Sciogli la canfora nell’aceto, lascia macerare le droghe per qualche giorno negli altri liquidi, quindi unisci le due soluzioni e filtra.

Aceto aromatico (Germ. IV)
Essenza di cannella, ginepro, lavanda, menta, rosmarino
 ana g. 1,

essenza di cedro / eugenolo ana g. 2,

alcool 95° g. 440,

aceto g. 650, 

acqua g. 1900.

Sciolti nell’alcool gli oli essenziali, s’aggiungono gli altri liquidi; si lascia a sé la miscela per otto giorni, agitando frequentemente.

(A gocce, per os, come analettico; diluito con acqua, nella cosmesi; puro, per suffumigi o da fiutare, come eccitante, nei deliqui).

Aceto scillitico (Ing.)
Scilla contusa p. 1,

aceto p. 10.

Prepara per macerazione, poi scalda e filtra, prima a caldo e, dopo alcuni giorni, a freddo.

(Cardiotonico).

Aceto fenicato (Hager)
Acido fenico
 / acqua di Colonia ana g. 5,

aceto 6° g. 90.

(Per suffumigi antisettici).

Ossimiele semplice (Au.)
Aceto 6° p. 1,

miele p. 2.

Concentra a densità di sciroppo.

Aceto inglese (Fr. 1884)
Essenza di lavanda g. 0,1,

essenza di cannella e garofano ana g. 0,2,

canfora g. 10,

aceto forte g. 100.

(Per riempire i “flacons de poche
).

Aceto canforato (Erganzb.)
Canfora p. 1,

alcool 90° p. 9,

acido acetico 30% p. 18,

acqua p. 72.

Aceto igienico (Hager)
Acido fenico / mentolo ana p. 1,

acido salicilico
 p. 2,

aceto forte p. 6

acqua acetica di Bully
 p. 100.

(Per frizioni antisettiche, cheratolitiche e stimolanti).

Formula embarcation

Canfora g. 20,

acido acetico 30% g. 150,

essenza di trementina g. 300,

acqua g. 400,

rossi d’uovo II.

Aggiungi eventualmente ammoniaca e/o metile salicilato.

Aceto aromatico

Specie aromatiche g. 100,

canfora g. 8.

alcool 90° g. 100,
acqua q.b. a l. 1.

Macera per 10 giorni e filtra.

(Leggero antisettico; collutorio; per frizioni in piccoli traumi e nevralgie).

Aceto antisterico

Noce moscata g. 3,

cannella corteccia g. 8,

cipolla
 tritata / acido acetico glaciale
 / lavanda fiori secchi ana g. 10,

aglio tritato / rosmarino secco / ruta secca / salvia secca ana g. 15,

assenzio fiori secchi g. 30,

aceto di vino bianco l. 1.

Fai macerare per 10 giorni e filtra.

(Nelle crisi isteriche, per fiuto).

Enoliti, Alcoliti, Alcolati, Gliceroliti, Glicerolati

L’uso di vini come veicolo e solvente per la somministrazione dei farmaci, fu dominante nei secoli passati, per il costo, sempre più crescente, dell’alcool e dei distillati, e per la migliore tollerabilità, dovuta al minore tenore alcolico. Inoltre non doveva essere per niente sgradevole assumere un medicinale sotto forma di “bicchierino di vino”, piacevole e robusto come il marsala, il malaga, lo xeres, il frontignano, lo ximenes, il granada, il madera, il moscato, il lunel, il banyuls, il vermut, il greco, l’aleatico, ecc., tutti vini liquorosi dall’ottimo corpo.

Per il resto non cambiano molto le caratteristiche di detti farmaci soprattutto eupeptici, stomachici, digestivi o aperitivi, tonici, ricostituenti, cardiotonici, e più raramente ad effetto lassativo, balsamico, diuretico, antigottoso, emmenagogo.

Unico veramente originale l’enolito all’emoglobina, per l’approccio notevolmente avanzato della cura dell’anemia, anche se ormai non in accordo con le moderne accezioni medico-chimiche.

Enolito all’emoglobina

Emoglobina g. 100,

acqua / vino di Malaga ana g. 500,

alcool 90° / glicerina ana g. 5,

tintura d’arancio amaro g. 25.

E veniamo ai vini aromatici, che non possiamo considerare veri farmaci, ma bevande di conforto, anche se tutti dotati di un effetto eupeptico o tonico.

Vino di genziana composto (Hager)
Genziana estratto g. 20,

tintura di scorza d’arancio g. 50,

tintura aromatica g. 130,

vino di Xeres g. 600.

Enolito antidispeptico (Martin)
Tintura di noce vomica g. 5,

tinture di vaniglia / anice stellato / china ana g. 15,

sciroppo d’arancio amaro g. 200,

Vino di Lunel l. 1.

Vermut digestivo

Estratti fluidi di rabarbaro / genziana ana g. 10

estratto fluido d’arancio amaro g. 5,

tintura di china / pepsina polvere ana g. 20,

vermut litri 1.

Elisir di boldo
 (Verne, Lyon e Loiseau)
Boldo foglie g. 30,

alcool 60° g. 120,

sciroppo di zucchero g. 350,

vino di Madera o moscato g. 500,

acqua q. b. a l. 1.

(Coleretico).

Elisir di papaina

Papaina g 10,

saccarina
 g. 0,4,

glicerina g. 60,

vino di Xeres g. 150,

acqua cloroformica 1:200 g. 390.

Lascia a riposo per sette giorni, indi filtra.

Elixir digestivo (Bouchardat)
Pancreatina 1:100 g. 20,

alcool 80° g. 80,

acqua dist. g. 100,

sciroppo s. / vino di Malaga ana g. 400.

Elisir tridigestivo (Loiret)
Diastasi g. 1,

pepsina / pancreatina ana g. 4,

alcool 80° g. 12,

acqua dist. g. 20,

vino di Malaga bianco / sciroppo s. ana g. 80.

Elisir d’aloe e rabarbaro (Hager)
Aloe / mirra ana g. 10

acido cloridrico med. diluito g. 5,

rabarbaro g. 15,

vino di Xeres g. 200.

Lasciare digerire per alcuni giorni e filtrare.

Vino tonico di cascarilla (Phoebus)
Corteccia di cascarilla polv. g. 5,

corteccia di cannella g. 10,

scorza di frutti d’arancio g. 30,

vino di Malaga l. 1.

Fai digerire e filtra.

Elisir di coca

Coca foglie g. 60,

alcool 60° g. 120.

Macera per due ore ed aggiungi:

vino di Frontignano g. 500.

Dopo otto giorni cola, spremi ed aggiungi:

sciroppo semplice g. 350,

acqua q.b. a l. 1.

Filtra.

Vino alla china (Germ.)
Estratto fluido di china g. 50,

tintura d’arancio amaro g. 10,

zucchero g. 150,

acido citrico g. 1,

vino di Xeres g. 800.

Filtra dopo una settimana.

Vino tonico all’angostura
 (Buchh.)
Essenza d’angostura g. 30,

sciroppo di ciliegie g. 120,

vino rosso g. 850.

Vino tonico di Geudens

Estratti di cascarilla / genziana / assenzio / mirra ana g. 5,

fiori di camomilla g. 6,

corteccia d’arancio amaro g. 10,

potassio carbonato g. 15,

vino di Malaga g. 250.

Pozione stimolante aromatica

Tinture di vaniglia / cannella ana g. 10,

sciroppo di corteccia d’arancio g. 50,

vino di Malaga l. 0,5.

Vino tonico amaro (Gallois)
Estratti di colombo / quassia ana g. 2,

vino di Malaga l. 0,5.

Filtra.

Vino Bravais (Wiener)

Coca estratto g. 2,5,

noce di cola estratto g. 10,

caffeina
 g. 1,

teobromina
 / vanillina ana g. 0,025,

sodio benzoato g 1,3,

vino Pedro Ximenes g. 500.

Il precursore delle moderne bibite alla coca e alla cola.

Pozione cordiale (Codex)
Tintura di cannella g. 10,

sciroppo di corteccia d’arancio amaro g. 50,

vino di Banyuls q.b. a g. 150.

Vino tonico Vial (Arends)
Lattofosfato di calcio g. 20,

acqua calda q.b. per solubilizzarlo,

glicerina g. 60,

estratto di carne Liebig
 / estratto fluido di china Wrii
 ana g. 25,

vino di Xeres / Malaga ana g. 100.

A riposo indi si filtra.

Vino marziale (Fr.)
Citrato di ferro ammoniacale g. 5,

vino di Grenache l. 1.

Vino di condurango (Proskauer)
Corteccia di condurango g. 7,5,

corteccia d’arancio / cannella ana g. 2,5,

radice di genziana / acido cloridrico 25% ana g. 1,5,

vino di Xeres l. 0,75,

macera, filtra, spremi e aggiungi:

sciroppo s. g. 160.

Vino espettorante (Fraentzel)
Guaiacolo g. 13,5,

genziana tintura g. 30, 

alcool g. 250,

vino di Malaga q.b. a l. 1.

Albertoni e il Codex 1884 propongono come espettorante un enolito all’euca​lipto, Gilbert, Bouchardat, e lo stesso Albertoni anche un vino al creosoto.

Vino alla cascara sagrada

Cascara s. estratto fluido g. 200,

arancio amaro tintura g. 50,

vino di Marsala l. 0,75.

Lascia a riposo per cinque giorni e filtra per carta.

Elisir viscerale di Hoffmann

Corteccia d’arancio g. 20,

corteccia di cannella g. 4,

estratto di genziana / assenzio / trifoglio
 ana g. 2,

potassio carbonato g. 1,

vino di Xeres g. 100.

La farmacopea elvetica inserì anche cardo benedetto.

Vino emetico (Gilbert-Michel)
Tartaro emetico
 g. 1,

vino liquoroso g. 300.

Vino tonico-cardiaco (Huchard)
Tintura di cola g. 40,

tintura di coca g. 30,

tintura di scilla g. 20,

tintura di digitale g. 10,

vino di Lunel l. 0,8,

sciroppo di ciliegie
 g. 100.

(Nell’iposistolia)

Trousseau propose il “vino hotel de Dieu”, con scilla, ginepro, potassio acetato.

Vino diuretico (Codex vecchie edizioni)
Ginepro bacche / vincetossico
 radice / angelica radice / macis / scilla bulbi ana g. 15,

china rossa corteccia /  winter
 corteccia ana g. 60,

assenzio foglie /  melissa
 foglie / cedro corteccia fresca ana g. 30,

alcool 60° g. 200,

vino moscato l. 4.

Prepara per macerazione, spremi, filtra.

Altre formulazioni comprendono anche calamo aromatico, laudano
 e potassio nitrato.

Vino nervino d’Andrews

Acido fosforico g. 40,

glicerina g. 200,

valeriana tintura ammoniacale g 120,

vino di china g. 240,

vino di Malaga g. 400.

(Per donne deboli ed isteriche; per bambini a piccole dosi).

Vino emmenagogo

Zafferano tintura /  ammonio acetato ana g. 20,

sciroppo d’artemisia
 g. 125,

vino bianco g. 300.

Vino jodotannico

Iodio g 1,3,

sodio ioduro g. 2,

tannino g. 2,5,

acqua dist. g. 20,

sciroppo di corteccia d’arancio g. 160,

vino moscato q.b. a l. 1.

Vino antiscorbutico

Coclearia
 / nasturzio
 / senape nera
 semi cont. ana g. 15,

rafano
 radici g. 30,

trifoglio fibrino foglie III,

ammonio cloruro g. 7,

spirito di coclearia composto g. 16

vino banco l. 1.

Vino antigottoso d’Anderseen

Alcolaturo di bulbi di colchico g. 5,

vino bianco g. 100.

Riportiamo, per concludere questa sezione, due vini aromatici, ai quali non si possono attribuire attività terapeutiche, ma che furono usati solo per piacere.

Liquore all’erba cedrina

Cedrina foglie XXV,

menta foglie / basilico
 foglie ana V,

la scorza di un limone,

vermut bianco l. 0,5,

alcool g. 20.

Macera il tutto per un mese e filtra per carta.

Liquore mille erbe

Cardo benedetto radice tritate / noce moscata polv. / anice semi / karkadé
 ana I pizzico,

mentuccia
 foglie / menta foglie / salvia foglie /  chiodi di garofano ana V,

cedrina foglie III,

cannella cm. 1,

la scorza di un limone e di mezzo pompelmo
,

vermut banco l. 0,7,

alcool puro l. 0,25.

Macera le droghe nell’alcool per cinque giorni, filtra e fai macerare il residuo nel vermut, per altri cinque giorni; filtra e unisci i due filtrati. Consuma dopo alcuni mesi.

L’uso d‘alcool puro o diluito, o di distillati ad alto grado alcolici, come veicolo, per preparare tinture o estratti fluidi, favorisce la completa estrazione e solubilità di droghe solide o d’estratti secchi, consentendo di non ricorrere ai procedimenti a caldo d’infusione o di decozione, ed al lungo processo d’estrazione mediante macerazione. Questo spiega la gran diffusione degli alcoliti nel periodo che va dal 1700 al 1950.

Più rari invece gli alcolati (distillati alcolici) e i gliceroliti (veicolo la glicerina), i primi perché richiedevano un’attrezzatura adeguata e, in ogni caso un lungo tempo di preparazione, dovuto alla distillazione, i secondi per la poca appetibilità del glicerolo.

Anche se ormai non si ritrovano più grosse novità, dal punto di vista terapeutico, si riportano in ogni caso un discreto numero di ricette, per mostrarne soprattutto le caratteristiche compositive, come la presenza di “nuovi” ingredienti, come le uova, lo spirito etereo nitroso, la paraldeide, l’oxaforo, l’olio di ricino, ecc., ed i liquori del tempo come l’anisette, il curacao, il cognac ed altri.

Premettiamo a tutti i seguenti alcolato di Garus e l‘elisir di china, perché spesso usati come ingredienti per altre preparazioni.

Alcolato di Garus

Mirra g. 2,

aloe / garofano ana g. 5,

noce moscata g. 10,

cannella di Ceylon g. 20,

alcool 80° l. 5.

Macera per quattro giorni, aggiungi un litro d’acqua e distilla su bagno d’acqua fino ad ottenere l. 4,5 di distillato.

Alcuni autori mettono anche capelvenere
.

L’elisir di Garus si ottiene aggiungendo all’alcolato sciroppo d’arancio e tinture di zafferano e vaniglia.

Elisir di china

China estratto fl. g. 25,

arancio amaro estratto fl. g. 5,

alcool 95° g. 250,

acqua g. 380,

zucchero g. 350.

L’elisir composto si trova con varie formulazioni comprendenti: cannella, cocciniglia
, anice, chiodi di garofano, sandalo, kummel
, coriandoli, tartaro.

Acqua di melissa dei carmelitani (Codex 1937)
Melissa fresca in fiore g. 90,

scorze fresche di limone e cedro ana g. 15,

cannella / chiodi di garofano / noce moscata ana g. 8,

coriandoli, angelica radice ana g. 4,

alcool 80° g. 500.

Diluire prima dell’uso.

Altre formulazioni comprendono timo, rosmarino, menta, anice, arancio amaro, ecc..

Elisir stomachico di Whytt (Ing. 1932)
Corteccia d’arancio amaro g. 50,

serpentaria
 rizoma g. 25,

cocciniglia polvere g. 3,

china estratto g. 50,

alcool 70° q.b. a l. 1.

Macera, cola, spremi, quindi porta a volume con alcool.

Elisir di lunga vita o tintura sacra (Germ.)
Aloe polv. g. 30,

rabarbaro / genziana / zedoaria / zafferano ana g. 5,

alcool 70° l. 1.

<Secondo la farmacopea elvetica anche mirra / agarico ana g. 5.>

Pozione tonico-stimolante (Jaccoud)
Vino rosso vecchio g. 100,

alcolato di cannella g. 8,

china estratto acquoso g. 3-4,

cognac g. 30-100,

sciroppo d’arancio g. 30.

Pozione di Todd

Acqua distillata di fiori d’arancio / cannella ana g. 35,

cognac g. 20,

sciroppo di china g. 10.

Mistura corroborante e nutriente

Giallo d’uovo I,

zucchero polv. g. 15.

Sbatti e aggiungi:

acqua di cannella / cognac vecchio ana g. 45.

Questa ricetta ricorda l’ancora attualissimo liquore corroborante commerciale “Vov”.

Pozione di Chopart (Fr. 1884)
Sciroppo di balsamo del Tolù / alcool 80° ana g. 50,

acqua di menta g. 100,

spirito etereo nitroso
 g. 5.

(Analettico).

Elisir paregorico
 (F.U.)
Oppio tintura g. 5,

acido benzoico / anice essenza / canfora ana g. 0,5,

alcool 70° q.b. a g. 100.

Elisir di luppolino (Hager)
Inflorescenze di luppolo g. 100,

corteccia d’arancio amaro g. 30,

anice frutti g. 20,

cannella corteccia g. 10,

garofano chiodi V,

essenza di fiori d’arancio g. 2,

alcool / acqua ana g. 100.

Percola con alcool 45° fino ad ottenere 800 g., e porta a g. 1000 con q.b. di zucchero.

Pozione Maragliano

Paraldeide
 g. 3,

tintura di vaniglia gtt. X,

cognac g. 20,

acqua g. 100.

Elisir digestivo (Wigdor)
Pepsina estrattiva g. 20,

acqua g. 335,

sciroppo s. g. 400,

rhum 45° g. 265.

Filtra.

Simile il liquor pancreaticus di Hager, con pancreatina e spirito di cardamomo composto.

Acquavite alemanna (Fr. VI)
Gialappa radice polv. g. 80,

turbitti vegetali
 radice g. 10,

scammonea d’Aleppo g. 20,

alcool 60° g. 100,

Macera per otto giorni e filtra dopo spremitura.

Elisir le roi (Leroy)
Si somministra in 4 dosi con azione purgativa crescente (le dosi sono espresse in grammi):


I
II
III
IV

Resina di scamonea
4,8
6,4
9,5 
12,5

radici di turbitti veg.
2,4 
3,2 
4,8
6,4

tuberi di gialappa
19
25
37,5 
50

foglie di sena
19
25 
37,5
50


acqua
75
100
150
175

zucchero
100
125
150
175

spirito di frumento
600
600
600
600

Fai digerire i turbitti, la scamonea e la gialappa nell’alcool per un mese, filtra e aggiungi lo sciroppo con l’infuso, colato, della sena.

Elisir d’olio di ricino

Olio di ricino l. 1,

alcool rettificato l. 0,250,

saccarina g. 0,75,

menta essenza g. 0,125,

verde innocuo
 q.b..

Trovata anche una versione tipo alchermes, con orcanette
 g. 7,5 / cannella e garofano ana g. 5 / noce moscata g. 1.

Elisir di Radcliff

Aloe g. 25,

rabarbaro g. 5,

cannella / zedoaria / cocciniglia ana g. 2,

sciroppo di prugne selvatiche
 g. 60,

alcool / acqua ana g. 150.

Liquore mercuriale di Van Swieten

Mercurio bicloruro g. 1,

alcool g. 400,

acqua g. 900.

(Antiluetico anche nei bambini affetti da sifilide ereditaria, facendo seguire una pozione di mucillagine gastro-protettiva. Esternamente per disinfezione, impacchi, lozioni per i capelli bianchi).







Pozione d’oxaforo

Oxaforo g. 10,

alcool g. 30,

sciroppo d’arancio g. 20,

acqua dist. q. b. a g. 150.

(Depressore del centro respiratorio; aumenta la frequenza del polso).

Liquore antigottoso del dott. Laville (Reinecke)
Rabarbaro e zenzero rizomi ana g. 15,

frutti di cardamomo / resina di guajaco / semi di colchico ana g. 7,5,

Alcool diluito g. 300.

Sciroppo di rafano composto

Corteccia d’arancio / radice di rafano ana g. 125,

noce moscata g. 3,15,

alcool g. 625,

acqua g. 750.

Raccogli l. 1 di distillato.

Si trova anche iodato
 2% (Grimault).

Nel passato fu chiamato indifferentemente sciroppo di rafano composto anche lo spirito di coclearia composto gia visto.

Elisir di guaranà

Pasta di guaranà / glicerina ana g. 20,

acqua spiritosa di cannella g. 70,

tinture di corteccia d’arancio e di vaniglia ana g. 5.

Macera per un giorno, spremi e filtra.

Elisir di ioduro di potassio (Fournier) 

Potassio ioduro g. 25,

sciroppo s. g. 350,

anisette o curacao
 g. 150.

(Antisifilitico e anche antitubercolotico.

Quello allo ioduro di calcio nello struma, nell’asma e nelle scrofole).

Elisir antiemetico (Aubrée)
Radice di poligala g. 2,

acqua g. 125.

Fai decotto fino ad ottenere g. 60 di liquido, filtra e aggiungi:

potassio ioduro g. 15,

sciroppo d’oppio g. 120,

cognac g. 60.

Alcolato antiemetico

Assenzio / lavanda / maggiorana / melissa / menta / rosmarino / salvia / timo ana g. 10,

cannella g. 20,

distilla in alcool 90° g. 240.

Spirito antitterico

Essenza di trementina g. 50,

alcool rettificato g. 250,

distilla, separa l’essenza in eccesso e aggiungi un poco d’acqua zuccherata.

Elisir purgativo

Coloquintide frutto g. 27,

aloe delle Barbados polv. g 56,

resina di scammonea polv. g. 18,5,

sapone medicinale g. 14,

cardamomo semi polv. (oppure rabarbaro) g. 4,5,

alcool 60° l. 0,70.

Mistura balsamica di Hoffman

Essenze di limone / lavanda / macis / garofano / cannella, mirra ana g. 4,

essenza d’arancio g. 1,

balsamo del Perù g. 16,

acqua g. 70,

alcool q.b. a l. 1.

Elisir di terpina (Brissemoret e Joanin)
Terpina g. 1,5,

alcool a 90° g. 18,

elisir di Garus / sciroppo di lamponi ana g. 40.

Si è trovato anche un glicerolito, reso più appetibile con rhum e sciroppo di capelvenere; e una pozione di china e terpina in sciroppo di fiori d’arancio, acqua di melissa e cognac.

Pozione d’ergotina (Gilbert e Michel)
Ergotina 1-4,

vino cordiale g. 100,

sciroppo d’arancio amaro g. 30.

Pertussina

Estratto fluido di timo composto g. 60,

alcool / acqua ana g. 30,

potassio bromuro g. 2,5,

sciroppo semplice g. 450.

Pozione contro la dismenorrea delle fanciulle

Estratto fluido di viburno
 g. 2,

potassio bromuro / fenazone
 ana g. 10,

cognac / sciroppo d’arancio ana g. 30,

acqua g. 120.

Cocq riporta anche una versione con elisir di Garus e piscidia e. f..

Elisir contro la menorragìa

Estratti fluidi di idraste
 / viburno ana g. 2,

elisir di Garus g. 100.

Anche in quest’occasione, si è trovato un glicerolito (15 g. d’entrambi gli estratti in 90 g. di glicerolo).

L’unico glicerolato degno di nota, il g. d’amido è posto, per ovvi motivi, fra i preparati per uso esterno.

Per finire una breve rassegna di liquori alle erbe, tratti dalla tradizione popolare.

Liquore al bergamotto

Bergamotto frutti g. 500,

zucchero g. 600,

acqua 280,

alcool 500.

Macera le scorze dei bergamotti nello sciroppo, preparato a parte, e nell’alcool, per due giorni, al buio e coperto, indi filtra.

Amaro digestivo

Achillea
 / acrimonia
 / anice verde / fumaria
 / genepi
 / genziana / melissa /  mallo di noce / timo ana g. 1,8,

angelica / arancio amaro / calamo / carciofo
 / cardamomo / china / cumino / liquirizia / menta / parietaria
 / rosmarino / salvia / sambuco / sanguinaria ana g. 3,6,

anice stellato g. 5,4,

assenzio / finocchio ana g. 7,2,

alcool 55° l. 2.

Gocce

Numerose sono le formulazioni di gocce. Si tratta, per lo più, di tinture vegetali, essenze, estratti, variamente combinati e diluiti in alcool, glicerina o altro.

Generalmente si tratta di farmaci ad azione eupeptica, digestiva, aromatica, tonica, ecc., realizzati con le droghe che abbiamo già visto nella descrizione delle specie, come l’elisir stomachico di Lentin, la tintura regia, l’amara e l’amaro-tonica, la tintura vermut composta (Au. 9), l’elisir aperitivo, l’elisir amaro, la tintura di rabarbaro acquosa (Germ.) e quella vinosa (F.U.), la tintura di genziana composta (Martin e a.), la “formula berolinense” (tintura amara e acido cloridrico). Ed ancora le gocce di Baumé amare (Codex), a base di rasura della fava di S. Ignazio, la quale entra poi nella formula della mistura tonica per bambini.

Riportiamo fra tutte, come esempio, la tintura di cardamomo composta, presente in svariati testi, con innumerevoli varianti (Ing. 1953, U.S.P. XIV, ecc.), poiché si differenzia da tutte quelle citate per la metodica di preparazione, trattandosi di un percolato: sulle droghe polverizzate, e poste in una colonna a due vie, si fa passare lentamente il solvente, che estrae, così, i principi attivi.

Cardamomo g. 1,4-2,

carvi frutti 1,2-1,4,

cannella corteccia 2,5-2,8,

cocciniglia 0,5-0,7,

alcool 60° q.b. per ottenere g. 95 di percolato, cui s’aggiunge, come stabilizzante:

glicerina g. 5.

Un secondo gruppo, che non riportiamo comprende le gocce arsenicali, usate come ricostituenti, in adinamie di vario tipo: sono i liquori arsenicali del Fowler, Pearson, Boudin, che si diversificano solo per il sale d’arsenico usato, che, però è sempre in percentuale 1: 1000.

Tralasciamo inoltre le gocce antiasmatiche, cardiotoniche, diuretiche, con i soliti componenti delle corrispondenti polveri: digitale, scilla, strofanto
, china, ecc..

Liquore anisato d’ammonio

Anice essenza g. 1,

ammoniaca / acqua ana g. 2,5,

alcool 95° g. 24.

(Diaforetico, stimolante del centro respiratorio, antidoto contro l’avvelena​mento da narcotici, antispasmodico, espettorante).

Tintura di castoro tebaica (Fulde)
Assafetida g. 10,

castoro g. 20,

oppio, ammoniaca ana g. 5,

alcool diluito g. 150.

Fai digerire per due giorni e filtra.

(I-II gocce su zolletta di zucchero o per clistere, come calmante, anche nei dolori isterici).

Liquor sedans (Parke Davis)
Estratti fl. d’idraste / viburno ana g. 60,

estratto fl. di piscidia
 g. 30

Aromatizza.

Simili, ma con l’aggiunta d’amamelide e tintura d’oppio, le gocce emostatiche composte (Bossi).

Tintura di valeriana ammoniacale (Ing. 1918)

Valeriana polvere g. 20,

noce moscata essenza g. 0,3,

cedro essenza g. 0,2,

ammoniaca liq. g. 10,

alcool 60° g. 90.

Prepara per macerazione e somministra in infuso di the.

Gocce anodine
 della regina (Hager)
Cloroformio g. 10,

tintura eterea di valeriana g. 20,

morfina acetato g. 0,1.

(Blando antidolorifico e sedativo).

Gocce anticolleriche (Oppolzer)
Canfora g. 1,

etere acetico g. 12,

tintura d’oppio g. 3.

(Da somministrare X-XV gtt. ogni 15-30).

Mistura contro l’asma cardiaca (Lyon e Loiseau)
Laudano g. 4,

acqua di lauroceraso
 g. 6.

(V gtt. ogni 5-10’).

Simili le gocce bianche di Galland (morfina al posto del laudano), usate però nelle gastralgie.

Gocce tonico-eccitanti

Stricnina solfato cg. 10,

acqua c.c. 20.

Gocce antidiarroiche (Lereboullet)
Tintura eterea di valeriana g. 10,

laudano / spirito di melissa ana g. 6,

menta essenza gtt. X.

Gocce antiemetiche (Martin)
Mentolo g. 0,5,

alcool 70° g. 20,

oppio tintura g. 5.

Antivomitivo

Tintura di guajaco polvere grossolana g. 10,

alcool g. 100.

Macera, cola, filtra e diluisci con:

acqua g. 20.

Tintura antitussigena (Gilbert e Michel)
Tinture d’oppio / aconito / belladonna ana g. 5.

Mistura di Graves (Ewald)
Tintura di colombo / quassia / genziana / china ana g. 50,

Morfina cloridrato g. 0,2.

(Nell’insonnia, irritabilità, alcolismo).

Gocce di Dovell

Podofillina g. 0,5,

zenzero essenza g. 5,

alcool g. 50.

(Anche in sciroppo di rabarbaro in luogo di zenzero e alcool).

Tintura antiscorbutica (Fr. 1884)
Radici fresche di rafano g. 20,

semi di senape nera g. 10,

ammonio cloruro g. 5,

alcool 60° / spirito di coclearia composto ana g. 40.

Prepara per macerazione.

Liquore di Koechlin

Cloruro rameico crist. g. 5,4,

cloruro d’ammonio g. 50,

acqua distillata q.b. a g. 240.

(Nelle affezioni sifilitiche, anche per uso esterno, e scrofolari).

Mistura Durante

Etere solforico off. g. 20,

essenza di trementina g. 10,

(Nel brodo, contro la litiasi biliare).

Sciroppi

Lo sciroppo nasce dall’esigenza di rendere più gradito un farmaco in soluzione, mediante edulcorazione. La base è lo sciroppo semplice, composto di zucchero ed acqua in rapporto di 2: 1, preparato a caldo. Di solito accompagna lo sciroppo una sostanza aromatica (essenza di menta, arancio, limone, cedro, ecc.).

Anche fra gli sciroppi troviamo farmaci analoghi ai precedenti già visti, per l’apparato gastro-intestinale, come lo sciroppo alcalino di Jeannel, la pozione digestiva d’Enoch, con pepsina e acido cloridrico, la pozione anti-gastralgica, che alla precedente assomma cocaina e cloroformio, le limonee solforica e cloridrica (sciroppo di limone e acido, in rapporto variabile dal 5 al 20%), usate nelle gastralgie, diarree e, soprattutto la solforica, come bevanda nelle febbri alte. Ed ancora gli elisir viscerali di Hufelland (con arsenico, centaurea, genziana e trifoglio fibrino) e d’Albertoni (cascara, noce vomica e genziana) per l’atonia gastrica accompagnata da stitichezza; l’apozema tonico amaro con quassia, centaurea, assenzio; la cloridria (Breuil) e la simile soluzione anti-gastralgica di Matthieau, con pepsina, acido cloridrico, cocaina e acqua cloroformica.

Fra i preparati per le affezioni dell’albero respiratorio riportiamo lo sciroppo di solfo-guaiacolato di potassio, con sodio benzoato, aconito, lauroceraso, poligala e sciroppo di diacodio; lo sciroppo antibronchiale, con oppio, Tolù, ipecacuana, aconito; il balsamico composto, di capelvenere, catrame, trementina e Tolù; quello per la pertosse (Talamon) con terpina, fenazone e tiglio; lo scioppo di catrame e codeina (Sv.); l’elisir pettorale con liquirizia, liquore anisato d’ammonio, finocchio ed, eventualmente, laudano.

Vediamo i più significativi.

Liquore mercuriale di Mialhe

Bianco d’uovo I,

cloruro di sodio e d’ammonio ana g. 1,

sublimato corrosivo
 ana g. 0,3,

acqua distillata g. 500.

(Un cucchiaio al dì, per os, ma anche per u .e., puro o diluito, soprattutto in ginecologia e ostetricia).

Sciroppo di monesia

Estratto di monesia g. 5,

sciroppo di ratania g. 500.

(Nella diarrea con emorragie intestinali).

Sciroppo d’ordenina

Ordenina solfato g. 2,5,

acqua / alcool ana g. 10,

sciroppo d’arancio amaro g. 150.

(Nella dissenteria dei tropici, tifo, colera).

Acqua albuminosa (Ricord)
Bianco d’uovo I-II,

acqua di lattuga g. 60,

sciroppo di diacodio g. 30.

(Astringente intestinale).

Pozione antidiarroica (Hutinel)
Acido lattico g. 2,

sciroppo d’arancio g 40,

acqua g. 160.

(Un cucchiaino, prima della poppata, nella diarrea verde dei lattanti).

Sciroppo di lattucario
 (Aubergier)
Estratto alcolico di lattucario / acido citrico ana g. 1,5,

acqua di fiori d’arancio g. 50,

acqua calda g. 500.

Fai decozione delle droghe, cola, chiarifica con albume d’uovo, aggiungi l’acido citrico e:

zucchero g. 950.

(Sedativo e blando ipnotico).

Sciroppo di piscidia (Gilbert e Michel)
Estratto fluido di piscidia g. 10,

sciroppo di fiori d’arancio g. 30,

acqua g. 120.

(Nell’insonnia nervosa)

Pozione ipnotica

Metitale
 g. 1,

sciroppo di ribes
 g. 40,

acqua g. 120.

Bromidria (Battle, Langkoff)

Potassio cloruro / cloralio idrato
 ana g. 30,

giusquiamo estratto / camedrio
 estratto ana g. 0,25,

essenza di corteccia d’arancio gtt. V,

estratto fluido di liquirizia q.b. a grammi 150-200.

Miele antielmintico (Gilbert e Michel)
Camala
 polvere / cusso polvere ana g. 5,

estratto etereo di felce maschio g. 2,

miele bianco q. b..

(Per tre mattine consecutive).

L’elettuario tenifugo di Du Plessis, conteneva camala (g. 5-12), polpa di tamarindo
 (g. 30-40), succo di limone (q.b.), da assumersi in unica dose, a digiuno. Quello di Duchesne, per bambini: estratto etereo di felce maschio g. 4, calomelano g. 0,4, acqua / zucchero ana g. 15, gelatina q. b..

Mistura antimalarica Baccelli

Chinidina
 solfato g. 3,

tartrato doppio di ferro e potassio g. 7,5,

acqua g. 300,

liquore arsenicale del Fowler gtt. XXV.

Il Ceroni sostituisce il tartrato con il citrato di ferro ammoniacale, per rendere limpida la soluzione.

Sciroppo di cicoria e rabarbaro (F.U. IV)

Foglie e radici di cicoria polv. ana g. 5,

rabarbaro g. 10,

zucchero g. 160,

acqua q.b. per ottenere 120 grammi finali dopo digestione e colatura.

Cloroformio
 anodino (Ung.)
Sciroppo di corteccia d’arancio / etere acetico / cloroformio ana g. 5,

tintura di zenzero g. 10,

estratto di cannabis indica g. 0,1.

Mistura antispasmodica (Sp.)
Etere alcolizzato g. 1,

sciroppo di cedro g. 20,

acqua di fiori d’arancio e di melissa ana g. 40.

Composta con laudano 

Un’altra formulazione comprende etere, laudano, sciroppo di diacodio, acqua d’anice e di camomilla.

Huchard, invece formulò la seguente: codeina 0,05, cloralio idrato / ammonio bromuro ana 1, acqua canforata 30. (Contro i dolori mestruali, in unica dose la sera prima di coricarsi).

Mistura antinevralgica del Sabbatani

Mentolo / guaiacolo ana g. 1,

alcool assoluto g. 18,

acqua di lauroceraso g. 25,

tintura di cola g. 10,

acqua g. 200.

Sciroppo Lee

Mughetto estratto acquoso g. 10,

sciroppo di corteccia d’arancio amaro g. 75,

sciroppo di diacodio g. 150.

Fra gli sciroppi ricostituenti del S.N.C. ricordiamo quello di glicerofosfati composto, la pozione d’acido fosforico (Port.). Fra i ricostituenti generali, lo sciroppo di china ferruginoso (Grimault) e quello di citrato di ferro ammoniacale (Dujardin, Beaumetz, Yvon).

Sciroppo di Desessartz

Radice d’ipecacuana / timo serpillo ana g. 3,

foglie di sena / magnesio solfato ana g. 10,

fiore di papavero selvatico ana g. 12,5,

vino bianco / acqua distillata di fiori d’arancio ana g. 75,

acqua g. 300,

zucchero q.b. a fare sciroppo.

Pozione emetica

Tartaro emetico g. 0,05,

ipecacuana polvere g. 1,

ossimiele scillitico / sciroppo d’ipecacuana ana g. 15,

acqua g. 50.

Oppure, semplicemente, tartaro e ipecacuana in sciroppo di menta.

(Da somministrarsi ogni 15’).

Sciroppo antiemetico

Tintura di quebraco
 e di lobelia
 ana g. 2,

sciroppo di fiori d’arancio ana g. 20,

acqua dist. g. 110.

Pozione diaforetica (Trousseau)
Ammonio acetato g. 8,

sciroppo d’etere e di fiori d’arancio ana g. 20,

idrolato di melissa g. 60.

Mistura analettica

Acqua di melissa e di menta ana g. 50,

acqua di cannella g. 15,

liquore anodino di Hoffmann g. 2,

sciroppo semplice g. 5.

Pozione di Graves contro la febbre tifoide

Essenza di trementina g. 6,

olio di ricino g. 9,

acqua g. 100.

Contemporaneamente si massaggi l’addome con: essenza di trementina e olio d’oliva 1: 10.

Miscela citrica concentrata

Acido citrico g. 10,

acqua g. 590,

sciroppo di limone g. 40.

Diluendo in acqua 1: 4, si ottiene la limonea citrica, che può essere gommosa per aggiunta di mucillagine.

Sciroppo febbrifugo per bambini

Solfato di chinina g. 1,

acido citrico g. 2,5,

sciroppo di caffé g. 500.

Sciroppo di ioduro ferroso e chinina

Ferro g. 2, 

iodio g. 5, 

acqua g. 20. 

Lascia digerire fino a colore verde della soluzione e aggiungi: 

acqua g. 1120 

e una soluzione composta di solfato di chinina (g. 1), acido solforico (gtt. XV), sciolti in acqua (g. 10).

(Nella scrofolosi).

Boiret propose:

Sciroppo di genziana / china, estratto secco d’arancio ana p. 30,

ioduro di potassio p. 1,5,

tartrato di ferro ammoniacale p. 1,8.

Pozione antireumatica (Martin)
Tintura di semi di colchico g. 5,

ioduro di potassio / sodio salicilato ana g. 10,

sciroppo di fiori d’arancio o di menta / acqua ana g. 150.

(Nella gotta sub-acuta o nel reumatismo cronico).

Mistura antimalarica per bambini

Sodio arsenicato g. 0,02,

potassio ioduro / potassio bromuro / lobelia tintura ana g. 2,

tintura di poligala / estratto d’oppio ana g. 2,5,

sciroppo di corteccia d’arancio / acqua di tiglio ana q.b. a g. 125.

Pozione antiscorbutica

Tintura di coclearia g. 15,

sciroppo di limone / sciroppo semplice ana g. 60,

acqua g. 180.

(Un cucchiaio ogni ora).

Latte di magnesia Philips (Magma magniesiae U.S.P. X)

Magnesio solfato p. 3,

sodio idrato p. 1,

acqua p. 96.

Pozione di mannite

Negli adulti 20 g. in 100 d’acqua aromatizzata; nei bambini 10 g. in 10 di sciroppo d’arancio dolce.

Pozione alemanna

Sciroppo di ranno catartico / sciroppo di sena ana g. 20.

Pozione emostatica

Contiene i soliti estratti d’idraste e viburno, addizionati d’ergotina Bonjeau.

Pozione contro le palpitazioni di Gilbert e Michel

Energetene
 di valeriana / acqua distillata di fiori d’arancio ana g. 20,

potassio bromuro g. 4,

sciroppo d’etere g. 40, 

acqua q.b. a g. 150.

Potus imperialis (Hager)
Tartaro depurato g. 5,

acqua calda g. 200 / acqua fredda g. 750,

oleosaccaro di cedro g. 10, 

sciroppo semplice g. 35.

(Rinfrescante, diuretico, solvente delle concrezioni uriche, preconizzato come antiepilettico).

Sciroppo di fichi composto

Fichi g. 120,

sena follicoli / alcool ana g. 60,

manna g. 80,

zucchero g. 40,

essenza di menta e di garofano ana g. 1,

acqua q.b. a g. 1000.

(Lassativo, pettorale, vermifugo).

La decozione del frutto di fico, in latte, nelle afte buccali e nell’angina; delle foglie contro gli eritemi solari; il succo del frutto acerbo come caustico.

Sciroppo di sambuco

Bacche di sambuco lavate e sgocciolate g. 100.

Poni le bacche contuse in acqua q.b. e fai bollire mescolando frequentemente; ottenuta la decozione, passa allo staccio, spremendo. Per ogni p. di succo ottenuto aggiungi p. 1 di zucchero, a caldo, fino a consistenza sciropposa.

Emulsioni e Sospensioni

Queste forme farmaceutiche nascono dall’esigenza di miscelare liquidi oleosi con l’acqua, in maniera stabile, o di rendere omogeneamente disperdibili sostanze non solubili in un certo liquido. Sono molti gli emulsionanti, che s’impiegano per rendere possibile l’operazione, ma, nel passato, ci si servì, soprattutto di gomme naturali, lecitina e uova.

Riporteremo per prime le preparazioni che servirono come base per la preparazione di vari farmaci.

Pozione gommosa (Fr.)
Gomma arabica polvere / acqua di fiori d’arancio ana g. 10,

sciroppo semplice g. 30,

acqua q.b. a g. 150.

(Fu usata anche nelle infiammazioni intestinali e bronchiali, e, come altre mucillagini che vedremo poi, come protettiva della mucosa gastrica, nella somministrazione di farmaci gastrolesivi come, ad esempio, il mercurio).

Lattata

Olio di mandorle dolci
 / sciroppo semplice / gomma arabica ana g. 20,

acqua dist. di lauroceraso g. 5,

acqua q.b. a c.c. 370.

Mucillagine di gomma adragante (U.S. P. XIII)
Dragante g. 6,

acido benzoico 0,2,

glicerina g. 18,

acqua q.b. a g. 100.

Mucillagine di salep
 (Hager, Albertoni)
Salep polvere p. 1,

acqua fredda p. 9,

acqua bollente p. 90.

Agita fino a raffreddamento.

La gelatina di salep conteneva anche lattosio e sciroppo d’arancio amaro.

Il salep fu usato anche come emolliente.

Emulsione stabile (Vamossy)
Balsamo del Perù g. 1,

gomma arabica / olio di mandorle dolci ana g. 3,

sodio cloruro g. 0,7,

Acqua g. 100.

Emulsione d’olio di Haarlem
 (Rubino)
Emulsione gommosa g. 100,

olio di Harlem gtt. L,

acqua d’anici g. 20,

sciroppo di balsamo del Tolù g. 30.

(Ad azione anche pettorale).

Looch
 bianco, o latte di mandorle emulsionato

Mandorle dolci g. 40,

Mandorle amare monde g. 3,

zucchero bianco g. 30,

gomma dragante g. 0,5,

acqua dist. di fiori d’arancio g. 10,

acqua g. 150.

Idromele depurato

Miele g. 40,

acqua g. 60,

caolino
 q. b..

Unisci il caolino sospeso nell’acqua al miele, scalda per mezz’ora, filtra e fai evaporare l’eccesso d’acqua.

Pozione Albertoni

Creosotal
 10-15,

giallo d’uovo I,

sciroppo del Tolù g. 60, 

acqua distillata di tiglio g. 100.

Pozione di Moselly

Zinco solfato g. 6,

albume g. 4,

acqua g. 500,

tintura di cocciniglia q. b..

(Nell’emottisi).

Pozione per la metrorragia (Peaudelen)
Calcio cloruro g. 6,

acqua distillata / tintura di cannella ana g. 10,

mucillagine di gomma arabica 30% g. 40,

latte o emulsione oleosa q.b. a g. 150.

(Anche nell’emottisi).

Liquor ferri albuminati

A.: Albume d’uovo secco g. 22, acqua g. 100.

B.: Ferro ossalato
 g. 12, acqua g. 100.

Si uniscono i due liquidi, alcalinizzando fino a soluzione e s’aggiunge:

alcool 90° g. 150,

acqua di cannella g. 100,

tintura aromatica g. 2,

acqua q.b. a g. 1000.

Emulsione d’olio di fegato di merluzzo
 (Codex V)
Olio di fegato di merluzzo g. 140,

sciroppo semplice g. 60,

acqua distillata di fiori d’arancio g. 40,

carragen
 g. 5,

essenza di mandorle amare gtt. IV,

acqua q.b. per fare un decotto da cui ottenere grammi 160 di colatura.

(Antirachitico).

Analoghe la formulazione con caffé, ad azione nervina, o quelle con malto o lecitina.

Emulsione d’olio di ricino (Righini)
Olio di ricino g. 50,

giallo d’uovo I,

zucchero 30, 

infuso forte di caffé g. 120.

(Catartico).

Simile l’emulsione di Hager, che pone gomma arabica in luogo del rosso d’uovo, e tintura di vaniglia al posto del caffé.

Pozione pettorale (Codex vecchie edizioni)
Specie pettorali g. 10,

acqua / gomma Senegal
 ana g. 300,

zucchero g. 200,

acqua di lauroceraso g. 5,

estratto d’oppio g. 0,125.

Fatto infuso delle spezie, si scioglie la gomma e s’aggiunge lo zucchero, a bagnomaria bollente, per 12 ore; si pone l’estratto d’oppio sciolto nell’acqua di lauroceraso, dopo aver decantata la schiuma; si versa, ad asciugare, in forma di latta, fino a consistenza voluta.

Emulsione di trementina (Nat. Farm.)
Gomma arabica g. 2,

tuorlo d’uovo I, 

essenza di trementina g. 12,5,

sciroppo d’arancio g. 40,

acqua di tiglio g. 80.

Emulsione di vanillina (Stein)
Vanillina g. 0,1,

saccarina g. 0,15,

alcool assoluto g. 20,

olio di ricino g. 980,

cannella essenza gtt. X.

Latte peptonizzato

Pancreatina g. 0,5,

sodio bicarbonato g. 1,5,

acqua g. 100,

latte g. 400.

Prepara estemporaneamente scaldando la miscela per mezz’ora a meno di 40°.

(Digestivo).

Pozione di fosfato di rame

A. Sodio fosfato crist. g. 0,5,

pozione gommosa g. 150.

B. Acetato di rame neutro g. 0,1,

pozione gommosa g. 150.

(1-2 cucchiai della pozione A, seguiti da 1-2 cucchiai della B. Nella scrofolosi e tubercolosi torbida).

Latte di scamonea (Planche)
Scamonea resina g. 0,5,

zucchero g. 10,

latte g. 120,

acqua di lauroceraso g. 2,5.

Pozione antielmintica (Lyon e Loiseau)
Timolo g. 3,

olio di mandorle / gomma arabica ana g. 10,

sciroppo di menta g. 30,

acqua q.b. a g. 90.

Looch tenifugo (Strumpell)

Estratto di felce maschio g. 8,

mucillagine di gomma arabica g. 30,

sciroppo semplice g. 20.

(Da prendersi in due volte con intervallo di mezz’ora).

Looch espettorante

Kermes
 g. 0,25,

sciroppo di diacodio g. 2,

giulebbe
 gommoso g. 80.

Pozione di muschio composta (Gilbert e Michel)
Muschio g. 0,5-2,

carbonato d’ammonio g. 3,

gomma arabica g. 5,

acqua di cannella g. 150,

sciroppo di scorze d’arancio amaro g. 50. 

Anche con bromuro di potassio.

(Negli spasmi della glottide e laringite acuta dei bambini).

Pozione astringente (Gilbert e Yvon)

Estratto di ratania e di monesia ana g. 2,

bismuto sottonitrato g. 3,

elisir paregorico g. 10,

sciroppo di gomma g. 30,

acqua distillata di tiglio g. 120.

Pozione Pouchet

Sulfon-etil-metano g. 1,

olio di mandorle g. 20,

zucchero, acqua di fiori d’arancio ana g. 10,

acqua di lauroceraso g. 2,

gomma dragante g. 0,2.

(Da prendersi nel latte come ipnotico-sedativo).

Emulsione di paraldeide

Paraldeide / gomma arabica ana g. 10,

sciroppo di mandorle amare g. 20,

acqua q.b. per emulsione di g. 100.

(Contro la tetania e ipnotico).

Emulsione di cotoina
 (Bernatzik e Vogl)
Cotoina g. 1,

emulsione di mandorle amare g. 100.

(Nella diarrea cronica).

Emulsione di Chauffard

Olio d’oliva g. 150,

cognac g. 15,

gialli d’uovo II,

mentolo g. 0,5.

(In due volte, ogni 15’, nelle coliche epatiche).

Emulsione di Landerer

Acido cinnamico
 / olio di mandorle ana g. 5,

tuorlo d’uovo fresco g. 15,

siero fisiologico
 g. 80.

(Antisettico, preconizzato come antitubercolare).

Emulsione di valerianato d’amile (Gilbert e Michel)
Amile valerianato g. 0,6,

gomma arabica g. 5,

olio di mandorle dolci g. 8,

sciroppo di cotogne
 g. 30,

acqua distillata g. 60.

(Una sola somministrazione in poco latte, nelle coliche epatiche).

Balsami

Riporteremo in questa sezione alcune preparazioni, che, per la loro composizione, non sono classificabili in nessuno dei capitoli già trattati, o che seguiranno, ma che, di fatto, segnano il confine fra le preparazioni per via orale e quelle per uso esterno, partendo da quelli da assumersi sicuramente per bocca e terminando con quelli più idonei per l’uso esterno, anche se, come detto, il confine non è mai certo.

Balsamo di copaive gelatinoso (Van de Walle)

Copaive g. 125,

zucchero / miele ana g. 62,5,

acqua g. 12,

menta piperita essenza g, 1,25,

carminio g. 0,1.

Simile a quello riportato da Puche, che pone anche gomma e, mette il miele, in bassa quantità, solamente come aromatizzante, avvertendo che, se si ha un effetto lassativo, occorre aggiungere morfina.

Elettuario di copaive composto (Fr. 1884)
Balsamo di copaive g. 100,

cubebe polv. g. 150,

catecù polv. g. 50,

menta piperita essenza g. 3.

Balsamo Fioravanti


(Fr.)
(Sv.)

Aloe
5
4

elemi

10
4

galbano 
10
4

mirra
10
4

storace

10
4

angelica radice
 -
2

galanga
 rizoma
5
2

cannella corteccia
 5
2

garofani
5
2

zenzero rizoma
5
2

calamo ar. rizoma
   .
2

noce moscata
5
2

zedoaria rizoma
5
2

trementina essenza
50
5

lauro bacche

10
-

dittamo cretico

5
-

alcool
100
88

acqua
-
27

(in grammi).

Distillare il macerato in corrente di vapore <si tratta quindi di un alcolato>.

(Soprattutto per u. e, in pomate, linimenti, inalazioni, ma, anche, in piccole dosi, in sciroppi pettorali).

Soluzioni desseccanti

Si tratta di vere e proprie vernici costituite, oltre che dal principio attivo, da una sostanza elastica che, una volta evaporato il solvente volatile, forma un film sulla pelle e consentono al farmaco d’operare in loco.

Le sostanze filmogene sono in genere il collodio, una miscela d’eteri nitrici della cellulosa (cotone fulminante) e la guttaperca, succo gelatinoso di piante delle Sapotacee, come la Palaquium gutta; ma, meglio, il cloroformio e l’etere etilico. Gli elasticizzanti sono, essenzialmente l’olio di ricino e la trementina.

Certamente più funzionale, il collodio fu usato in numerose formulazioni all’acido lattico
 e salicilico per la psoriasi (Unna), al paraformio
 o iodoformio
, al pirogallolo
 nel lupus (Brocq), all’acido tannico (collodio stitico), al bicloruro di mercurio nelle ulcere sifilitiche, al salolo
 per le ragadi del seno, all’ittiolo, alla resorcina
, cheratolitico e leggero caustico, alla canapa indiana, come sedativo locale.

Collodio cantaridato (Germ.)
Si esauriscono grammi 100 di cantaridi
 in polvere grossolana entro percolatore con q. b. d’etere o cloroformio; si concentra poi la soluzione fino a consistenza sciropposa, e se ne mescolano 15 p. con 85 p. di collodio.

(Per un’azione fortemente rubefacente e vescicatoria).

A volte il principio attivo, sospeso o disciolto in solvente volatile, era posto semplicemente sulla parte da curare, ottenendo così una polvere estemporanea ad alta adesività.

E’ il caso della seguente cignolina
 (Unna).

Cignolina g. 0,125-1,

cloroformio g. 50.

O della:

Traumatotricina crisofanica

Acido cisofanico
 p. 3,

etere p. 40.

Dopo applicazione ed evaporazione dell’etere s’applichi una vernice così composta:

Guttaperca
 p. 1,

cloroformio p. 9.

(Nella psoriasi).

Sospensione di collargolo

Collargolo g. 1,

bianco d’uovo / glicerina ana g. 2,

acqua dist. g. 100.

(Antisettico).

Polveri per Uso Esterno

Le polveri aspersorie rivestono un interesse minore, in quanto il loro uso è stato sempre relativamente limitato e, comunque, salvo in alcuni casi, ristretto ad un’attività assorbente e antisettica. Lo stesso “borotalco”, riservato al solo uso cosmetico, è stato in gran parte abbandonato; anche oggi in farmacia troviamo essenzialmente due tipi di polvere: quelle antisettiche e quelle antimicotiche.

Borotalco

Amido / talco ana g. 40,

zinco ossido / acido borico ana g. 10.

Polvere di Dieterich

Lanolina anidra
 g. 5,

etere g. 20,

acido borico polvere finissima g. 2,

amido polvere finissima g. 45,

talco veneto polvere finissima g. 50,

balsamo di vita Hoffman
 / essenza di wintergreen
 ana g. 1.

Diffuse furono le prescrizioni d’altre polveri come quella per l’intertrigine dei bambini (con magnesio carbonato) e degli adulti (con bismuto sottonitrato); la polvere asettica al dermatolo (sottogallato di bismuto), o la p. contro l’eczema a base d’eurofene
; la boralide (con acido borico
 e acetanilide) e il Borosalyl (con salicilato sodico); l’antiseptina Squibb, (con solfato e ioduro di zinco, timolo e acido borico), usata anche in soluzione per lavaggi o incorporata in unguento base; la polvere antipruriginosa al mentolo (Leich.) e il bromotano
.

Polvere antisettica per ostetricia

Cloruro mercurio polv. g. 2,5,

acido tartarico polv. g. 10,

carminio d’indaco
 solubile gtt. X.

Per X carte, da sciogliersi, ognuna, in un litro d’acqua.

Polvere vioformica

Vioformio
 g. 3,

lattosio g. 7,

amido / talco ana g. 5.

Polvere sedativa

Morfina cloridr. g. 0,1,

cocaina cloridr. g. 0,3.

(Per spolverare piaghe dolorose).

Diffuse le polveri contro l’iperidrosi delle mani e dei piedi.

Timolo g. 0,1,

acido salicilico g. 0,5,

tannino g. 3,

amido g. 10,

talco g. 90.

(Yvon).

Acido salicilico g. 6,

talco g. 94,

essenza di wintergreen gtt. X.

(Gilbert e Michel).

Allume
 g. 5,

acido borico g. 20,

talco veneto g. 75.

(Sv.).

E quelle per le vie respiratorie, da usarsi per fiuto.

Mentolina o nasalina

Mentolo g. 0,25,

salolo / acido borico ana 15.

Polvere contro la coriza (Dieulafoy)
Bismuto salicilato g. 15,

canfora g. 5,

cocaina cloridr. g. 0,05.

Mento-iodolo

Iodolo
 g. 50

mentolo g. 0,5.

(Nelle ulcerazioni del laringe e del tratto rino-faringeo).

Polvere contro l’ozena
 (Gilbert e Michel)
Turbitto minerale g. 1,

polvere d’asaro
 g. 6.

Per 10 carte da fiuto.

Altro gruppo da segnalare, quello delle polveri caustiche e cauterizzanti, fra cui possiamo far rientrare anche la precedente.

Polvere caustica (Bernatzik e Vogl)
Sabina polvere / allume usto / rame solfato ana g. 5.

(Per i condilomi secchi).

Per i condilomi umidi più adatta la seguente.

Ossido rosso di mercurio
 g. 1,

allume usto g. 5.

Polvere al pirogallolo

Pirogallolo g. 1,

amido g. 4.

(Nel cancro fagedenico).

Polvere di Dupuytren

Acido arsenioso porfirizzato g. 0,1,

Calomelano g. 9,9.

(Nelle ulcere sifilitiche).

Polvere contro l’erpete genitale

Calomelano precipitato g. 1,

zinco ossido / bismuto sottonitrato ana g. 5.

Collirio secco (Codex 1884)
Calomelano a vapore / zucchero polvere finissima ana g. 10.

(Per insufflazioni corneali).

Soluzioni per Uso Topico

Comprenderemo in questo capitolo le preparazioni per uso esterno, esclusi colliri e collutori, in cui predomina come eccipiente la fase liquida, riportando, per ultimi alcuni linimenti e balsami, che pur avendo caratteristiche d’unguento, sono essenzialmente fluidi.

Cercheremo inoltre di riunirle in gruppi omogenei, per categoria farmaceutica, anche se, il confine è tutt’ altro che chiaro; per questo motivo citeremo, alla fine, tutte quelle ricette che sono rivolte a più patologie, non esattamente ben definite.

Fra le soluzioni antisettiche ricordiamo, per prime l’acido asettinico di Hager (acido borico, acido salicilico o creosoto, acqua ossigenata); la borogliceride di Hager (acido borico, glicerina e acqua); il glicerolito di boroglicerina; l’alcool borico saturo dell’ospedale Saint Louis di Parigi; la soluzione boro-salicilica; e le numerose contenenti fenolo, associato variamente con resorcina, sublimato corrosivo (per l’antrace e la pustola maligna), acido salicilico ed eucaliptolo (Euliptolo di Permettier e Schmitz), e con canfora. Il sublimato fu usato anche al 90% in alcool, come vescicatorio.

Varie anche le soluzioni al timolo (Volkmann, Porter); al naftolo
, come il naftolo canforato, impiegato negli accessi freddi, fistole, placche difteriche, otiti medie e purulente, lupus e seborrea; ed al salolo (salocanfora e salocanfora iodoformica).

Di grande impiego il liquido di Dakin-Carrel, nella disinfezione di piaghe e ferite, anche da guerra, o per lavaggi endopleurici associato al cloresolo (Giannettasio):

Calcio ipoclorito g. 20,

carbonato di sodio commerciale g. 14,

acido borico g. 4,

acqua q.b. a l. 1.

Listerina (Hager)
Eucaliptolo g. 1,8,

mentolo g. 3,75,

timolo g. 7,5,

benzoino g. 15,

borace / acido borico ana g. 30,

essenza di gaulteria gtt. XX,

alcool 90° l. 0,600,

acqua q.b. a l. 3.

La canfora merita un discorso a parte, perché fu usata, oltre che come antisettico, come antireumatico, o semplicemente per l’aroma grato in semplici acque da toeletta, come la seguente:

Spirito canforato 10% p. 2,

acqua p. 98.

Da filtrare al momento dell’uso.

Fra i vescicatori e rubefacenti, dopo il già citato acido fenico concentrato:

Spirito di formiche

Acido formico 25% p. 1,

acqua p. 5,

alcool 90° p. 14.

Restitution’s fluid
 (Engel)
Capsico
 tintura g. 50,

sodio cloruro g. 85,

spirito canforato / ammoniaca liquida / etere anestetico / alcool ana g. 115,

acqua g. 500.

Liquor stibi chlorati (Sv.)
Antimonio cloruro g. 10,

acido cloridrico 12,5% g. 6.

(Nelle ulcere cancrenose, sifilitiche, noduli di lupus eritematosus).

Pain expeller
 (Schone)
Capsico tintura 1: 3 g. 90,

pepe tintura g. 9,

galanga tintura g. 6,

ratania tintura g. 3,

cardamomo essenza g. 1,8,

essenze di timo, garofano, rosmarino, lavanda ana g. 1,5,

spirito canforato / ammoniaca sol. alcolica ana g. 45,

sapone comune g. 4,5,

tintura di resina di guaiaco g. 10.

Una ricetta analoga (Erganz.):

Ammoniaca / mistura oleobalsamica / spirito canforato / linimento di sapone e canfora ana g. 15,

capsico tintura g. 10,

alcool g. 30,

caramello q. b..

Alcolato vulnerario

Sommità fiorite d’assenzio, lavanda, maggiorana, melissa, menta, rosmarino, salvia, timo ana g. 10,

fiori di camomilla comune g. 20,

alcool 90° g. 240.

Dopo macerazione, distilla.

Simile l’acqua vulneraria (Sv.), preparata per decozione delle droghe.

Acqua fagedenica
 gialla (Fr. 1884)

Mercurio bicloruro g. 0,4,

acqua di calce g. 120.

Da preparare estemporaneamente.

(Caustico per placche mucose, ulcere veneree).

Liquore di Bellost o rimedio del duca Antin o lozione mercuriale Manry.

Nitrato mercuroso g. 10,

acido nitrico 25% gtt. XXV,

acqua dist. g. 88,5.

(Caustico per ulcere sifilitiche e cancerogene. Diluito, in lozioni antiparassitarie, per efelidi e dermatiti diverse).

Molti linimenti revulsivi ebbero come farmaco base la senape, unita a spirito saponato (Strumpell), canfora, olio di ricino e alcool (Ing. 1914), od al balsamo Fioravanti.

Liquore di Villate (Fr.)
Rame solfato crist. / zinco solfato ana g. 15,

piombo sottoacetato liq. g. 30,

aceto bianco 6° g. 200.

(Caustico e astringente, usato soprattutto in veterinaria).

Poniamo infine fra i caustici, i seguenti preparati di calce viva e acido solforico, anche se impiegati in affezioni diverse della pelle.

Liquore di Vlemingkx (Sv.)
Calce viva p. 1,

solfo lavato p. 2,

aqua funtis q.s..

Riscalda per un’ora all’ebollizione con un refrigerante a ricadere; dopo raffreddamento passa per cotone e lava il residuo, sino ad ottenere p. 12.

Acqua di Rabel (Fr. VI)
Alcool 95° g. 300,

acido solforico g. 10,

petali di rosolaccio g. 4.

Macera per alcuni giorni e filtra.

(Anche per os, a gocce, in molta acqua).

Simili, e con le solite indicazioni l’elisir acido di Haller, e il solfato di rame in glicerina al 10%.

Le soluzioni anestetiche, per un impiego topico di livello banale, contenevano miscele varie, con base l’etere solforico.

Etere anestetico di Koenig

Etere di petrolio
 (Ritalin) g. 4,

etere purissimo g. 1.

(Usato inizialmente anche in anestesia generale).

Liquore anodino di Hoffmann

Etere etilico / alcool 95° ana.

Simile lo spirito acetico etereo, ma con l’etere in percentuale minore (25%).

Fra le soluzioni emostatiche ricordiamo:

Cloruro ferrico liquido

Ferro in filo o punte di Parigi g. 100,

acido cloridrico (dens. = 1,8) / acqua ana g. 300.

Che Gilbert addiziona anche di sale da cucina, diluendo poi in quattro parti d’acqua.

Acqua emostatica del Pagliari

Solfato d’alluminio e potassio crist. g. 80,

tintura di benzoino g. 10,

acido benzoico g. 2,

acqua q. b. a l. 1.

Pollacci aggiunge 100 g. di sodio cloruro.

Emostatico Carnot

Gelatina p 50,

calcio cloruro p. 10,

acqua p. 1000.

Da sterilizzarsi prima dell’uso.

Frequenti anche le ricette antinevralgiche:

Frizione di Lyon e Loiseau

Etere / spirito di melissa ana g. 50,

mentolo g. 40.

(Nella nevralgia facciale).

Acqua sedativa Raspail

Ammoniaca liquida g. 50-100,

alcool canforato g. 5-10,

sale marino g. 50,

acqua q. b. a l. 1.

Simili l’embarcation ammoniacale o essenza di Ward (Ing.), ma in soluzione alcolica e aromatizzata alla lavanda, adoperata per frizioni alle tempie, nell’emicrania; lo spirito nervino canforato, con tintura d’oppio rosmarino e alcool saponato; e il linimento antinevralgico di Huchard, in cloroformio.

Passiamo ora ai prodotti usati nelle malattie dei capelli e del cuoio capelluto. I preparati a tenore essenzialmente cosmetico li porremo, invece, fra le curiosità riportate in appendice.

Lozioni per l’alopecia

1- (Gaucher)

Sublimato corrosivo g. 0,2,

acido acetico glaciale g. 1,

resorcina g. 2,

cloralio idrato g. 4,

tinture di cantaridi e jaborandi
 ana g. 5,

olio di ricino g. 30,

alcool 90° g. 200,

estratto di cola q. b..

2- (Unna)

Resorcina g. 5,

olio di ricino g. 2,

acqua di Colonia g. 50,

alcool 95° g. 100.

3-

Tinture di jaborandi / rosmarino / china ana g. 25,

alcool 80° g. 50,

acqua g. 60-80.

4- (Lassar)

Mercurio bicloruro g. 0,5,

acqua di Colonia / glicerina ana g. 50,

acqua dist. g. 150.

5- (Brocq)

Mercurio solfato g. 0,25,

salolo g. 5, 

alcolato di lavanda g. 250.

6- (Gilbert e Michel)

Pilocarpina cl. g. 0,5,

tinture di cantaridi e jaborandi ana g. 10,

glicerina g. 25,

acqua di Colonia g. 200.

7- (Hallopeau)

Salicilato di metile / etere ana g. 10.

(Per toccature).

Le ricette 4 e 5 trovarono applicazione anche nell’annerimento dei capelli, per la presenza di sali di mercurio.

Lozioni per la seborrea

1-

Naftolo beta g. 1,

acqua di Colonia g. 200.

2- (Sabouraud)

Solfo precipitato g. 4,

solfuro di carbonio c. c. 200.

(Anche contro la seborrea intensa del viso. Frizionare energicamente con batuffolo di cotone. Attenzione ai vapori infiammabili).

3- (Sabouraud)

Acido crisofanico g. 0,2,

mercurio bicloruro g. 0,4,

acido pirogallico g. 2,

olio di cade
 g. 10,

solfo precipitato g. 20,

alcool 95° / acetone ana g. 100.

Soluzioni antipruriginose

1- (Gilbert e Michel)

Sodio bicarbonato / sodio salicilato ana g. 10,

acqua q.b. a l. 1.

Applicare in compresse di garza.

2- (Gilbert e Michel)

Tintura di cola g. 10,

acqua di lauroceraso g. 25,

acqua g. 200.

3- Glicerito contro il prurito anale (Tuttle)

Acido salicilico g. 3,75,

acido fenico g. 7,5,

glicerina g. 30.

4- Acqua kallidora, lozione Gowland, emulsione Duncan

Mercurio bicloruro / ammonio cloridrato ana g. 1,

alcool 90° / acqua di lauroceraso ana g. 15,

emulsione di mandorle amare g. 500.

Soluzioni per la psoriasi e gli eczemi secchi

1 - Liquor carbonis detergens (Le Beuf)

Catrame di litantrace
 p. 1,

tintura di quillaia
 p. 4.

A riposo per 8 dì, poi filtra.

2 - Olio di crisarobina (Hager)

Crisarobina
 g. 1,

cloroformio / olio di lino ana g. 7.

3 - 

Acqua d’alizarina
 g. 4,

sodio acetato g. 30,

acqua calda g. 100.

Lozione contro le dermatosi (Sv.)
Solfo precipitato g. 25,

carbonato di potassio / alcool / etere / glicerina ana g. 50.

Lozione antiacneica (Robin)
Verbena
 essenza. g. 1,

mentolo / timolo ana g 0,25,

acqua di Colonia g. 100.

(Poche gocce diluite in acqua).

Tintura di benzoino composta o balsamo del commendatore (Ing. 1953)
Benzoino g. 10,

storace purificato g. 2,5,

balsamo del Tolù g. 4,

aloe g. 2,

alcool rettificato g. 100.

(Diluito in acqua sterilizzata in scottature di I grado).

Disinfettante per l’antrace (Gilbert e Michel)
Cloruro stannoso g. 5,

glicerina g. 125,

acqua bollita q.b. a l. 1.

(Anche nella foruncolosi e piaghe infette).

Polverizzazioni antivaiolose

Mercurio cloruro / acido tartarico ana g. 1,

alcool 90° c.c. 5,

etere q.b. a c.c. 50. 

(Per l’eruzione vaiolosa del viso, proteggendo gli occhi con tamponi imbevuti d’acqua borica. Fra una polverizzazione e l’altra applicare vaselina).

Spirito canforato (Germ.)

Olio d’oliva g. 6,

liscivia di potassa
 g. 7,

alcool g. 7,5.

Lascia in bottiglia, agitando fino a completa saponificazione, e aggiungi:

alcool g. 22,5,

acqua g. 17.

Filtra.

Simile il linimento saponis mollis (U.S.P.), che però non comporta la saponificazione, in quanto comprende sapone molle fra gli ingredienti.

Soluzioni astringenti

1- Glicerito d’acido tannico (U. S. P. XI)

Acido tannico g. 20,

sodio citrato g. 1,

glicerina g. 79.

(Astringente).

2- Acqua astringente di Buerow

Sotto-acetato liquido di piombo / solfato doppio d’alluminio e potassio ana g. 15,

acqua q.b. a 1000.

3- Tannato di piombo pulpiforme o unguento quercino di Autenrieth

Quercia
 corteccia g. 8,

acqua q.b. per ottenere una decozione di g. 40. 

Filtra e aggiungi:

acetato basico di piombo g. 4.

Raccogli il precipitato e versa, agitando:

alcool g. 1.

4- Lozione astringente Albertoni

Foglie di noce g. 10,

acqua per decozione q. b. a g. 200 di colatura,

acido borico g. 6.

(Nella leucorrea, vulvovaginite, eritema neonatale, otorrea).

Impacchi

1- Acqua saturnina o vegeto-minerale

Acetato basico di piombo sol. g. 2,5,

aqua funtis g. 100.

(Per lozione o impacco, nelle contusioni, distorsioni, ecc.).

2- Impacco al salicilato

Acido salicilico g. 2,

guaiacolo sintetico / metile salicilato ana g. 4,

vaselina liquida g. 40.

3- Impacco contro i geloni

Acetotartrato d’alluminio liq. g. 100,

acido tartarico crist. g. 3,5.

4- Mistura per i geloni

Sott’acetato di piombo liq. / spirito canforato ana g. 20.

Lozioni antiparassitarie

1- Contro la scabbia

Benzile benzoato g. 30,

sapone molle g. 20,

alcool 95° g. 100.

2- Idem (Hebra)

Petrolio / alcool 90° g. 60,

balsamo del Perù g. 8,

essenze di rosmarino, lavanda, cedro ana g. 3.

3- Lozione Barlow

Solfuro di potassio e sodio / alcool rettificato ana g. 8,

sapone bianco g. 10,

acqua di calce g. 220.

(Nella tigna).

Soluzioni contro l’iperidrosi o il sudore profuso

1- Liquor anthydrorrhoicus di Brandau

Acido cloridrico diluito 25% g. 75,

alcool 90° g. 25,

glicerina / cloralio idrato ana g. 1.

(Diluito, per pediluvio stimolante).

2- (Kaposi)

Naftolo beta p. 5,

glicerina p. 10,

alcool p. 100.

Istillazioni auricolari

1- Mistura anestetica

Mentolo / fenolo / cocaina cl. ana g. 1,

glicerina g. 10.

2- Olio acustico (Hager)

Olio canforato g. 2,5,

olio d’oliva g. 20.

3-

Essenze di cajeput
 e sassofrasso ana gtt. V,

glicerina od olio d’oliva g. 20.

A conclusione delle soluzioni dermatologiche tre linimenti, che potremmo inserire nel prossimo capitolo, ma che preferiamo riportare qui, per la prevalenza della fase liquida.

Linimento di Rozen (Vogl)
Burro di noce moscata / garofano essenza ana g. 5,

essenza di ginepro / olio di ricino ana g. 2,

alcool g. 86.

Balsamo Opodeldoch con etere acetico (Hager)
Sapone di stearina
 dializzato g. 10,

etere acetico g. 60,

alcool 90° g. 50,

canfora g. 5,

essenza di timo g. 2.

Balsamo Fioravanti composto

Balsamo Fioravanti / alcool canforato ana g. 15,

laudano / tintura di belladonna ana g. 10,

essenza di trementina / cloroformio / etere acetico ana g. 5.

Balsami, Linimenti, Pomate, ecc.

Non è facile fare una classificazione organica delle innumerevoli ricettazioni di pomate, unguenti, creme, balsami, linimenti, paste, latti, glicerolati, geli, ecc., anche perché, spesso, il confine fra un gruppo e l’altro, non è ben definito. Seguiremo un criterio che tiene presente, soprattutto, degli eccipienti fondamentali, e del loro rapporto quantitativo, iniziando da quelle preparazioni, che possono essere definite basi, in quanto, pur avendo blande proprietà farmacologiche, in genere lenitive, furono impiegate essenzialmente per la preparazione di medicamenti diversi.

Cearina

Cera carnauba
 p. 1,

ceresina
 p. 3,

paraffina liquida p. 16.

Linimento calcareo (F.U.)
Acqua di calce / olio d’oliva ana.

Linimento volatile (F.U.)
Ammoniaca p. 1,

olio d’oliva p. 6.

Empiastro diachilon gommo-resinoso

Gomma ammoniaco
 polv. / galbano / trementina / cera gialla ana g. 1,

empiastro diachilon
 g. 12,

alcool q.b. a sciogliere la gommoresina, a bagnomaria.

Forma maddaleoni.

Empiastro adesivo

Pece di Borgogna
 g. 7,

empiastro diachilon semplice g. 40,

cera gialla g. 3.

Fondi e forma maddaleoni
.

Empiastro ammoniaco (Germ. vecchie edizioni)
Ammoniaco g. 6,

galbano g. 2,

trementina / cera gialla / resina di Borgogna ana g, 4.

Unguento di paraffina (Germ. V)
Lanolina anidra p. 1,

paraffina solida p. 4,

paraffina liquida g. 5.

Resorbina

Olio di mandorle g. 25,

cera bianca / acqua ana g. 15,

sapone medicinale g. 10,

gelatina g. 5.

Anche mercuriale, di colore rosso, dovuto al cinabro (33-50%).

Lanolina per ricettazione (Dieterich)
Lanolina anidra g. 60,

vaselina americana / acqua ana g. 20.

Lanolina idrata

Grasso di lana anidro p. 7-7,5,

acqua p. 3-2,5.

Lanolinum cum oleo (Sv.)
Lanolina p. 7,

acqua p. 2,

olio d’oliva p. 1.

Cerato di spermaceti
 (Au.)

Spermaceti / cera bianca
 / olio di mandorle ana.

(Variamente aromatizzato, e formato in cilindri, per le labbra).

Crema di lanolina (Saalfed)
Vaselina americana g. 8,

lanolina g. 24,

essenza di rose
 gtt. I,

essenza di vaniglia gtt. X,

spirito di reseda
 gtt. XX.

Linimento ammoniacale (Germ.)
Canfora g. 5,

olio d’arachide
 g. 55,

olio di ricino g. 18,

ammoniaca (D. = 0,96) g. 22,

sapone medicinale g. 0,1.

(Essenza di lavanda q.b.).

Cold cream

Cera bianca / spermaceti ana g. 8,

olio di mandorle g. 56.

Fondi e prepara una soluzione di:

borace
 0,5,

acqua dist. g. 28.

Sbatti la cera semisolida e la soluzione, fino ad ottenere una massa spumosa bianca, quindi aggiungi:

cumarina
 / essenze di rose, neroli
, geranio
, ireos
, ylang
 / tintura d’ambra q. b..

Pasta rossa all’ossido di zinco

Zinco ossido g. 0,5,

scarlatto di Biebrich
 g. 1,

lanolina / vaselina ana g. 25.

Vasolinimento liquido d’Arends

Paraffina liquida g. 50,

oleina
 g. 25,

ammoniaca alcolizzata 12,5.

Il vasolinimento denso conteneva invece paraffina solida.

I vasolinimenti semplici si trovano spesso associati con iodio (Wellmans), cloroformio e canfora, solfo, mercurio, iodoformio, catrame
.

Pasta refrigerante

Zinco ossido / lanolina ana p. 2,

acqua di calce / acqua ana parti 1,

vaselina p. 4.

Unguento di caseina
 (Unna)

Caseina secca g. 15,

alcali (potassio e sodio idrato 4:1) g. 0,43,

glicerina g. 7,

vaselina g. 21,

acqua q. b.. 

Fu spesso addizionato con antisettici come il salolo (1%), ittiolo
 (10%), solfo (5%), ecc..

Crema allo stearato di sodio (Fr.)
Stearina g. 14,

soda caustica 40% g. 3,

glicerina g. 28,

acqua g. 55.

Unguento alcalino

Olio di mandorle / lanolina anidra / acqua di calce ana g. 30,

magnesio carbonato g. 20.

Unguento laurino (Hager)

Adipe di maiale g. 70,

adipe di montone g. 75,

olio di lauro g. 14,

essenze di cajeput, ginepro, salvia, trementina ana g. 0,25,

clorofilla g. 0,2.

Grasso con benzoino (F.U.)
Grasso di suino g. 50,

benzoino polverizzato g. 1.

Grasso balsamico (Dieterich)
Grasso suino g. 100,

balsamo del Tolù / solfato di sodio anidro ana g. 10,

etere g. 5.

Pasta di Bassorina (Martindale)
Dragante g. 2,

glicerina / alcool ana g. 5,

acqua g. 100.

Unguento all’acido tannico

Acido tannico / glicerina ana g. 20,

petrolatum
 (o unguentum) g. 60.

Passiamo ora ad esaminare linimenti, balsami ed impiastri, forme farmaceutiche ormai scomparse, ma molto in auge nel passato.

Uno dei più fortunati fu senza dubbio il “locatellus”, riportato nella 1.a edizione dell’Enciclopedia Britannica (1768): cera gialla, olio d’oliva, trementina veneziana, balsamo del Perù, sangue di drago
, furono variati, in tante ricette che s’equivalgono, e che furono contrabbandate anche come balsamo Locatelli. Serviva per ragadi e geloni.

Molte formulazioni consimili per i balsami d’Opodeldoch (come, ad esempio, quello composto all’eucaliptolo, per i reumi) e Fioravanti (come l’analgesico e antireumatico di Fontana).

Gran successo ebbero, in passato, anche i cosiddetti balsami universali, panacee per tutti i malanni, che troviamo spesso fra le ricette di secreti, che abbiamo già proposte in precedenti pubblicazioni, di cui diamo un esempio.

Midollo di bue depurato g. 350,

olio di mandorle g. 100,

burro di noce moscata g. 450,

essenza di rosmarino / balsamo del Tolù ana g. 30,

essenza di garofano / canfora ana g. 15,

alcool 80° g. 60.

Anche i cerati, unguenti contenenti quantità variabili di cera, che conferisce maggior consistenza e aspetto segoso alla preparazione, sono ormai scomparsi dalla pratica farmaceutica.

I più semplici cerati contenevano: cera gialla / sugna benzoinata o lanolina in rapporto 1: 4.

Cerato balsamico

Noce moscata / cera gialla p. 2,5,

olio d’oliva p. 10,

burro di noce moscata p. 6,5.

Unguento di Wilson (Au. vecchie ed.)

Adipe benzoinato g. 10,

cera bianca / zinco ossido ana g. 20,

olio di mandorle g. 10.

Cerato di giusquiamo

Olio di giusquiamo g. 50,

olio canforato g. 25,

cera gialla g. 15,

acetato basico di piombo liquido g. 19.

(Dieterich)

Unguento di storace (Fr. 1937)

Elemi depurato / storace liquido / cera gialla ana g. 16,

colofonia
 / olio d’oliva ana g. 29.

Unguento Credé

Collargolo p. 15,

acqua dist. p. 5,

cera bianca p. 10,

sugna benzoinata g. 70.

Unguento boro-salicilico

Sodio borato / sodio salicilato ana g. 5,

acqua g. 10,

lanolina g. 20,

spermaceti / cera bianca ana g. 5,

vaselina g. 60.

Unguento canforato (Fr.)
Canfora g. 20,

cera bianca g. 10,

sugna benzoinata g. 70.

Pasta di Beck

Magistero di bismuto g. 30,

vaselina g. 60,

paraffina liquida / cera bianca ana g. 5.

Unguento degli Apostoli, pomata egiziaca

Verderame polv. / olibano polv. ana g. 1,

cera gialla g. 2,

trementina g. 8,

olio d’oliva g. 16.

(Per impacchi sulle ferite suppuranti).

Unguento di mezereo

Mezereo e. f. g. 4,

alcool / cera bianca ana g. 10,

adipe g. 76.

(Rubefacente, vescicatorio).

Pasta borica di Lister

Acido borico / cera bianca ana g. 5,

olio di mandorle / paraffina ana g. 10.

Unguento populeo (F.U. vecchie edizioni)
Gemme di pioppo
 secche g. 2,

foglie secche di belladonna e giusquiamo ana g. 1,

alcool / etere q.b. per macerare le droghe,

adipe benzoinato q.b. a g. 100.

Prepara l’unguento a caldo, fino ad evaporazione dei solventi.

In diverse ricettazioni troviamo anche altre droghe come il papavero. Dieterich pone solo le gemme di pioppo.

Linimento di sapone e canfora

Stearato di sodio g. 4,5,

alcool g. 125,

canfora g. 10,

essenza di rosmarino / ammoniaca 20° ana g. 5.

Oppure (Sadillot):

Sapone comune polvere, g. 50,

olio di papaveri g. 100,

solfuro di potassio g. 10,

essenza di timo g. 0,5,

acqua g. 2.

Prepara al momento. 

(Per la scabbia).

Linimento di trementina (Ing.)
Sapone di potassa g. 75,

canfora g. 50,

essenza di trementina g. 650,

acqua dist. g. 225.

(Ing. 1932)

Acido acetico glaciale c.c. 110,

linimento canforato c.c. 445,

essenza di trementina q.b. a l. 1.

Balsamo nervino (Verrel)
Grasso canforato con alcanna
 g. 50,

cera g. 7,5,

burro di noce moscata g. 15,

essenze di rosmarino / menta crespa / lavanda / garofani / timo / salvia ana g. 0,3,

balsamo del Perù g. 4,

canfora g. 1,5,

alcool g. 5.

Balsamo tranquillo (Fr.)
Foglie di belladonna, giusquiamo, solano nero
, papavero, stramonio ana  g. 5,

olio ess. di lavanda, menta, rosmarino, timo ana g. 0,1,

alcool g. 20,

olio di papavero g. 500.

Lenitivo per scottature (Lyon e Loiseau)
Balsamo del Perù gtt. XXX,

eucaliptolo gtt. XX,

pomata di storace g. 100.

Unguento balsamico

Canfora g. 4,

eucaliptolo / gomenolo
 ana g. 8,

vaselina filante g. 80.

Linimento contro le ragadi

Burro di cacao g. 10,

olio di mandorle dolci g. 15,

zinco ossido / borace ana g. 0,5,

essenza di palmarosa
 gtt. X.

Balsamo per le ragadi del seno (Dieterich)

Olio di mandorle g. 8,

balsamo del Perù / acido borico ana g. 2,

gomma arabica g. 6,

acqua di rose g. 82.

Balsamo di Losanna o di Chiron (Hager)
Olio d’oliva g. 69,

trementina veneta / ocra gialla
 ana g. 14,

balsamo del Perù g. 3,5,

alcanna q. b..

(Per le ferite).

Unguento digestivo
 (Fr. 1884)

Tuorlo d’uovo I

olio d’oliva g. 10,

trementina di larice g. 40.

Balsamo antipsorico (Hager)
Storace liquido p. 1,

olio di ricino p. 2.

Ma anche:

Alcool / olio di ricino ana p. 1,

storace p. 2.

Linimento di metitale

Metitale / cloroformio ana g. 6,

balsamo tranquillo
 q.b. a g. 60.

(Nelle otalgie).

Pomata “Cadum”

Zinco ossido g. 15,

olio di cade g. 4,

solfo fiori g. 6,

acido salicilico g. 0,75,

metile salicilato g. 0,25,

vaselina q.b. a g. 100.

Linimento antireumatico

Cloroformio g. 5,

spirito
 Fioravanti g. 15,

salicilato di metile / olio di giusquiamo ana g. 20.

Anche con laudano.

Linimento di canfora composto

Mentolo p. 1,

guaiacolo p. 5,

metile salicilato p. 10,

olio canforato p. 40.

(Senza il metile salicilato, nell’erisipela, secondo Lyon).

Linimento analgesico (Gilbert e Michel)
Mentolo p. 1,

cloroformio p. 5,

olio di giusquiamo p. 10.

Linimento di giusquiamo composto

Laudano, cloroformio ana p. 1,

olio di giusquiamo p. 8.

Linimento refrigerante (olio mentolato)

Mentolo p. 1,

olio d’oliva p. 9.

La differenza sostanziale fra l’impiastro e il cerotto, è che, nel primo, il farmaco, liquido, è fatto adsorbire da una garza, che è poi posta sulla parte da curare; mentre, nel cerotto, il principio attivo è conglobato in una base resinosa, che, applicata, rilascia, a poco, a poco, il medicinale.

Nel presente, sono tornati in auge sistemi trasdermici che si possono riferire al cerotto, anche se, sia il supporto, sia il meccanismo d’azione, sono completamente diversi.

Linimento antinevralgico (Mayer)
Ammoniaca liquida / canfora ana g. 15,

cloroformio g. 10,

tintura d’oppio g. 5,

alcool 90° g. 75.

(Imbibire un pezzetto di flanella e lasciarla applicata, nella regione dolente per 15’).

Gallets
 mercuriali (Martin)
Tessuto di lana cm2 20-25,

mercurio ed ammoniaca q. b..

(Si portano sopra la camicia di giorno, e stesi sul capezzale di notte, in modo che il malato continuamente respiri i vapori. Si rinnovano ogni tre settimane).

Empiastro di Norimberga, cerotto delle mosche
, empiastro bruno canforato

Olio d’arachide o d’oliva g. 64,

mirra polvere finissima g. 30,

cera gialla g. 5,

canfora g. 1.

Cerotto mercuriale rosso di Vidal

Cerotto diachilon g. 92,

ossido di piombo g. 5,

cinabro
 g. 3.

Disperdi su tela.

Empiastro saponato (Rusk)
Empiastro di piombo semplice g. 60,

cera bianca g. 10,

sapone veneto g. 5,

olio d’oliva g. 4,

canfora g. 1.

Anche Unna e Fr. 1884, con varianti.

Empiastro d’ossido di zinco (Porter)

Empiastro semplice g. 70,

cera gialla g. 40,

lanolina al caucciù g. 180,

zinco ossido g. 60.

Empiastro ossicroceo (Sv.)
Cera gialla g. 35,

colofonia g. 25,

elemi g. 10,

galbano / gomma ammoniaco / mirra depurata ana g. 5,

trementina g. 12,

zafferano polv. g. 1,

estratto di ratania g. 2.

Altri impiegano come resine olibano e / o mastice.

Mosche di Milano (F.U.)

Colofonia g. 7,

trementina g. 4,

euforbio polv. / cantaride polv. / storace ana g. 1.

Fondi, stendi g. 2 di pasta su taffettà del diametro di cm. 4,5, lasciando libero un bordo di cm. 1.

Alcune varianti:

1- 

Cantaridi / cera gialla / pece di Borgogna ana g. 50, trementina veneta g. 10, essenze di timo e lavanda ana g. 1.

2 - Empiastro vescicatorio (F.U.) 

Olio d’oliva g. 4, trementina / cera gialla ana g. 18, colofonia g. 14, cantaridi polvere g. 35.

3 - Empiastro cantaridato d’Albespayres

Colofonia g. 35, cera gialla g. 15, trementina g. 12, adipe di montone g. 5, storace g. 2, cantaridi polv. g. 30. 

Caustico Landolfi

Tricloruro d’oro / zinco cloruro / antimonio cloruro / cromo cloruro ana g. 5,

farina di frumento q.b. per fare pasta molle.

Stendi su pezzuola di lino uno spessore di cm. 3 ed applica sul tessuto canceroso.  

Pomata mercuriale nitrica (Hager)
Mercurio g. 5,

acido nitrico (d.= 1,15) g. 20,

sugna di maiale g. 90.

Dividi la massa raffreddata in piccoli quadrati.

(Nella scabbia).

Del tutto in disuso anche le pomate contenenti saponi, caseina, grassi animali, oli, per la tendenza a screpolarsi del sapone, e per la poca conservabilità della caseina e dei grassi, anche se ottimi veicolanti.

Pasta caustica (Unna)
Potassa caustica fusa / calce viva / sapone di potassa / acqua ana p. 10.

Sego all’acido salicilico (Germ.)

Acido salicilico g. 2,

acido benzoico g. 1,

sego di pecora g. 197.

Unguento cadino

Olio di cade g. 2,5,

sugna g. 50.

Linimento di cade saponato (Hebra)
Olio di cade / sapone verde ana p. 1,

alcool p. 2.

(Nella scabbia).

Casantrol Unna

Unguento di caseina p. 9,

litantrace estratto p. 1.

Unguentum ad scabiam

1- (Hebra)

Sapone resinoso / solfo fiori ana g. 20,

potassio carbonato g. 10,

acqua g. 40.

2- (Sv.)

Solfo sublimato / olio di cade ana g. 15,

creta preparata g. 10,

sapone di potassa / adipe ana g. 30.

Pomate antipsoriche

1- (Gilbert e Michel)

Catrame / solfo sublimato ana g. 15,

sapone nero
 / acqua calda ana g. 50.

2- (Helmerich)

Solfo sublimato e lavato g. 17,

carbonato di potassio g. 8,

grasso con benzoino g. 67,

acqua g. 8.

3-

Olio di cade / solfo sublimato ana g. 15,

sapone verde / sapone comune ana g. 30,

creta preparata g. 10.

4-

Naftalina
 4-8,

olio d’oliva g. 9,

lanolina g. 100.

5- Pasta alla cignolina (Galewski)

Antralina 0,01-0,02,

zinco ossido / olio d’oliva ana g. 20.

Nell’unguento composto, ittiolo al posto dello zinco ossido (Unna).

Unguento solforato (Fr.)

Solfo sublimato / olio di mandorle ana g. 10,

adipe benzoinata g. 80.

Unguento di Wilkinson

Creta preparata / catrame di faggio ana g. 7,5,

sapone di potassa / sugna ana g. 15.

Pomata contro l’idrartro

Calomelano precipitato bianco g. 1,

sugna g. 20,

bergamotto essenza q.b..

Corbell e a. proposero, come eccipienti, balsamo del Perù e burro di cacao
.

Unguento anterpetico (Gilbert)
Precipitato bianco
 / canfora(o solfo) ana g. 0,5,

adipe g. 20.

(Anche nelle oftalmie pustolose ed esantematiche).

Unguento contro l’alopecia (Mauriac)
Turbitto minerale / solfato di chinina ana g. 0,5,

midollo di bue g. 30.

(Ogni due giorni).

Gilbert e Michel proposero pilocarpina cl (2), chinina (4), solfo prec. (10), balsamo del Perù (20), midollo di bue (80).

Unguento per l’alopecia sifilitica

Protoioduro di mercurio g. 1,

tintura di cantaridi g. 3-5,

sugna benzoinata g. 20,

essenza di rose gtt. II.

(Sul cuoio capelluto raso.

Anche nella psoriasi).

Pomata contro la pitiriasi del cuoio capelluto (Fournier)

Solfo lavato g. 0,5,

benzoino tintura g. 3,

midollo di bue g. 30,

olio di mandorle dolci g. 10.

(Ogni due giorni, alternando una lozione preparata con decotto di legno di Panama
.

O:

Acqua di crusca g. 500,

glicerina g. 40,

sottocarbonato di sodio g. 20.

Unguento contro le scottature

Aristolo
 g. 5-10,

olio d’oliva g. 20,

vaselina g. 35,

lanolina q.b. a g. 100.

Unguento bianco di Rhazes

Carbonato di piombo g. 5,

sugna benzoinata g. 25.

(Nella nevralgia facciale e come essiccante o risolvente).

Pomata all’acetato di piombo (Giacomini)
Acetato di piombo / acqua di lauroceraso ana g. 4,

sugna fresca g. 15.

Anche con oppio estr. e balsamo del Perù.

(Per i geloni).

Unguento stibiato
 d’Authenrieth

Tannato d’antimonio e potassio g. 20,

grasso con benzoino g. 80.

Linimento per le ragadi del seno (Lyon e Loiseau)
Ortoformio (para-amino-meta-ossi-benzoato di metile) g. 1,

etere q. b.,

olio d’oliva g. 20.

Unguento iodo-iodurato

Iodio g. 2,

ioduro di potassio g. 10,

sugna benzoinata g. 78,

acqua g. 10.

(Non preparare in recipienti metallici e usare spatola di legno).

Pomate antiacneiche

1- (Brocq)

Naftolo beta canforato g. 0,3,

resorcina g. 0,2,

creta preparata g. 0,5,

solfo precipitato g. 1,5,

sapone nero g. 0,2,

vaselina g. 20.

2- (Leredde)

Solfo p. 4,

sapone nero p. 2,

pirogallolo p. 1,

zinco ossido p. 6,

vaselina p. 7.

(Applica ogni 6-8 ore).

Unguento cinereo

Mercurio p. 3,

grasso con benzoino p. 5,

lanolina p. 2.

L’unguento cinereo mite o unguento napoletano si preparava diluendo p. 1 d’unguento cinereo con una parte di grasso benzoinato.

Unguento antiemorroidale

Ratania estr. g. 2,

unguento populeo g. 30.

Huchard aggiunge anche un anestetico locale. Si trova anche composto con belladonna e cocaina (Breuil), o acetato basico di piombo e giusquiamo.

Unguento antiparassitario

Semi di sabadilla
 polverizzati finemente g. 20,

grasso con benzoino g. 79,

essenza di trementina o di lavanda gtt. I

Pomata contro il prurigo 

Precipitato bianco g. 2,5,

unguento populeo g. 20.

(Anche nella psoriasi).

Le ricette che seguono, mostrano già un carattere moderno, vuoi per la formulazione tecnica, vuoi per i principi attivi usati. Lo stesso glicerolato d’amido (amido 7, acqua 3, glicerina 90), base di altri glicerolati composti, è tuttora in uso come ottimo rimedio per le mani secche e screpolate.

Linimento antipruriginoso (Brocq)
Cocaina cl. g. 0,5,

olio di cade nero g. 4,

glicerolato d’amido g. 20.

(Nell’eczema).

Pomata contro l’eczema impetiginoso (Archambault)

Precipitato bianco g. 2,

zinco ossido g. 4,

glicerolato d’amido g. 30.

(Si facciano prima cadere le croste con cataplasmi).

Pomata contro l’intertrigine e l’eczema inveterato

Olio cadino g. 2-6,

ossido giallo di mercurio
 g. 1-2,

glicerolato d’amido o vaselina filante g. 30-40.

Glicerolato contro le efelidi (Hebra)
Precipitato bianco / sottonitrato di bismuto ana g. 5,

glicerolato d’amido g. 20.

Glicerolato di bismuto (Pajan)

Magistero di bismuto / zinco ossido ana g. 5,

glicerolato d’amido g. 60.

Glicerolito tannico (U.S.P. XIII)
Acido tannico g. 20,

sodio citrato g. 1,

sodio solfito anidro g. 0,2,

glicerina q.b. a g. 100.

Pomata Thirault 

Ioduro di potassio g. 10,

sapone medicinale g. 20,

glicerina pura (30° Baumé) g. 85.

Glicerolito contro le pustole difteriche

Mercurio bicloruro g. 1-2,

glicerina g. 60.

Glicerolito contro l’eczema (Gintrac)
Zinco ossido g. 10,

calomelano g. 5,

glicerina g. 30.

Antiflogistina (Lamanna)

Caolino / glicerina ana g 100,

acido borico g. 10,

essenze di menta, wintergreen, eucalipto ana g. 0,1.

(Usata anche in veterinaria per infezioni varie e per le mastiti delle giumente).

Linimento glicerinato

Zinco ossido g. 2,

tannino g. 1,

canfora g. 4,

balsamo del Perù,

glicerina g. 10.

(Nei geloni e ragadi).

Soluzione di catrame e glicerina

Catrame p. 10,

glicerina g. 30.

Vediamo ora i geli, facendo la considerazione che erano apprestati con gelatina animale, in assenza degli attuali eccipienti di sintesi. Furono usati soprattutto come basi.

Gelatina all’ittiolo (Unna)

Ittiolo / gelatina bianca ana g. 10,

acqua g. 25,

glicerina g. 60.

Gelatina di zinco, molle (Unna)
Gelatina bianca g. 15,

zinco ossido g. 10,

acqua g. 35,

glicerina g. 40.

Gelatina di zinco, dura

Gelatina bianca g. 20,

zinco ossido g. 15,

glicerina g. 25,

acqua g. 40.

Pomata contro il prurito dovuto alle varici anali

Lanovaselina g. 40,

tintura di benzoino g. 10,

estratto fluido di hamamelis / ergotina ana g. 5,

acido fenico g. 0,5.

Pomata antinevralgica

Veratrina g. 0,15,

estratto tebaico
 / mentolo g. 0,1,

essenza di trementina g. 0,2,

vaselina g. 30.

(Anche nel prurito vulvare).

Pomata Morgan

Trementina essenza / acido salicilico ana p. 1,

vaselina / lanolina ana p. 5.

Unguento al salicilato di metile

Metile salicilato g. 4,

mentolo / canfora ana g. 1,

lanolina / vaselina ana g. 20.

(Nei dolori reumatici, rinfrescante e antipruriginoso).

La pasta conteneva invece zinco ossido in luogo della lanolina.

Unguento solfo-salicilico

Solfo fiori lavato / acido salicilico ana g. 5,

vaselina g. 72,

lanolina g. 18.

Pasta del Lassar

Acido salicilico g. 2,

zinco ossido / amido ana g. 25,

vaselina g. 50.

Pasta all’ittiolo

Solfoittiolato d’ammonio g 0,5,

amido / zinco ossido ana g. 12,

vaselina g. 25.

Unguento d’ittiolo composto (Lyon e Loiseau)

Ittiolo g. 3,

acido salicilico g. 1,

lanolina g. 20,

vaselina g. 10.

Pomata contro l’eczema (Ehrmann)
Petrosulfolo g. 6-10,

zinco ossido / amido ana g. 5-10,

lanovaselina g. 40.

Lanolina boro-glicerinata

Acido borico g. 20,

acqua g. 50,

glicerina g. 100,

vaselina americana od olio d’oliva g. 130,

lanolina g. 350,

essenza di rose gtt. X.

Microcidina

Sodio betanaftolato g. 0,02- 0,05,

cocaina cl. g. 0,05,

vaselina g. 30.

Pomata contro l’otorrea cronica (Ménière)
Protoioduro di mercurio g. 1,

morfina cloridrato g. 0,2,

pomata di cetriolo
 g. 20.

Di quest’analgesico e antisettico esistono varie formulazioni (Lucas-Championnière e a.), fra cui una con essenza di geranio / timo / origano. Tutte preconizzate anche per la protezione di piaghe estese, ustioni.

Unguento rosso solforato del Lassar
Cinabro / bergamotto essenza ana g. 1,

solfo lavato g. 25,

vaselina gialla g. 75.

Pomata profilattica

Calomelano precipitato g. 30,

vaselina g. 10,

lanolina idrata g. 60.

Caustico per i condilomi acuminati e le verruche

Podofillina / lanolina / vaselina ana p.. 

Crema per le mani

Urea
 10%,

acido salicilico 2%,

in base per crema.

Unguento iodoformico (U.S.P. X)
Iodoformio g. 10,

grasso di lana anidra g. 20,

vaselina gialla americana g. 70.

Unguento di belladonna
Belladonna estr. 10%,

in basi varie.

(Spasmolitico).

Pasta verde d’Unna

Antimonio cloruro / acido salicilico ana g. 2,

creosoto / canape indiano estratto ana g. 4,

lanolina g. 8.

(Da applicare sul nodulo del Lupus erithematosus, pretrattato con soluzione analgesica di cocaina).

Unguento di cerussa (Germ.)

Carbonato di piombo g. 3,

vaselina bianca g. 7,

<canfora g. 0,5>.

(Essiccante e risolvente).

Pomata contro la febbre da fieno
Acido borico g. 0,2,

cocaina cl. g. 0,1,

adrenalina cl.
 sol. 1/1000 g. 1,

vaselina bianca g. 10,

(Nel naso e negli occhi).

Pomata contro la coriza (Jullien)

Mentolo 0,2,

acido borico polv. g. 2,

vaselina g. 30.

Pomata contro l’ozena

Mentolo g. 0,2,

acido borico polvere g. 2,

vaselina g. 30,

essenza di geranio rosato gtt. XX.

Per ultimo gli unguenti oftalmici

Unguento contro la blefarite (Moinson)

Argento proteinato g. 1,

lanovaselina g. 10.

Pomata zincica composta per uso oftalmico (Janin)

Precipitato bianco g. 1,

tuzia
 / bolo d’Armenia
 ana g. 8,

sugna depurata g. 15.

Ossido giallo di mercurio unguento oftalmico (U.S.P. XI)

Ossido giallo di mercurio polvere finissima / paraffina liquida ana g. 1,

lanolina anidra / cera gialla ana g. 5,

vaselina americana g. 88.

(Nella blefarite cronica s’aggiunga canfora 0,2%).

Ryerson propose per la congiuntivite granulosa:

Ossido giallo di mercurio / ossido di zinco / timolo / cocaina cl. ana g. 0,2,

canfora g. 3,

vaselina g. 25.

Regent per la blefarite e la congiuntivite cronica:

Ossido giallo di mercurio / acetato di piombo crist. ana g. 1,

canfora g. 0,1,

vaselina g. 20.

Wecker per la blefarite cronica:

Ossido rosso di mercurio
 g. 0,5,

acetato basico di piombo liquido g. 5,

olio di mandorle dolci g. 10,

sugna recente g. 30.

E Sichel:

Mirra g. 1,

acetato di piombo g. 3,

cera bianca g. 15,

essenza di rose gtt. III,

sugna g. 45.

Blobaum per le ulcerazioni della cornea:

Rame solfato / acido salicilico / cocaina cl. ana g. 1,

vaselina g 10.

Forme farmaceutiche per Inalazione, Clismi, Suppositori rettali e vaginali, Iniezioni ipodermiche e intravenose, Lavaggi vescicali, uretrali e vaginali, Colliri, Collutori

Una sintetica rassegna di tutti quei medicamenti minori, alcuni dei quali ormai scomparsi dalla moderna terapia, o che, in ogni caso, destano un minore interesse farmacologico, vuoi per la formulazione, vuoi per i principi attivi impiegati. Hanno, in ogni caso, una valenza storica notevole.

INALAZIONI, VAPORIZZAZIONI, FOMENTE, SUFFUMIGI

Acqua di Teda o acqua di pece navale

Catrame vegetale p. 1,

acqua p. 40,

sabbia silicea lavata q.b..

Fatta poltiglia in vaso di terra s’agiti con acqua calda; dopo alcune ore di riposo, si cambia l’acqua di lavatura, si agita fortemente e frequentemente; dopo tre giorni si decanta e si filtra.

Sv. sostituì la sabbia con bicarbonato di sodio.

(Diluita in acqua distillata in rapporto 1: 5, 1: 25, per inalazioni).

Miscela disinfettante (Smith)

Fenolo / eucaliptolo ana g. 15,

essenza di trementina g. 100.

(Da far evaporare nella camera del malato di tubercolosi).

In alternativa Passerini propose: Cloramfenicolo
 / alcool (p. 7), eugenolo / mentolo (p. 3), da usarsi a gocce. Marfan e altri: creosoto, balsamo del Perù, trementina, eucaliptolo, benzoino, in proporzioni varie. I suffumigi antitubercolari di Lyon e Loiseau aggiunsero guaiacolo, canfora, mentre altri usarono olio ess. di pino marittimo, timolo, creosoto di faggio, ecc., sciolti in miscela idralcolica, ma anche in etere, e aromatizzati con cedro, lavanda, bergamotto, ecc..

Si distaccano dalle precedenti le seguenti ricette di fomente risolventi, per gli ingredienti.

Ammonio cloruro p. 2,

acetato di piombo sol. p. 1,

acqua p. 45,

alcool 60° p. 8.

Sodio borato g. 3,5,

sodio carbonato g. 1,5,

sodio benzoato g. 1,

timolo g. 0,075,

mentolo g. 0,06,

eucaliptolo g. 0,05,

glicerina g. 20.

Acqua q.b. a g. 100-200.

CLISMI

Interessante soprattutto la scelta degli eccipienti: tuorlo d’uovo, mucillagini come il semen contra o il salep, l’olio d’oliva, il latte.

Clisma anticonvulsivo pediatrico

Muschio g. 0,25,

cloralio idrato g. 0,5,

canfora g. 1,

giallo d’uovo I,

acqua g. 150.

Clisma sedativo

Cloralio idrato g. 2-3,

potassio bromuro g. 3-5,

pozione gommosa g. 150,

laudano gtt. X-XX.

Clisma per le nevrastenie (Gilbert e Yvon)

Valeriana radice contusa g. 30,

acqua bollente g. 250,

assafetida g. 4, oppure muschio g. 1,

giallo d’uovo I.

Clisma di paraldeide (Kéraval)

Paraldeide g. 2,

giallo d’uovo I,

acqua bollita g. 120.

(Sedativo, ipnotico).

Clisma contro gli ossiuri

1- 

Muschio di Corsica g. 15,

semen contra g. 10,

acqua g. 30.

2-

Naftalina p. 1-6,

olio d’oliva p. 40-80.

3- Vermifugo di Gilbert e Michel

Timolo g. 2-4,

tuorlo d’uovo I,

olio canforato g. 10-20,

acqua cloroformica / acqua ana g. 75.

Clisma astringente per la diarrea cronica (Albertoni)
Ratania radice / rose rosse ana g. 10,

acqua bollente g. 30,

laudano gtt. V.

Clisma Zanardini

Creosoto p. 1,

latte p. 9.

(Nella diarrea estiva e come antitubercolare).

Clistere Mendel

Olio d’oliva 100,

essenze di timo / eucalipto / cannella, iodoformio ana g. 5.

(1-2 cucchiaini in acqua, nella tubercolosi).

Clisma di Laudano del Syd

Laudano gtt. X-XXV,

acqua q.b.

(Da somministrare dopo evacuazione nella minaccia d’aborto, cistite, dolori mestruali).

Clisma di Carena

Aminofillina
 g. 1,

decotto di salep g. 120,

(In 3-4 volte come antiasmatico).

Clisma di digitossina

Digitossina Merck
 g. 1,

alcool 60° g. 10,

acqua q.b. a c. c. 200. 

Clisma di glicosale

Glicosale g. 4-10,

mucillagine di gomma arabica / acqua ana g. 100,

tintura d’oppio gtt. V-XX.

(Antireumatico).

Clisma di ioduro di potassio

Potassio ioduro g. 2-4,

laudano gtt. X-XX,

acqua g. 200.

(Cardiovascolare e antisifilitico).

Clisma derivativo

Sena foglie g. 10-15.

Fai infuso e, a colatura di 150-200 g., aggiungi:

magnesio solfato g. 20-30.

Per finire, non possiamo non ricordare il clistere di glicerina (20-60 g. in acqua 250-500 g.).

OVULI E CANDELETTE

Ovuli d’ittiolo

Ittiolo g. 0,8,

(belladonna estr. g. 0,05),

eccipiente q. b..

Per I ovulo.

(Risolvente e antisettico).

Ovuli di dionina

Etilmorfina cl. g. 0,03,

ittiolo g. 0,3,

gelatina o burro di cacao g. 5. 

Per I ovulo.

Ovuli al tannino (Fr.)
Gelatina off. lavata ed essiccata g. 10,

tannino g. 3,

acqua distillata g. 15,

glicerina g. 60.

Per VI ovuli.

Ovuli allo ioduro di potassio

Potassio ioduro g. 6,

gelatina / acqua distillata ana g. 30,

glicerina g. 90.

Per XII ovuli, ricoperti di polvere di licopodio
.

Candelette d’aristolo

Aristolo g. 1,

gomma arabica g. 4,

lattosio g. 6,

glicerina q.b. per X candelette.

Candelette al collargolo

Collargolo g. 0,2,

zucchero g. 4,

gomma arabica g. 3,

lattosio g. 2,

lanolina g. 1,

glicerina / acqua q.b. a VIII candelette.

SUPPOSITORI

Supposte di jotione
 per la prostatite

Jotione g. 0,25,

burro di cacao o gelatina g. 2.

Per I supposta.

Supposte di cloralio

Cloralio idrato g. 0,5-1,

burro di cacao g. 3,

estratto di giusquiamo g. 0,05-0,2.

Per I supposta.

Supposte di glicerina con sapone

Sapone duro di stearina
 g. 1,

glicerina g. 9,

acqua q.b. a c.c. 10.

Dividi in supposte di g. 2. 

La farmacopea inglese riportava gelatina, in luogo del sapone.

Supposte contro gli ossiuri

Calomelano g. 0,2,

burro di cacao q.b. per I supposta.

Supposte per il prurito anale

Thigenol
 g. 0,2,

in burro di cacao e cera q.b. per I supposta.

Supposte di Iodoformio (Martin)

Iodoformio g 1-2,

burro di cacao g. 30.

Per VI supposte.

(Nelle prostatiti, emorroidi, ulcere sifilitiche).

Supposte di ratania e belladonna

Ratania estratto g. 1,

belladonna estratto g. 0,02,

burro di cacao q.b. per I supposta.

Molte le ricette analoghe sia semplici, sia composte, con mercurio, oppio, cocaina, ittiolo, ecc.

Un’altra formula di supposte antiemorroidali comprende ergotina Bonjean, oppio e cocaina (Hager).

Supposte d’ittiolo

Ittiolo g. 5,

cera g. 2,

burro di cacao g. 30.

Per X supposte.

SOLUZIONI URETRALI E VESCICALI, LAVANDE VAGINALI

Questi farmaci furono rivolti, nel periodo che stiamo trattando, soprattutto alle malattie veneree, molto diffuse in quegli anni.

Per questo vediamo largamente usati, come ingredienti i sali di metalli come il bismuto, il rame, l’argento, lo zinco, il piombo, il mercurio e sostanze come la resorcina, i fenoli, i composti dello iodio, vuoi per l’azione antisettica ed astringente, vuoi per la preconizzata attività antisifilitica e/o cicatrizzante.

Iniezione antiblenorragica (Jullien)
Bismuto salicilato g. 5,

resorcina / jodolo ana g. 1,

paraffina liquida g. 150.

Liquore tannico iodoferrato (Zucarello, Patti)

Sol. A: Acido tannico g. 6,

            acido citrico g. 3,

            acqua di rose g. 1200.

Sol. B: Iodio g. 0,8,

            ferro polverizzato g. 0,5,

            acqua g. 5.

Filtra separatamente le due soluzioni, uniscile e filtra di nuovo.

Simile l’iniezione antiblenorragica Gilbert, con iodoformio e glicerina.

Istillazioni uretrali antiblenorragiche

Protargolo
 g. 5-15,

fenazone g. 5,

glicerina g. 10,

acqua g. 90.

Iniezione Brown

Oppio polvere / catecù ana g. 0,5,

zafferano g. 1.

Fai infuso, e ogni 100 g. di colatura aggiungi:

acetato neutro di piombo g. 0,75,

zinco solfato g. 1,5.

Analoghe l’iniezione Unna, con solfofenato di zinco e resorcina in acqua di finocchio, o la semplice soluzione acquosa di resorcina (2-4%), usata anche nelle vulvovaginiti, impregnando compresse di garza, e, nella pertosse, per toccature della glottide.

Iniezione per il lavaggio della vescica (Camescasse)
Aceto 1 cucchiaino da caffé,

acqua borica satura g. 100,

acqua bollita g. 50.

Fenol-salil (Vossins)

Fenolo g. 90,

acido lattico g. 20,

acido salicilico g. 10,

eucaliptolo g. 5,

mentolo g. 1.

Di tale, fai soluzione acquosa 0,5-1%.

Soluzione antisettica per irrigazioni vaginali

Bijoduro di mercurio g. 5,

ioduro di sodio g. 10,

glicerina g. 50,

acqua distillata bollita g. 250.

Un cucchiaino in un litro d’acqua bollita.

Iniezione al matico (Grimault)
Rame acetato (o solfato) g. 0,25,

acqua distillata di matico
 g. 190,

glicerina g. 10.

(Nelle infezioni vaginali ed uretrali)

Iniezione per cauterizzazioni intrauterine

Creosoto / alcool ana p. 1,

glicerina p. 1,5.

Iniezione uretrale (Dupuytren)
Acqua di calce
 g. 120,

olio d’oliva g. 15,

acetato basico di piombo gtt. XXX.

(Nell’infiammazione uretrale e prostatica).

Iniezione astringente (Pringle)

Allume usto / zinco solfato ana g. 1,5,

acqua g. 100.

Iniezione al copaive

Zinco solfato g. 0,4,

zinco ossido g. 5,

acqua di balsamo copaive g. 100.

Altri propongono zinco solfato e oppio tintura, o rame e zinco solfato in mucillagine di gomma (vedi ad es. F.M. Germ.).

INIEZIONI INTRAVENOSE ED IPODERMICHE

Siero salino zucchero (Saint-Girons e a.)
Sodio cloruro g. 7,

lattosio o glucosio g. 5,

acqua distillata q.b. a l. 1.

Sterilizza.

Iniezione composta (Roblot)
Lecitina g. 0,05-0,15,

guaiacolo / eucaliptolo ana g. 0,1-0,3,

mentolo g. 0,04-0,2,

iodoformio g. 0,01-0,03,

olio d’oliva sterile q.b. a c.c. 1.

(Nella tubercolosi, diabete pancreatico, clorosi, anemia secondaria, deperimento, esaurimento nervoso, gozzo esoftalmico, convalescenza, debolezza senile, mestruazioni frequenti, psicosi).

Olio grigio (Codex 1920)

Mercurio g. 4,

grasso di lana g. 2,6,

olio di vaselina g. 6.

(Per iniezioni con la siringa di Berthélemy <divisione in cg.>, una volta la settimana, 0,05-0,1 c.c.).

Soluzione antipsorica (Bory)
Solfo precipitato puro g. 1,

guaiacolo g. 5,

canfora g. 10,

eucaliptolo g. 20,

olio di sesamo q.b. a c.c. 100.

Un’iniezione di c.c. 0,5-1, ogni settimana, per un mese. Dopo otto ore circa dall’iniezione compare una reazione dolorosa, che dura un giorno, e va trattata con aspirina.

Soluzione di chinouretano (Gaglio)
Bromidrato di chinina / acqua dist. ana g. 3,

uretano
 g. 1,5.

(Sclerosante nelle vene varicose e nella malaria comatosa).

Iniezione composta di muschio (Martin)
Stricnina solfato g. 0,01,

tintura eterea di muschio c.c. 10.

(1 c.c. nelle atassie piressiche, con l’aggiunta d’olio canforato 10%, nel collasso, per sostenere i centri vasomotori).

Siero rameico (Martin)
Sol A: Sodio fosfato crist. g. 1,

           sodio solfato crist. g. 2,

           acqua dist. sterile g. 18.

Sol B: Rame acetato neutro g. 0,04,

           acqua dist. sterile g. 2.

(Mescola le due soluzioni al momento dell’uso, ed inietta c.c. 1-5, ogni 15 dì, nella regione trocanterica).

Iniezione di silicato di sodio

Sodio silicato 2% in acqua.

(Nella gotta e diatesi urica. Esternamente, in ortopedia, per immobilizzare gli arti).

Iniezione contro le polinevriti periferiche (Ehremberg)
Fenolo g. 0,02,

morfina cl. g. 0,001,

acqua dist. q.b. a c.c. 1. 

Iniezione cardiotonica

Periflocina
 g. 0,01,

sodio cloruro g. 0,5,

acqua g. 10.

(c.c. 1, come cardiotonico attivo, simile alla digitale).

Soluzione di gelatina iniettabile (Lanceraux, Paulesco)

Gelatina off. g. 1-2,5,

sodio cloruro g. 0,7-0,8,

acqua distillata q. b. a l. 1.

(Nell’aneurisma dell’aorta. Prima dell’uso, fluidificare a 37°).

Numerosi infine i preparati iniettabili con iodio, come l’olio iodato e guaiacolato, o l’iniezione di iodoformio e guaiacolo, o il liquido di Calot, con iodoformio e creosoto, da iniettarsi nelle cavità degli ascessi freddi o fistolosi, dopo aspirazione del pus.

A dir poco, curioso in questi preparati l’uso dell’etere, miscelato all’olio come eccipiente!

COLLIRI

Nessun commento va fatto, per l’attualità delle seguenti formulazioni, alcune delle quali ancora presenti in colliri in commercio ai giorni nostri. Solo le prime due ricette hanno interesse esclusivamente storico.

Soluzione contro l’oftalmia blenorragia (Dor)

Magnesio solfato g. 40,

sciroppo semplice g. 50,

acqua bollita g. 150.

(Per lavaggi oculari).

Collirio oppiaceo (Millée)

Oppio tintura g. 1,

glicerina g. 2,

acqua dist. q. b. a g. 10.

Filtra.

Collirio alla fluorescina

Fluorescina g. 0,4,

sodio carbonato g. 0,7,

acqua distillata g. 20.

(Per evidenziare i corpi estranei nell’occhio).

Collirio astringente giallo di Vienna

Ammonio cloruro g. 0,25,

zinco solfato crist. g. 0,6,

canfora g. 0,2,

alcool 70° g. 10,

zafferano gtt. XXV,

acqua distillata g. 100.

Anche sedativo, con l’aggiunta di laudano. Sichel sostituisce il solfato di zinco con solfato di rame.

Acqua di Dalibour o acqua oftalmica di Odhelius-Yvel

Solfato di rame 1-10,

solfato di zinco g. 3,5,

zafferano tintura g. 1,

sol. alcolica concentrata di canfora g. 10,

acqua q. b. a l. 1.

Acqua celeste

Solfato di rame crist. g. 0,2,

ammoniaca gtt. X,

acqua dist. g. 120.

(Per le macchie corneali).

Collirio azzurro (Schade)
Acetato di rame crist. g. 10,

cloridrato d’ammonio g. 1,2,

acqua di calce g. 125.

(Nella congiuntivite catarrale).

COLUTTORI, GARGARISMI, PASTE ED ACQUE DENTIFRICIE, 

ODONTALGICI

Questo gruppo di preparati merita, senza dubbio una descrizione a parte, soprattutto per le formule, molto diffuse, rivolte, più che alla cura, all’igiene quotidiano della bocca e dei denti: come quelle dell’acqua Botot e dell’Odol, che sono arrivate, per la loro validità fino a noi.

Non mancano in ogni caso ricette più prettamente farmacologiche, usate per affezioni comuni anche ai giorni nostri, o tipiche del ’800, come lo scorbuto, o le stomatiti infette, dovute alle malattie veneree.

Per prime le ricette del miele rosato, e di quelle preparazioni che ad esso si rifanno.

Miele rosato

Miele depurato g. 20,

petali di rose rosse recenti g. 4,

acqua q.b. per infondere i petali.

Dopo aver unito l’infuso al miele, fai evaporare fino a giusta consistenza.

(Si usa puro, per alleviare gli spasmi, nella dentizione dei bambini, o, per toccature, unito al borace <10%>, il clorato di potassio <5%> e glicerina <ana>. Con allume e tannino (Albertoni) come astringente nelle afte; con acido solforico, catecù e oppio <Thompson> nelle ulcere aftose; con mirra, oppio, canfora, vaniglia, coca e zafferano (Debout) nella piorrea alveolare.

A volte sostituito dal mellito (cocaina 0,5%, zafferano 2,5%, acido salicilico 1%, in idromele).

Caratteristico il seguente:

Sciroppo per la dentizione (Delabarre)
Zafferano g. 3,

tamarindo g. 30,

acqua g. 100,

miele g. 200.

Fra i gargarismi citiamo quello di borace (MacKenzie), con glicerina e tintura di mirra in acqua; l’antisettico, con acido salicilico, glicerina, menta e saccarina in alcool diluito; l’astringente con clorato di potassio in infuso di salvia; il calmante con sodio borato e glicerina in infuso di coca; quello per la faringite, con acido salicilico, iodio, glicerina, menta, acqua; quello resorcinato in glicerina e acqua di menta.

Gargarismo per stomatiti infettive ed angine

Mercurio bicloruro g. 0,25,

ammonio cloruro g. 2,

glicerina g. 50,

acqua dist. g. 200.

Gargarismo contro la stomatite ulcero-membranosa (Jaccoud)

Clorato di potassio g. 6,

spirito di coclearia g. 30,

sciroppo di china g. 60,

decotto di china g. 250.

Acqua gengivale (Schleicher)
Spirito di coclearia / sciroppo di melissa composta ana g. 30,

tintura di ratania g. 40,

timolo 0,3,

essenza di menta piperita g. 0,5,

essenza di garofano g. 0,1.

Fra i collutori, il glicotione (Jotione, glicerina ed alcool), le pennellature per le tonsille (iodio, mentolo e glicerina), le gocce iodotanniche astringenti, l’antisettico al blu di metilene
 (1: 50 in glicerina), il mentofenolo (3: 1), usato anche come disinfettante per ferite.

Collutorio di ratania

Vino / radici di ratania ana g. 25,

alcool 90° g. 100.

(Nelle gengiviti).

Collutorio contro la stomatite mercuriale (Gosselin)

Potassio clorato g. 10,

laudano del S. g. 1,

acqua di lauroceraso g. 15,

acqua dist. g. 200.

Tintura antiscorbutica (Cophart)
Tintura di catecù g. 25,

tintura di mirra g. 15,

tintura di china / spirito di coclearia ana g. 10,

spirito diluito g. 20,

balsamo del Perù g. 1.

Pennellature per gengive sanguinanti

Tinture di ratania / mirra / coclearia ana g. 5,

alcool 80° g. 30.

Pasta dentifricia nobile (Fischer)
Borace g. 3,

ireos fiorentina rizoma g. 5,

sapone medicinale g. 10,

calcio carbonato precipitato g. 20,

essenza di menta e di geranio ana g. 1,

rosso flossina
 / glicerina q. b..

Sapone dentifricio (Frohemann)
Timolo g. 0,5,

ratania estr. g. 3,

glicerina g. 18,

magnesia usta g. 15,

borace g. 12,

essenza di menta g. 3,

sapone medicinale g. 62.

Mentre poche sono le ricette reperibili per i dentifrici, sono, invece diffusissime le polveri alcaline, contenenti come base il carbone vegetale o carbonati di calcio e/o di magnesio, variamente aromatizzate come la menta (Fr. III), la china e la mirra (Miler), il salolo (Monti), la canfora (Hager).

Polvere dentifricia rossa (Fischer)

Calcio carbonato g. 100,

rizoma d’iride polv. / magnesio carbonato ana g. 5,

essenza di menta e geranio ana g. 1,

sol. alc. di flossina q. b..

(Maury)

Carbone vegetale / zucchero ana g. 25,

corteccia di china g. 12,

essenza di menta gtt. XL,

essenze di cannella e d’ambra ana gtt. XX.

(Walter)

Carbone vegetale g. 40,

catecù / mirra / carbone depurato ana g. 50,

essenza di bergamotto gtt. XV,

essenza di garofano gtt. XXV.

Più complessa la polvere dentifricia di Hager, in quanto si tratta di una pasta estemporanea, che si forma frizionando con acqua i denti.

Sapone medicinale g. 2,5,

rizoma d’ireos fior. g. 5,

lattosio g. 10,

carbonato di calcio precipitato g. 82,5,

essenza di menta g. 0,25.

Molto popolari anche le acque dentifrice, fra cui citiamo la tintura aromatica (Hager), con cannella, catecù, vaniglia, menta,arancio e rose in alcool diluito; l’essenza dentifricia di Jaunel (catecù, benzoino, glicerina, menta e alcool diluito); l’acqua al salolo, l’antisettica al timolo; l’elisir dentifricio al salolo di Périer; la tintura composta riportata da Polak (mirra, catecù, guaiaco, ratania, cannella, rose, coclearia in alcool diluito).

Acqua di Rutherford

Tintura di quillaia g. 25,

tintura di ratania g. 4,5,

acido fenico crist. g. 0,4,

glicerina g. 10,

acqua di rose g. 60,

essenze di geranio / garofano / rosa / cannella ana q. b..

Acqua di Botot

Garofani / cannella / anice frutti ana g. 3,

cocciniglia g. 2,

alcool 90° g. 200.

Fai digerire otto dì, filtra e aggiungi:

menta piperita essenza g. 1,5.

Simon propose l’aggiunta di spirito di coclearia (5%), catecù (2%), benzoino (1%).

Acqua anaterina
 (Hager)

Tinture di quebraco, china, cannella, galanga, alcanna acida, ratania, sandalo rosso ana g. 5,

essenze di salvia, maggiorana, garofano ana g. 0,2,

essenza di cannella g. 0,05,

essenza di menta piperita g. 0,75.

Odol (Lamanna)

Salolo g. 4,

saccarina g. 0,05,

essenza di menta gtt. XXX,

essenza di cumino gtt. I,

tintura di vaniglia gtt. XX,

alcool a 90° g. 95.

Varie le ricette di gocce odontalgiche da istillare nella cavità del dente cariato.

Creosoto Billard

Creosoto g. 10,

garofano essenza g. 2,

cajeput essenza g. 1,

alcool 90° g. 37.

Tintura odontalgica d’Aubertin

Radice d’angelica e piretro
 ana p. 1,

corteccia di cannella / resina di guajaco ana p. 4,

legno di sandalo rosso p. 15,

alcool diluito p. 20.

Dopo digestione aggiungi:

spirito di coclearia p. 60.

Gocce odontalgiche

Canfora / tintura d’oppio ana g. 5,

cajeput essenza / garofano essenza ana g. 10,

cloroformio g. 25,

alcool g. 45.

Filtra dopo qualche giorno.

Le variabili sono infinite. Troviamo fra i principi attivi: mentolo, timolo,fenolo, formolo
, metitale, tintura di coca, ginepro; fra i solventi: cloralio idrato, etere, formalina (Thomas, e molti altri).

Lo stesso può dirsi per i mastici dentari. 

Mastice di Vomàcka

Mastice
 / sandracca
 / balsamo del Perù ana g. 2,5,

cloroformio g. 10.

Mastix solutus (Sv.)

Mastice g. 2,8,

benzolo g. 7,1,

olio di lino g. 0,1.

Il mastice che segue (Tadeau), è una via di mezzo fra i mastici e i cementi dentari, per la presenza di caolino.

Mastice g. 1,

etere g. 2,5,

bolus alba q. s..

Cemento dentario di Suersen-Lallenand

Zinco ossido g. 10,

soluzione concentrata di zinco cloruro q. b.,

per fare pasta omogenea estemporanea.

Cemento odontalgico (Hager)

Acido tannico / catecù ana g. 9,

garofano essenza g. 1,

oppio povere / garofano polvere ana g. 3,

guttaperca g. 75.

Riduci in bottoncini.

Paste arsenicali per cauterizzare il nervo dentario

1-

Acido arsenioso / cocaina ana g. 1,

mentolo g. 0,25,

glicerina q. b..

2-

Acido arsenioso g. 4,

morfina g. 2,

garofano essenza g. 1,

creosoto q. b..

Appendice

Se, sul finire del XX secolo, fosse venuto in mente, ad un dotto speziale, di raccogliere in un libro un certo numero di “secreti”, da tramandare ai posteri, probabilmente costui vi avrebbe incluso le ricette che abbiamo voluto raccogliere in quest’appendice.

Dove spazieremo dalla cosmesi, con acque profumate, stick per le labbra, latti detergenti, depilatori, dopobarba, alla bevanda ottenuta con il succo di limone artificiale, da vere e proprie preparazioni farmaceutiche per la disinfezione dei locali, per bagni aromatici, fumigazioni, al diletto dei fuochi d’artificio. Nella prima parte si tratterà poi d’alcune basi per preparati farmaceutici, che hanno un “gusto” particolare, rimandando, per quelli già trattati, ai capitoli relativi delle preparazioni medicinali, cui si riferiscono.

Farina di mandorle composta (Pasckis)
Farina di mandorle g. 70,

amido di riso g. 16,

polvere di rizoma d’ireos f. g. 7,

polvere di sapone g. 6,

essenza di mandorle amare g. 0,1.

(Usata come eccipiente, ma, anche, per uso esterno come polvere aspersoria).

Orzata in polvere

Mandorle dolci sbucciate ed essiccate p. 50,

zucchero p. 200.

Polverizza e staccia.

(Da usare estemporaneamente come bibita rinfrescante in acqua di fiori d’arancio).

Sciroppo d’orzata (Codex 1920)

Mandorle dolci g. 50,

mandorle amare g. 15,

zucchero g. 300, 

acqua di fiori d’arancio g. 25,

acqua g. 160.

Fai poltiglia con le mandorle, un poco di zucchero e acqua; cola per tela, spremendo e riprendendo il residuo con acqua, fino ad ottenere g. 250 d’emulsione. Fai sciroppo e, a freddo, aggiungi l’acqua di fiori d’arancio.

(Usato spesso, diluito in acqua come bibita dissetante).

Sciroppo di lamponi

Sciroppo di lamponi p. 10,

aceto diluito p. 4,

acqua depurata p. 6.

(bibita rinfrescante).

Birra di malto

Farina di malto p. 1,

birra p. 10.

Macera e filtra.

Aceto al ginepro

Bacche di ginepro LX,

aceto l. 1,

sale, rosmarino q. b..

Fai bollire per 5’, lascia freddare e filtra. Attendi un mese, prima di usare.

Ferrochina (Raediger)

Pirofosfato di ferro citroammoniacale g. 10,

estratto di china grigia g. 5,

Vino tonico l. 1.

Kartilla

Karkadé g. 20-30,

the un pizzico,

camomilla due pizzichi,

una mela e mezzo limone a spicchi,

alcool g. 350,

acqua g. 400,

zucchero g. 300.

Fai infuso con metà dell’acqua e le droghe, e sciroppo con l’altra metà d’acqua; metti il tutto, a freddo in un vaso, fai macerare per 15 giorni e filtra per garza; poni in bottiglia ben tappata e consuma dopo alcuni mesi.

Liquore all’assenzio

Assenzio sommità fiorite g. 20,

chiodi di garofano g. 4,

calamo aromatico / noce moscata / cannella / coriandolo ana 1 pizzico,

la scorza di un limone,

zucchero g. 300,

acqua g. 250,

alcool g. 300,

vermut rosso g. 1000.

Macera le droghe nell’alcool e nel vermut, per tre dì, e unisci il filtrato allo sciroppo, preparato a parte.

Tintura d’alcanna acida

Radice d’alcanna p. 10,

acido acetico glaciale p. 1,

alcool assoluto p. 100.

Tintura d’alcanna alcalina

Radice d’alcanna / sodio bicarbonato ana g. 10,

acqua g. 65,

alcool 90° g. 35.

Liscivia dei saponai

Soda 30-32% in acqua.

Massa di balsamo copaive (Dieterich)

Balsamo copaive g. 10,

glicerina g. 3,

zucchero / magnesia usta ana g. 10,

liquirizia polvere g. 8.

(Eccipiente per pillole balsamiche).

Essenza d’angostura (Buchh)
Corteccia d’angostura / radice di genziana ana g. 50,

cardamomo g. 30,

macis / garofano / cannella / legno di sandalo rosso ana g. 25,

alcool 50° q.b. a l. 1.

(Per aromatizzare bevande alcoliche).

Vernice per pillole (Hager)
Balsamo del Tolù / sapone medicinale ana g. 7,

lacca
 g. 2,

etere g. 20,

alcool q.b. a g. 100.

Soluzione acida di cheratina

Cheratina g. 7,

acido acetico glaciale g. 100.

Soluzione alcalina di cheratina

Cheratina g. 7,

alcool 90° / ammoniaca ana g. 50.

Usate entrambe per rivestire pillole.

Carminio ammoniacale (Bachmann)
Carminio 0,2-0,4,

ammoniaca gtt. III-IV,

alcool g. 8,

glicerina / acqua dist. ana g. 30.

Boro-carminio

Borace g. 4,

alcool assoluto g. 2,

carminio g. 1,

acqua g. 56.

Allume-carminio (Genacher)

Allume g. 0,5,

carminio g. 1,

acqua g. 100.

Picro-carminio (Frey)
Carminio g. 1,

ammoniaca g. 4,

acido picrico
 g. 5,

glicerolo q.b. alla conservazione,

acqua g. 200.

Cristallina (Arends)
Cotone fulminante
 g. 1,

alcool metilico g. 4,

acetato d’amile
 g. 15.

Elasticizzante con olio di ricino e balsamo del Canadà. Vernice succedanea del collodio e del collodio elastico.

Epidermina Lamanna

Cera fusa / gomma arabica / glicerina / acqua ana p. 15.

Epidermina Kremel

Cera gialla fusa p. 4,

mucillagine di gomma arabica p. 6.

Mollina (Arends)

Potassa idrata 15% g. 50,

sugna g. 40,

alcool g. 4.

Saponifica e aggiungi:

glicerina g. 15.

Adesolo Dufau

Resina coppale
 g. 35,

benzoino / balsamo del Tolù ana g. 3,

timo essenza g. 2,

naftolo beta g. 0,3,

etere g. 100.

(Vernice cutanea antisettica).

Steresolo dr. Berlioz

Gomma lacca purificata g. 27,

gomma benzoe purificata / balsamo del Tolù ana g. 1.

Solubilizza in alcool, e aggiungi:

fenolo g. 10,

cannella essenza / saccarina ana g. 0,6,

alcool 90° q.b. a g. 100.

(Vernice antisettica cutanea, per ulcere tubercolari, piaghe sifilitiche, ecc.).

Sapone medicinale

Olio di mandorle g. 100,

soda sol. 30% g. 50,

alcool g. 30,

sodio cloruro g. 25,

acqua q. b..

Saponifica e lascia essiccare.

Sapone di potassa

Olio di lino g. 50,

soluzione d’idrato di potassa 33,3% g. 28,

alcool g. 7,

acqua q. b..

Saponifica.

Conserva di rose rosse (Fr. 1884)
Polvere di rose rosse g. 10,

acqua distillata di rose pallide
 g. 20,

glicerina g. 5,

zucchero polv. g. 65.

(Base per pillole. Come astringente 10 g. al dì).

Conserva di viole

Fiori di viole mammole recenti g. 10,

glicerina g. 4,

alcool g. 6,

zucchero g. 30.

Acqua di chinina (Dieterich)
Chinino solfato g. 1,

acqua di Colonia g. 10,

rhum
 / alcool / glicerina ana g. 10,

acqua di rose g. 600,

alcanna q. b..

(Stimolante del cuoio capelluto).

Acqua ateniese (Hager)
Borace g. 1,

glicerina g. 15,

acqua di rose g. 50,

acqua di Colonia g. 10,

tintura di quillaia g. 35.

(Antiforfora).

Olio di Macassar (Rowlands)

Essenze di garofano e cannella ana g. 1,

essenza di rose g. 0,25,

olio di ricino g. 998,

olio d’alcanna q. b..

(Nutriente del capello secco e sfibrato).

Frizione stimolante per capelli (Martin)

Essenza di timo g. 1,

spirito canforato g. 99.

Balsamo stimolante per capelli (Dupuytren)
Midolla d’ossa di bue g. 100,

balsamo del Perù g. 4,

essenza di cannella g. 2,

tintura di cantaridi g. 1,5,

essenza di bergamotto g. 1,

mistura oleobalsamica g. 3,5.

Lozione contro la caduta dei capelli (Eichhoff)
Captolo
 / cloralio idrato / acido tartarico ana g. 1,

olio di ricino g. 0,5,

alcool 65° g. 100,

profumo q. b..

Shampoing water (Hager)

Spirito di rosmarino composto g. 500,

bay rhum
 g. 250,

tintura di quillaia g. 125,

glicerina g. 75,

ammonio carbonato / borace ana g. 25,

tintura di cantaridi g. 3.

Balsamo nervino (Sv.)

Essenze di rosmarino, menta, salvia ana g. 1,5,

essenza di ginepro g. 4,5,

cera gialla g. 25,

olio d’arachide idrogenato g. 70.

(Stimolante contro la caduta dei capelli e insetticida per la pediculosi del capo e del pube).

Lozione per i capelli (Bull. of Pharm.)

Cantaridi tintura g. 3,5,

china tintura g. 7,5,

pilocarpina cl. g. 0,2,

cloralio idrato g. 3,

glicerina g. 28,

bay rhum q. b. a g. 450.

Lozione Vidal

Solfo precipitato g. 6,

balsamo del Perù g. 1,

burro di cacao g. 10, 

olio di ricino g. 50.

(Nell’alopecia seborroica).

Brillantina (Riedel’s Mentor
)
Olio di ricino / acqua di Colonia ana p. 6,

olio d’oliva p. 5.

Depilatorio Boulet

Solfidrato di sodio g. 3,

calce usta / amido ana g. 10.

Riduci a pasta densa con acqua, stendi sulla pelle coperta di peli, e togli con acqua dopo 3’.

Cerotto depilatorio piceo

Ragia di pino p. 4,

pece nera p. 1,

sugna p. 0,1,

trementina q. b..

Distendi su tela.

Rusma dei turchi

Orpimento
 g. 5,

calce viva  / allume ana g. 40,

liscia dei saponai q. b..

Stempera in acqua, fino ad ottenere pasta molle, applica e stacca, allorché essiccato, con spatolina di legno (Plank, Gilbert e Michel).

Latte di lanolina (Dieterich)

Borace g. 10,

sapone medicinale g. 20,

grasso di cocco
 g. 30,

acqua / lanolina ana g. 70,

acqua di rose g. 850,

essenze di bergamotto e fiori d’arancio ana gtt. X

essenza di rose gtt. V,

essenze di wintergreen e di violetta ana g. 1.

(Nella cosmesi delle mani).

Aceto per toelette (Hallard)

Tintura di benzoino / tintura di balsamo del Tolù ana g. 2,

ratania radice contusa g. 0,25,

miscela oleobalsamica g. 20,

aceto debole g. 30,

acqua di Colonia muschiata g. 80.

Diluire in acqua prima dell’uso.

Latte di Venere 

Tintura di benzoino g. 0,5,

acqua di rose g. 4,

alcool g. 8,

glicerina q. b..

(Per ungere la pelle dopo le abluzioni quotidiane).

Balsamo del commendatore

Benzoino g. 10,

balsamo del Perù o Tolù, o storace) g. 2,

aloe g. 1,

alcool g. 75.

(Anche come antisettico, per le contusioni).

Cosmetico caustico di Pollau

Potassa caustica fusa / sapone medicinale ana g. 5,

calce spenta g. 40,

acqua g. 15.

(Per le macchie cutanee, ma anche contro le verruche).

Lozioni contro le efelidi

1- (Hager)

Borace g. 10,

potassio carbonato / talco veneto ana g. 20,

acqua di Colonia g. 30,

acqua di fiori d’arancio / acqua di rose ana g. 110.

2- Walther)

Borace g. 5,

balsamo di vita Hoffmann / tintura di cantaridi ana g. 2,

acqua di rose g. 150.

3- (Gilbert e Yvon)

Ammonio cloruro / acido cloridrico diluito ana g. 14,

glicerina g. 30,

latte verginale
 g. 60.

4- Latte antiefelico (Lyon e Loiseau)

Bicloruro di mercurio g. 0,5,

alcool canforato g. 5,

zinco solfato g. 2,5,

acetato basico di piombo liquido g. 2,

tuorlo d’uovo I,

acqua dist. di rose q.b. a g. 350.

Lozione per le macchie di rossore (Hermann)

Mandorle amare imbianchite
 g. 30,

acqua distillata di fiori d’arancio g. 60,

acqua distillata di rose g. 250,

cloruro d’ammonio g. 4,

tintura di benzoino g. 8.

Lozione contro le rughe

Acqua di rose / acqua di Colonia / glicerina ana p..

Bandolina

Dragante g. 1,

glicerina g. 30,

spirito di Colonia g. 10,

acqua di rose g. 60,

carminio q. b..

Acque di Colonia e di lavanda

1- (Dieterich)

Essenza di bergamotto g. 10,

essenze di cedro e rosmarino ana g. 5,

essenze di lavanda, garofani e fiori d’arancio ana g. 1,

essenze di ylang-ylang e wintergreen ana g. 0,1,

etere acetico g. 77,5,

glicerina g. 50,

acqua distillata g. 150.

Scalda a 70°, lascia a sé, per 2 o 3 dì, in luogo fresco, poi filtra.

2- Colonia economica (Guareschi)

Essenza di cedro g. 15,

essenza di bergamotto g. 11,5,

essenza di lavanda / tintura di benzoino ana g. 3,

essenza d’anici g. 1,

alcool 85° litri 1.

Filtra dopo riposo.

3- (Fabre)

Essenza di bergamotto g. 60,

essenza di cedro g. 30,

essenze di garofani e lavanda ana g. 10,

essenza di neroli e di rosmarino ana g. 8,

alcool 85° litri 1.

4- Lavanda inglese (Hager)

Ambra grigia / muschio ana g. 0,2,

essenza di fiori d’arancio / ammoniaca ana g. 2,

essenza di bergamotto g. 10,

essenza di lavanda g. 20,

fiori di lavanda g. 30,

alcool g. 900,

acqua distillata di rose g. 600.

Macera per 24 ore, distilla e raccogli 1 litro.

5- Compound tincture of lavander (Ing. 1914)

Essenza di lavanda g. 5,

essenza di rosmarino g. 0,5,

corteccia di cannella di Ceylon / noce moscata ana g. 10,

legno di sandalo rosso g. 20,

alcool 90° q.b. a l. 1.

Macera per 7 giorni, filtra, e lava il residuo con alcool q.b. per ottenere c.c. 1000.

6- (U.S.P. XI)

Essenza di lavanda g. 8,

essenza di rosmarino g. 2,

cannella polvere g. 20,

garofano g. 5,

noce moscata polvere / sandalo rosso polv. ana g. 10,

acqua g. 250,

alcool g. 750.

Macera, filtra e porta a volume con alcool e acqua 3: 1, fino ad ottenere l. 1.

7- Lavander armonia for smelling bottles 

Essenza di lavanda, muschio, bergamotto ana g. 2,

essenze di garofano e cannella ana g. 1,

essenza di rose g. 0,2,

ammoniaca sol. alc. / alcool assoluto ana g. 50.

Acqua della principessa

Carbonato di potassio sol. 33% / tintura di benzoino ana g. 15,

spirito canforato g. 3,

acqua distillata g. 150,

acqua di Colonia g. 820.

(Diluita in acqua per la cosmesi della pelle).

Profumo di Manila

Essenza di ylang-ylang g. 2,

essenza di rose g. 1,

essenza di fiori d’arancio g. 0,5,

vanillina g. 0,25,

tintura di balsamo del Tolù g. 150,

acqua di rose g. 125,

alcool 90° l. 1.

Sali volatili inglesi o di Preston

Essenze di lavanda, e di bergamotto ana g 10,

garofani / cannella ana g. 5,

muschio tintura / essenza di fiori d’arancio ana g. 1,

alcool 90° / ammoniaca liquida ana g. 250.

(Diluendo in acqua, anche per suffumigi antisettici).

Dentifricio di Malhe

Benzoino / balsamo del Tolù / essenza di menta e di cannella ana g. 1,

essenza d’anice g. 0,5.

Stick per le labbra

1- Ceratum labialis

Burro di cacao g. 75,

olio d’oliva g. 25,

essenza di rose gtt. V,

alcanna q.b..

(Riduci in cilindri e avvolgi in carta stagnola).

2- Cerato rosa (Fr.)

Cera bianca / vaselina ana g. 10,

carminio g. 1,

olio di vaselina g. 4,

essenza di rose gtt. XX.

3- Pomata d’uva (Erganz.)

Spermaceti g. 5,

cera gialla filtrata g. 35,

olio di mandorle g. 60,

essenze di bergamotto e cedro / alcanna ana g. 0,5.

(Fondi in cilindri).

Latte abbronzante

Bergamotto essenza g. 2,

olio di mandorle g. 18,

gomma adragante g. 1,8,

acqua 2.a di calce g. 38,

acqua q. b. a g. 100.

Bagni medicati

1- Acqua di mare artificiale per bagni
 (Hager)

Sale da cucina g. 40,

solfato di magnesio crist. g. 100,

calcio cloruro cristalli g. 10,

potassio solfato g. 2,5,

potassio bromuro / potassio ioduro ana g. 0,1.

(In 30-40 l. d’acqua).

2- Sali di mare artificiali per bagni (Hager)

Potassio bromuro / potassio ioduro ana g. 1,

cloruro di calcio secco g. 10,

solfato di magnesio secco g. 100,

sale da cucina g. 500.

3- Bagno salsobromoiodico

Sodio cloruro g. 500,

magnesio solfato g. 100,

sodio solfato g. 50,

potassio bromuro / potassio ioduro ana g. 2.

(Per 100 l. d’acqua).

4- Bagno gelatinoso

Solfuro greggio di potassio g. 100,

colla comune
 in pezzetti g. 200.

(In vasca non metallica).

5- Bagno aromatico (Smith)

Essenza di trementina g. 100,

essenza di rosmarino g. 10,

sodio carbonato g. 500,

acqua g. 1000.

(Nel reumatismo blenorragico).

Mistura contro le mosche e le zanzare

Eucaliptolo / etere acetico ana g. 1,

acqua di Colonia g. 4,

tintura di piretro g. 5,

Alcool fenicato g. 90.

(Usato concentrato nella carie dentaria e come caustico).

Lozione contro i pidocchi (Gilbert e Michel)

Cloruro mercurico g. 1,

tintura di benzoino g. 3,

acido acetico glaciale g. 30,

alcolato di lavanda q.b. a g. 500.

Unguento antipediculare (Hager)
Semi di stafisagra
 g. 20,

pomata mercuriale forte g. 10,

unguento di cera g. 70.

Naftalina deodorata (Gilbert e Yvon)

Naftalina g. 150,

canfora g. 50,

curarina
 g. 0,1,

nitrobenzina
 g. 0,5,

essenza di neroli g. 0,05.

Miscela contro i pidocchi del corpo e dei vestiti (Gilbert e Michel)
Naftalina g. 10,

anetolo g. 5,

essenze di lemon grass
, menta pulegio, eucalipto, ana g. 30.

(Alcune gocce su pezzette di feltro da applicare alla biancheria intima).

Matite di bijoduro di mercurio (Dubisay)
Bijoduro di mercurio g. 1-1,5,

burro di cacao / cera bianca ana g. 25,

olio di mandorle dolci g. 50.

(Nella tigna).

Pane dermatologico detergente

Sapone di Marsiglia
 p. 10,

petrolio / alcool ana p. 5,

cera p. 4.

(3-4 saponate al dì, nella scabbia).

Coni fumigatori (Hager)
Fiore di piretro polvere finissima g. 50,

carbone di legno polv. g. 5,

potassio nitrato g. 30,

radice d’altea / gomma dragante ana g. 7,5.

Forma coni di 2-3 g., da ardere per allontanare zanzare e mosche.

Candele (Dell’Isola) 

Carbone di legno g. 50,

piretro fiori g. 25,

benzoino / nitrito di potassio ana g. 5,

acido fenico g. 4,

mucillagine di dragante q.b. per XXX candele.

Salda di destrina
 (Darcet)
Destrina g. 100,

acquavite semplice o canforata / acqua calda ana g. 40.

(Per impregnare le bende di garza, da usarsi nelle ingessature).

Formalina all’eucalipto (Hager)
Formalina 40% / tintura d’eucalipto ana g. 25,

alcool 80° q. b. a g. 200.

(Diluita in acqua bollente, per disinfettare le camere dei malati).

Acido solfofenico (Richard)
Acido fenico greggio / acido solforico commerciale ana.

(Per la disinfezione del suolo, feci, ecc.).

Soluzione saponosa al formolo

Olio di ricino g. 250,

sodio citrato g. 44,

formolo / alcool ana g. 10,

essenza di timo g. 1,

essenza di lavanda g. 1,5,

acqua q. b. a kg. 5.

(Con una saponificazione diversa si ottennero anche saponette disinfettanti).

Sapone chirurgico (Reverdin)

Olio di mandorle d. g. 72,

liscivia di soda g. 24,

liscivia di potassa g. 12,

zinco solfofenato g. 2,

essenza di rose g. 0,5.

Soluzione antisettica Denigès

Cianuro di mercurio g. 2-5,

borace g. 10,

acqua dist. l. 1.

(Per la disinfezione delle mani e degli strumenti chirurgici).

Soluzione lubrificante antisettica (Lyon)

Mercurio bicloruro g. 0,02,

acqua / glicerina ana g. 25,

sapone in polvere g. 50.

(Per gli strumenti uretrali).

Olzina (Bardet)

Formalina p. 17-35,

mentolo p. 1-5,

alcool metilico p. 82-60.

(Per la disinfezione di locali e ferri chirurgici).

Soluzione disinfettante per i vasi da notte

Zinco cloruro g. 100,

acido solforico g. 5-10,

nitrobenzolo g. 2,

azzurro d’indaco g. 0,5.

Pasta per elettrocardiogramma

Sodio cloruro g. 36,

pomice
 polvere g. 45,

cremor di tartaro g. 4,

glicerina g. 8,

gomma adragante g. 10,

acqua distillata g. 200.

Prepara a caldo.

Pasta per elettroencefalogramma

Sodio cloruro g. 30,

potassio cloruro g. 15,

gomma adragante g. 10,

glicerina g. 15,

acqua dist. g. 100.

Prepara a caldo.

Polvere antiparassitaria (Gilbert e Michel)
Piretro polv. g. 30,

naftalina g. 7,

eugenolo g. 5,

eucaliptolo / olio di cade / xilolo
 ana g. 3,

trementina g. 2,

terra d’infusori
 g. 47.

Per spolverare le parti del corpo con peli, o in sacchetti da appendere alla camicia.

Lapis di Filhos (Codex 1884)
Potassa p. 10,

calce viva p. 2.

Scalda la miscela, prudentemente, fino a fusione; cola in stampi. I bastoncelli, raffreddati s’avvolgono in carta stagnola.

Bastoncini caustici (Koebner)
Cloruro di zinco p. 10,

nitrato di potassio p. 3.

Fondi e versa negli stampi, avvolgi in carta cerata.

Pietra divina

Allume / nitrato di potassio / solfato di rame ana g. 32,

canfora g. 2.

Si fondono allume, nitrato di potassio e solfato di rame, e, alla miscela fusa s’aggiunge la canfora diluita con un poco d’allume. Si versi poi la miscela su piastra di marmo o in stampi.

Breuil propone matite, in quanto meno dolorose.

Sparadrappo di tapsia
 (Fr. 1937)
Cera gialla g. 46,

colofonia g. 16,

pece di Borgogna g. 32,

trementina di larice g. 6,

glicerina g. 5,

resina di tapsia g. 7,5.

Stendi a caldo su strisce di tela, in strato sottile, e lascia raffreddare.

(Vescicatorio).

Pietra infernale con nitro

Nitrato d’argento cristalli p. 9,

nitrato di potassio p. 1.

Matite di iodoformio (Codex 1920)

Iodoformio g. 10,

gomma g. 0,5,

acqua / glicerina q. b. 

a massa da formare in cilindri. 

(Antisettico)

Matita al tannino

Tannino g. 10,

gomma arabica g. 0,5,

acqua / glicerina ana g. 9,5.

Dividi la massa, arrotolata in fini cilindri.

(Astringente).

Pasta escarotica di Canquoin (Fr. v. ed.)
Zinco cloruro p. 8,

acqua dist. p. 1,

zinco ossido p. 2,

farina di segale essiccata p. 6.

Fai pasta dura, dividi in pezzi da seccare a 50-100°. Conserva in vaso chiuso, in presenza di calce viva.

Miele escarotico (Erganzb.)
Verderame
 polvere sottile g. 10,

acido acetico 30% g. 5,

miele depurato g. 100.

Concentra a b. m. fino a c.c. 100. Agita prima dell’uso.

Inalazioni calmanti

Tinture d’eucalipto e benzoino / acqua di lauroceraso ana g. 10,

alcool g. 5.

Inalazioni di piridina

Piridina g. 3- 10.

Si versi in un piatto, da porre sotto il letto, in camera chiusa; il malato respiri quest’atmosfera per 20-30’, 1-3 volte al dì.

 (Antidispnoco e antiasmatico).

Carte nitrate composte per fumigazioni

Belladonna foglie p. 10,

stramonio foglie / digitale foglie ana p. 5,

benzoino tintura p. 20,

potassio nitrato p. 100,

acqua distillata p. 1000.

Al filtrato dell’infuso, ottenuto con le droghe, s’aggiunge il nitrato di potassio. S’immergono nel liquido fogli di carta da filtro, si fanno essiccare, si tagliano in pezzi di circa cm. 10x10. Si bruciano al momento dell’uso.

Carta fumigatoria antiasmatica

Carta bibula
 grigia g. 120,

nitrato di potassio g. 60,

mirra / incenso ana g. 10,

foglie di belladonna, stramonio, digitale, lobelia,  semi di fellandrio
 ana g. 5.

Si macera la carta, facendone poltiglia, quindi s’aggiungono le polveri; si comprime la massa, in forme di latta e si fa asciugare in stufa; quindi si divide in cartoncini quadrati, che si bruceranno, al bisogno, nell’ambiente.

Candele antiasmatiche

Stramonio polv. g. 60,

nitrato di potassio g. 36,

balsamo peruviano g. 1,5,

zucchero g. 0,5,

dragante g. 2.

Forma coni, che vanno trattati con una soluzione alcolica di potassio idrato 1/1000, che conferisce una colorazione verde brillante.

Sigarette antiasmatiche

Foglie contuse di stramonio e belladonna ana g. 30,

foglie contuse di giusquiamo e salvia ana g. 20,

foglie contuse di tabacco
 g. 40,

foglie contuse di fellandrio e jaborandi ana g. 10.

S’umettano le droghe con g. 1 d’acqua di lauroceraso, e se ne fa sigarette.

Impiastro di farina di lino

Farina di lino g. 10,

acqua g. 500,

olio d’oliva q. b..

Prepara la massa a caldo e stendi su pezzuole. Applica calda.

Cataplasma saturnino

Mollica di pane p. 30,

aceto saturnino (o acetato basico di piombo) p. 3,

acqua q. b. a p. 100.

Carte senapate

Sopra un foglio di carta spessa di cm. 50x50, si stende con un pennellino una strato sottile della seguente soluzione:

guttaperca naturale g. 5,

solfuro di carbonio / etere di petrolio ana g. 50.

Prima che la soluzione secchi, si setacciano sopra g. 120 di farina di senape nera; con un cilindro si spiana poi, per far bene aderire la senape e s’asciuga all’aria: Si taglia poi in foglietti di cm. 10x10.

(Risolvente e vescicatorio)

< Simile la preparazione del “cataplasma di sigillo di Salomone
, usato però contro i paterecci>.

Sapone acetico

Etere acetico p. 40,

sapone animale p. 5.

Sciogli bene e filtra.

(Per frizioni contro i dolori reumatici).

Pappa di malto (Terrien)

Malto polvere g. 20,

farina di riso g. 80,

latte g. 300,

acqua q. b..

(Nelle gastroenteriti).

Conserva di Tronchin

Manna g. 125,

polpa di cassia g. 30,

sciroppo di viole g. 15,

acqua di fiori d’arancio g. 8.

(Blando lassativo).

Elettuario lassativo (Ferrand)
Manna lagrime / miele bianco ana g. 10,

magnesia calcinata g. 15.

(20 g. a digiuno).

Elettuario lenitivo (F.U. IV)

Polpa di cassia e tamarindo ana g. 4,

foglie di sena g. 1,

sciroppo s. g. 5.

Riduci, a b. m., fino a consistenza di conserva.

Latte purgativo

Manna lagrime g. 60,

latte caldo g. 200.

(Dose unica).

Validolo canforato

Canfora p. 1,

validolo
 p. 9.

(X gocce su di uno zuccherino, come stimolante; su cotone nelle pulpiti e carie dentarie; in veicolo unguentaceo come antipruriginoso). 

Mirrolina

Mirra / alcool / olio di ricino ana.

Sciolta la resina nell’alcool s’unisce l’olio di ricino, e si distilla l’alcool, per recuperarlo; si filtra poi a caldo.

Acqua stomatica (Rutherfort)

Rose rosse / quillaia corteccia ana g. 30,

rizoma d’ireos g. 125,

cocciniglia g. 15,

alcool diluito l. 1,

essenza di rose gtt. XXX,

essenza di neroli gtt. XL.

Frutti pettorali

Datteri
 / fichi / giuggiole / uva passa ana g. 25.

Caffé catartinato (Bouchardat)
Sena g. 10,

caffé torrefatto g. 15.

Fai infuso, con g. 120 d’acqua, e, alla colatura, aggiungi:

sciroppo s. g. 50,

(magnesio solfato g. 15).

Spray di mucina (Arends)

Mucina
 / sodio bicarbonato ana g. 0,3,

mentolo g. 0,1,

acqua distillata / sodio bicarbonato ana g. 15.

(Nei catarri secchi).

Polvere fissativa

Karaja
 polv. p. 97,

sodio borato p. 3.

(Per le protesi).

Fuoco greco o della marina di Bisanzio

Polvere costituita prevalentemente di salnitro e solfo, in varie proporzioni.

<Bruciava con fiamma bianca, vivissima. Più recentemente, entrò nella sua composizione il realgar
 o rubino d’arsenico.>

Polvere nera

Nitrato di potassio, carbone, solfo ana.

Il comburente è il carbone, sostituito anche da zucchero o gomma lacca; il solfo ha funzione d’infiammante, il nitrato, anche di sodio, stronzio, bario, alluminio, magnesio, rame, calcio, arsenico, zinco o antimonio (o i perclorati ed i clorati degli stessi metalli) hanno azione detonante. La colorazione del fuoco d’artificio è data dal metallo usato, secondo la seguente tabella:

Alluminio, magnesio
=
bianco (due luminosità)

Sodio
=
giallo

Rame
= 
blu

Bario
=
verde

Stronzio, calcio
=
rosso (due tonalità)

Arsenico, zinco, antimonio
=
bianco-azzurro.

Avvertenza alle note
L’indicazione, in sigla, a lato del titolo della ricetta, indica la farmacopea, od il testo, universalmente accreditato, da cui la stessa è tratta. Quando, a fianco nella sigla, non è posta alcuna data di pubblicazione, significa che più edizioni riportano la stessa ricetta. Il/i cognome/i dell’autore o degli autori da cui la ricetta è riportata, non sono, necessariamente gli inventori della formulazione. 

Quando non diversamente specificato, per zucchero, s’intende il saccarosio, per sale, il cloruro di sodio, per alcool, l’alcool etilico 95°, per sciroppo semplice, quello preparato con 1 p. d’acqua e due di saccarosio, secondo la F.U..

Legenda dei principali testi consultati o citati.

Au. = Farmacopea austriaca

Bel. = Farmacopea belga

Brit. (o Ing.) = Farmacopea inglese e/o The British Pharmaceutical Codex

Buchh. = Buchheister Vorschriftenbuch f. Drog.

Codex = Codex o Farmacopea francese 1949 e suppl.

Dan = Farmacopea danese

Diet. = Dieterich’s Pharm. Manual

D.S. = Drug Standards

Dtsch. Ap. = Deutsche Apotheker Zeitung

Erganz. = Erganzungsbuch des Deutsch. Apotheker Ver. e/o Erganzungsbuch zum deutschen Arzneibuch

F.I. = Formulario internazionale

F.O.M. = Formulario Ospedali di Milano

Form. Ber. = Formulae Berolinenses

F.U. = Farmacopea uff. italiana

Germ. = Farmacopea tedesca

Helv: = Farmacopea elvetica

Hosp: Form. = American Hospital Formulary

Man. Med. = Manuale dei medicamenti per gli ospedali militari territoriali.

Med. = Medicamenta VI ed.

Merck = The Merck Index of Chemicals and Drugs.

Mess. = Farmacopea messicana (1925)

Nat. Form. = The National Formulary

N.N.D. = New and Nonofficinal Drugs

Ol. = Farmacopea olandese

Ost. = Osterreiches Arzneibuch

Port. = Farmacopea portoghese

Sp. = Farmacopea spagnola

Sv. = Farmacopea svedese

U.S.P. = Pharmacopoeia of the United States

I testi consultati si riferiscono al periodo che va dal 1950 al 1965; se ad edizioni precedenti, è citato l’anno.
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� Citrus aurantium, var. amara - Citracee. 


Quando non è indicato amaro, s’intende, per arancio, l’arancio dolce (Citrus sinensis).


� Menyanthes trifoliata - Genzianacee.


� Artemisia absinthium - Composite.


� O cardo santo. Cnicus benedictus - Composite.


Da non confondere col cardo della Madonna, Sylibum marianum - Composite.


� Erythraea centaurium - Genzianacee, detta anche popolarmente biondella.


� Betula alba - Betullacee.


� Arctostaphylos uva ursi - Ericacee.


� Detti barba del granturco (Zea mais - Graminacee).


� Glycyrrhiza glabra - Papilionacee.


� Agrophyrum repens, Cynodon dactylon e a. - Graminacee, dette pop. caprinella, grano delle formiche, granaccio.


� Eugenia caryophillata - Mirtacee. I cosiddetti “chiodi di g.” sono i frutti in boccio essiccati al sole. Il principio attivo primario è l’eugenolo.


� Lavandula latifoglia - Labiate.


� Salvia off. - Labiate.


� Thymus serphyllum - Labiate, detto pepolino.


� Angelica archangelica - Ombrellifere.


� Acorus calamus - Aracee.


� Curcuma zedoaria o zerumbet - Zingiberacee.


� Menta piperita - Labiate. Il principio attivo essenziale è il mentolo.


� Origanum majorana - Labiate.


� Matricaria camomilla - Composite.


� Elettaria cardamomum - Zingiberacee.


� Valeriana off. - Valerianacee.


� Semi essiccati di Pimpinella anisum - Ombrellifere. Con essi in molte regioni italiane si fanno i caratteristici biscotti detti anicini, o i liquori come l’omonima anice.


� Apium carvi - Ombrellifere.


� Coriandrum sativum - Ombrellifere.


� Anethum foeniculum - Ombrellifere.


� Ossido di magnesio calcinato, polvere leggera.


� Sassofras albidum - Lauracee.


� Prunus spinosa - Rosacee, detto anche prugnolo.


Con il nome di pruno s’intendono però anche altri tipi di piante, come, ad esempio, il biancospino, e, soltanto in alcune regioni il prugno ed il mandorlo.


� Guajacum sanctum - Zingofillacee, dal cui legno s’estrae l’omonima resina. Il nome è d’origine amaca, lingua dell’America del sud. Uno dei principi attivi è il guaiacolo.


� Smilax aspera - Liliacee.


� Juglans regia - Juglandacee. In farmacia s’usò anche il mallo, che è il frutto immaturo.


� O senna. Cassia acutifolia - Papilionacee.


� La viola del pensiero (Violacee).


� Diaforesi deriva dal greco diàphoreo = disperdere.


� Pterocarpus santalinus, var. rossa. Epicharis (o Disoxylon) Loureri, var. bianca e citrina - Santalacee.


� Cincona calysaya - Rubiacee. Il nome deriva da quina, di lingua indigena peruviana.


� Ilicium anisatum - Magnoliacee. Da non confondersi con l’anice comune.


� Petroselinum hortense - Ombrellifere.


� Juniperus com. - Cupressacee.


� Ligusticum off. - Ombrellifere, da non confondere con il ligustro (Oleacee), che ha azione tonico-stomachica.


� Ononis spinosa - Papilionacee.


� Althaea off. - Malvacee, detta di Dioscoride o di Plinio, e pop. malvavischio.


� Malva silvestris - Malvacee.


� Linum usitatissimum - Linacee.


� Detto sale di Seignette.


� Sambucus nigra - Caprifoliacee.


� Verbascum phlomoides - Scrofulariacee.


Era invece detto tasso barbasso l’affine Verbascum thapsus.


� Tussilago farfara - Composite.


� Papaver rhoeas - Papaveracee. Chiamato popolarmente rosolaccio, bamboccia, eretteo e pittadonna, perché usato, un tempo, dalle contadinelle per tingersi le gote.


� Tilia europea - Tiliacee.


� Le erbe contenenti acido salico e suoi sali erano impiegate come demineralizzanti, adsorbenti, anche nei catarri delle vie aeree; inoltre come antisettici, collutori ed antiemorragici.


� Galeopsis tetrahit - Labiate.


� Equisetum arvense - Labiate.


� O centinodia. Polygonium aviculare - Poligonacee.


� La creta preparata è il calcio carbonato nativo, detto anche bianco di Spagna, costituito da gusci fossili microscopici di alcuni Foraminiferi, che viene porfirizzato, cioè ridotto a polvere impalpabile. Contiene piccole quantità di fosfati, silicati, magnesio, ferro, alluminio e sostanze organiche, ma chimicamente si comporta come il carbonato di calcio puro.


� Cinnamomum zeylanicum - Lauracee.


Il nome deriva da canna, la forma nella quale è messa in commercio, arrotolandone la corteccia.


� Seme della Miristica fragrans - Miristicacee. L’arillo essiccato è detto macis.


� La miscela d’enzimi del malto d’orzo (maltina), del pancreas di maiale o di bue (pancreatina), e dello stomaco degli stessi e della pecora (pepsina) hanno un’azione digestiva sia sugli amidi e gli zuccheri, per effetto delle amilasi e delle diastasi saccarifere, sugli albuminoidi e le proteine, per effetto della tripsina, e sui grassi per azione della steapsina.


� O scamonea. Convulvulus scamonia - Convulvulacee.


� O scialappa. Exogonium purga - Convolvulacee.


� O ginger. Ammomum off. - Zingiberacee.


� La polvere di spugna ha un alto tenore di iodio; l’ammonio cloruro pareva favorisse la secrezione della tiroide; il carbone vegetale, che, ad un primo esame, può sembrare fuori luogo, per la sua azione assorbente, di fatto, non diminuisce l’effetto dei due principi attivi, ma ne provoca una sorta d’azione ritardata.


� Piper cubebe - Piperacee.


� Balsamo estratto dalla Copaifera off. - Papilionacee, detto anche balsamo dei Gesuiti.


� Cola vera - Sterculiacee.


� Citrus medica - Rutacee, da cui s’estrae l’odoroso estratto, usato anche in profumeria, in liquoreria e in pasticceria, e, del cui frutto se ne fanno canditi. Da non confondere con il Cedrus libani delle Conifere.


� Lo zucchero del latte.


� Tartrato acido di potassio. E’ il tartaro che si forma naturalmente nei tini durante la fermentazione dell’uva.


� Aldeide aromatica che è presente in gran quantità nella Vanilla planifolia, fragrans e a. - Orchidacee.


� Questa polvere era così detta perché era la panacea per chi affrontava un lungo viaggio. Digestiva, blandamente lassativa, diuretica e, antiluetica.


� Citrus limonia - Rutacee. Il nome deriva dall’arabo limùm.


� Le “magnesie” Brioschi o Galeffi, con le quali, in estate, si usava preparare una gradita e fresca bevanda, ad azione digestiva, blandamente lassativa, che sono tuttora in commercio.


� Uno dei precursori della famosa polvere commerciale “Idrolitina superlitiosa”.


� Acqua gassata artificialmente in sifoni, di sapore frizzante, usata per allungare bibite o bevande alcoliche. Dal nome francese della città tedesca di Selters.


� Rubus idacus - Rosacee.


� Non possiamo non ricordare il monastero delle Benedettine della nostra città, detto “di Sala”, in cui si preparavano queste cartine antigottose, che erano, in passato, richieste da tutti i paesi europei, ed inviate dalle monache in una caratteristica scatola di latta decorata. La farmacia è tuttora in funzione, e, fra le altre cose, vi si prepara un ottimo rosolio.


� Colchicum autumnalis - Liliacee, detto popolarmente freddolina.


� Gentiana lutea - Genzianacee.


� Brionia dioica - Cucurbitacee, detta anche zucca selvatica.


� Stachis off. - Labiate.


� Sottonitrato.


� Strychnos nux vomica - Loganiacee. Il principio attivo prevalente è la stricnina.


� Sostanza odorosissima, cerosa, secreta dal capodoglio, che si trova galleggiante in alcuni mari orientali; molto usata anche in profumeria.


� Nitrato di potassio.


� Bicloruro di mercurio.


� Estratto delle calatidi (capolini immaturi) del santonico: Artemisia cina ed a. - Composite, detto anche seme santo o semen contra. Il nome, dal latino Santones, popolazione gallica.


� Alcool prodotto dalla condensazione di trementina ed acqua.


� Composta d’oppio, succo condensato, ottenuto per incisione delle capsule del papavero bianco o indiano. Papaver somniferum - Papaveracee) p. 1/ipecacuana (Cephalis ipecacuanha - Rubiacee) p. 1/lattosio p. 8.


� Ottenuto per distillazione in corrente di vapore.


� Polvere cristallina, bianca, dall’aroma grato, ottenuta per distillazione in corrente di vapore, e successiva sublimazione, del legno di Cinnamomum canphora ed a. - Lauracee.


� Acido organico di cui è ricco il benzoino, balsamo ottenuto da varie piante orientali, come lo Styrax benzoin - Lauracee. Dall’arabo (lu)ban giawi = incenso di Giava.


� Croton Eleuteria - Euforbiacee, simile per sapore ed effetti alla china. Il nome, come del resto quello della cascara, significa corteccia.


� Claviceps purpurea - Ascomiceti. Parassita della Secale cereale - Graminacee. Principio attivo è l’ergotina.


� Principio attivo estratto dal legno di Picraena excelsa o di Quassia amara - Simarubacee.


� Miscela farinosa, amara, ottenuta dalle ghiandole dell’inflorescenza femminile (coni) dell’Humulus luppulus - Cannabinee.


� Sinonimo di litio.


� Prodotto della condensazione della formaldeide con l’ammoniaca, noto anche con il nome di urotropina, per l’azione antisettica sull’apparato urogenitale. Qualcuno ricorderà ancora l’”Elmitolo” Bayer.


� Erythroxylon coca, var. bolivianum - Eritroxilacee.


� Danno una leggera effervescenza, poste in bocca.


� Gomma adragante. Mucillagine ottenuta da diverse specie d’Astragalus (verus, gummifer, creticus, ecc.) delle Leguminose. L’origine del nome è greca: traga kantha = spina del caprone.


� Panax ginseng - Araliacee, detto pianta della vita. Dal cinese jen-shen = pianta uomo, per la forma caratteristica della radice, simile ad un corpo umano.


� Acacia catechu - Mimosacee. Chi non ha mai assaggiato i gustosi granuli “Tabù”, con la caratteristica scatolina dispensatrice di latta!


� Cetraria islandica - Licheni.


� Detto anche sapone amigdalino, s’ottiene per saponificazione dell’olio di mandorle con soda.


Molto diffuso come eccipiente, assieme al sapone di potassa, o sapone verde che s’ottiene, invece, da olio di lino e potassa.


� Succo concentrato delle foglie d’Aloe vera o barbadensis - Liliacee, da non confondere con l’omonimo legno odoroso, fornito dall’Aquilaria, impiegato in ebanisteriae una volta ritenuto farmaco eroico.


� Rheum off. - Poligonacee.


� Croton tilium - Poligonacee.


� Principio attivo del Podofillum peltatum - Berberidacee, talmente irritante e caustico, che vedremo impiegato in soluzioni per uso esterno, contro condilomi, verruche, ecc..


� Citrullus colocyntis - Cucurbitacee.


� Principio attivo dell’Evonimus europaeus - Celestracee, detto pop. berretta del prete. Euònymus in greco significa “di buon augurio”.


� Frutti essiccati col pericarpo del Piper nigrum - Piperacee. I semi danno invece il pepe bianco.


� Hyoschyamus niger - Solanacee. Dal greco = fava porcina.


� Semi dell’Ignatia amara, o Faba febbrifuga ed a. Loganiacee, detti anche grani delle Filippine. Contengono notevole quantità di stricnina.


� Aconitus napellus - Ranuncolacee, detto volgarmente malapelle, storciano, risigallo.


� Cannabis sativa, var. indica - Cannabinee. Il nome dell’hascisc, la droga che se ne ricava, significa, in molte lingue orientali, pianta eccelsa.


� Datura stramonium - Solanacee.


� Atropa belladonna - Solanacee. Il nome dal gallico bladonia.


� Balsamo delle Myroxylon toluiferum - Papilionacee. Il nome dall’omonima città della Colombia.


� Fenobarbitale.


� Crataegus oxyacantha - Rosacee.


� Sostanza fosfo-azotata contenuta in tutti gli organismi viventi, animali e vegetali, che abbiano, fra i loro componenti, un olio o un grasso. Ne sono particolarmente ricchi il tuorlo d’uovo e la soia.


� Cynoglossum off. - Borraginee, detto lingua di cane.


� Gommoresina estratta dalla Commiphora myrrha - Burseracee, usata nell’antichità per imbalsamare i cadaveri. “I Deci e i Fabi ebber la fama che volentier mirro”(Dante).


� Sinonimo, ma anche una qualità, d’incenso.


� Stimmi del Crocus sativus - Iridacee.


� Liquido untuoso, dall’odore penetrante e sgradevole, secreto dalle ghiandole perigenitali del castoro, usato come fissativo.


� Gommoresina dall’odore sgradevole, ottenuta per incisione del tronco della Ferula asafoetida - Ombrellifere.


� Gommoresina della Ferula galbaniflua - Ombrellifere.


� Convallaria majalis - Liliacee, detto figlio delle convalli, o di maggio.


� Principio attivo della Spartium scoparium - Ginestracee. Vari i sinonimi popolari: amaracciola, maggio, scornabecco, roggiuolo.


� Scilla marittima o lanata - Liliacee, detta cipolla di mare.


� Digitalis purpurea - Scrofulariacee. Ha la corolla a forma di dito, da cui il nome.


� Polyporus off. - Funghi, dalla caratteristica forma a ferro di cavallo, detto anche fungo del larice.


� Ruta graveolens - Rutacee.


� Juniperus sabina - Cupressacee.


� Krameria triandria - Papilionacee.


� Principio attivo della china.


� Si estrae dalla Toluifera (o Myroxylon) pereirae - Leguminose. Detto variamente: balsamo nero delle Indie, o di San Salvador, opobalsamo liquido.


� Prodotto della distillazione dal catrame del legno di faggio (Fagus silvatica - Cupulifere).


� Alcaloide dell’oppio.


� Oleoresina del Larix europaea - Pinacee.


� Estratta dalla Garcinia Cambogia - Guttifere.


� Dryopteris filix max - Filicinee.


� Punica granatum - Punicacee.


� Rhamnus purshiana - Ramnacee, detta corteccia santa.


� Per evitare l’ossidazione del ferro.


� Nome generico di molti derivati dell’acido tannico, assai diffusi nel mondo vegetale, dalla spiccata attività astringente. Si combina poi con le proteine e, per questo, è impiegato come antidoto nell’avvelenamento da sostanze proteiche tossiche, o nell’industria della concia delle pelli.


� Prodotto ottenuto dalle ossa e dalle cartilagini dei mammiferi, il cui costituente principale è la glutina.


� Alcaloide estratto, da Leger, dai germi dell’orzo. Se ne usa il solfato perché solubile in acqua.


� La cheratina è una materia fondamentale di tessuti animali come quello corneo. Insolubile negli acidi, è impiegata per ricoprire pillole, capsule, compresse, ecc., che si vogliono far passare indenni nell’intestino.


� Justicia stricta - Acantacee.


� Miscuglio di parecchie specie d’alghe Rodoficee: Corallina off., Gelidium corneum e a.. Sinonimi: muschio vermifugo, corallina corsicana grigia o nera, mousse marine.


Da non confondere col musco, pianta delle briofite e con il generico muschio, secrezione di ghiandole odorifere di vari animali, usato, per il forte aroma, in profumeria.


� Linfa raccolta per incisione, e successiva essiccazione all’aria, dal Fraxinus ornus, excelsior e a. - Oleacee.


� Antica preparazione di miele e aceto, cui era aggiunto il principio attivo, facendo poi evaporare a bagnomaria.


� Poligala senega o virginiana - Poligalacee. Il nome dal latino = molto latte, per il copioso succo bianco che contiene.


� Lactuca sativa - Composite.


� Jattrorrhiza palmata - Cocculee.


� Thymus vulg.-Labiate.


� Eucalyphtus globulus - Mirtacee, il cui olio essenziale è composto principalmente d’eucaliptolo.


� Una miscela d’alcool/etere ana.


� Hagenia abyssinica - Rosacee. O Brayera anthelmintica - Sanguisorbe.


� La maggiore: Centaurea cantarium - Composite.


� Marsdenia condurango - Asclepiaidee.


� Arctium lappa - Composite.


� Era preparata con le specie aromatiche (20%) in alcool 70°.


Lo spirito etereo vinoso con una miscela d’etere, alcool ed acqua (o vino).


� Apium graveolens - Ombrellifere.


� Asparagus off. - Liliacee.


� Ruscus aculeatus - Liliacee, detto anche pungitopo, bussolo, spumeggiolo, agrifoglio (ma impropriamente, poiché quest’ ultimo è l’Ilex aquifolium).


� Miscela di sciroppo d’oppio e sciroppo semplice in rapporto 1: 4.


� Cichorium intibus - Composite. Usata spesso come succedaneo del caffé.


� Spina cervina - Ramnacee, detta popolarmente spinomerlo o prugnolino purgativo.


� Frutto privato delle glume di Hordeum distichon e a.. Da non confondersi con l’orzo perlato, che è il frutto ridotto al puro endosperma amilaceo. O con l’orzo tallito, cioè germogliato ed essiccato, che ha un forte potere ricostituente; in proposito ricordiamo il famoso granulato solubile “Ovomaltina”.


� Frutto della Vitis vinifera - Vitacee, appassita in appositi locali areati, per evitarne la fermentazione. In genere s’impiegano uve ad alto tenore zuccherino, come le varietà zibibbo o malaga.


� Frutto essiccato del Ficus carica - Moracee. In genere si tratta di varietà a polpa gialla e succosa come quella del Casentino.


� Drupa dello Ziziphus sativum, detta anche zizzola. Curioso notare come l’etimologia nei due termini giuggiola e zizzola sia la stessa: derivano entrambi dal greco zisyphon = giuggio da cui deriva la deformazione dialettale toscana giuggiola.


� Allium sativum - Liliacee.


� Rosmarinus off. - Labiate. Dal latino ros marinus = rugiada di mare.


� Sinonimo di fenolo.


� Le boccette per sali (in genere cloruro d’ammonio) che le dame del  ’700 portavano con sé. In inglese erano dette smelling bottles = flaconi odorosi.


� Principio attivo della corteccia e delle foglie del salice (Salix alba - Salicacee). I suoi derivati sono antipiretici antireumatici e sono impiegati come conservanti.


� Un aceto diluito e variamente aromatizzato.


� Le embarcazioni sono preparati a base di sostanze oleose emulsionate, che hanno azione calmante, emolliente, ecc.. Per esemplificare si ricorda la popolare “chiarata d’uovo”.


� Allium cepa - Liliacee.


� Assoluto, concentrato, glaciale per la sensazione di freddo che dà, se posto sulla pelle.


� Albuminoide del sangue con funzione di trasporto dell’ossigeno, dal polmone ai tessuti. Contiene circa lo 0,5% di ferro.


� Peumus boldus - Monimiacee.


� Enzima proteolitico presente nella Carica papaia - Papaiacee.


� Derivato imidico dell’acido orto-solfo-benzoico, noto anche col nome di zuccherina, per il suo alto potere edulcorante.


� Galipea cusparia - Rutacee.


� Alcaloide del caffé, che gli conferisce il potere nervino.


� Alcaloide della Thea sinensis o a. - Cameliacee.


� Nome commerciale di una fortunata serie d’estratti per brodi estemporanei.


� Una delle innumerevoli qualità di china. In questo caso si tratta di un nome commerciale. 


� Trifolium incarnatum - Papilionacee.


� Tartrato d’antimonio e di potassio.


� Prunus avium - Rosacee.


� Vincetoxicum off. - Asclepidacee.


� Drymis winteri - Magnoliacee. Da non confondere con il wintergreen, la gaulteria, da cui s’estrae il salicilato di metile.


� Melissa off.  Labiate.


� Soluzione alcolica, aromatizzata con zafferano, per questo detta anche tintura d’oppio crocata, ad azione antispastica, con un tenore in morfina del 1%.


� Artemisia vulg. - Composite.


� Coclearia off. - Crucifere. Detta anca cocchiera.


� Nasturtium vulg. - Crucifere, noto col nome di crescione.


� Brassica nigra - Crucifere. Meno impiegata, ma analoga la Brassica alba.


� Nome generico di Crucifere come la landra, il ramolaccio, il ravanello; quest’ ultimo noto anche come barbaforte, pizzicalingua. In medicina s’usò, di solito, il Nasturtium (o Coclearia) amoracia.


� Lipsia citrodora - Verbenacee, detta volgarmente limoncino, erba Luisa, erba limonina, cedronella.


� Ocimomum basilicum - Labiate. Letteralmente, dal greco, erba regale.


� Hibiscus sabdariffa - Malvacee, pianta d’origine eritrea. Nel periodo fascista, quanto vigeva il regime sanzionatorio contro l’importazione di beni, dagli stati nemici, si faceva venire, dalle nostre colonie, per usarlo come succedaneo del tè.


� Altro nome della melissa e della Nepitella (o Satureia) calamintha - Labiate.


� Citrus paradisi - Rutacee.


� Adiantus capillus Veneris - Polipodiacee, detto anche erba montanina.


� Il colore carminio estratto dalle femmine essiccate dell’emittero Coccus cacti, raccolte prima che depongano le uova.


� Prodotto della distillazione del comino (Cuminum cyminum - Ombrellifere), originario dell’omonima isola dell’arcipelago Maltese.


� Dracunculus vulg. - Aracee, dal rizoma avvolto su di sé, da cui il nome di serpentaria. Si tratta di una pianta molto tossica, dall’odore ripugnante di cadavere, di ormai dubbio effetto farmacologico.


� Nitrito d’etile in soluzione alcolica.


� Che calma (Sergent). E’ la tintura d’oppio benzoinata descritta nelle prime edizioni del Codex.


� Polimero dell’aldeide acetica, ad attività ipnotica.


� Ipomoea turpethum, Convolvulus t., Operculina t. Turpethum indicum e a. - Convolvulacee, denominate popolarmente tassia. Da non confondersi con il turbitto minerale, che è il solfato basico di mercurio.


� Ricinus com. - Euforbiacee.


� Pigmento naturale, in genere la clorofilla.


� Sinonimo d’alcanna.


� In questo caso si tratta del frutto del prugnolo, già visto, detto, nelle nostre campagne toscane, strozzapreti.


� Soluzione alcolica 50% d’ossi-canfora.


� Mediante aggiunta di tintura di iodio.


� Paullinia sorbilis - Sapindacee, ricca di caffeina. La pasta, ottenuta dalla pianta e seccata in cilindretti, si usa, in Brasile, per la preparazione di una bevanda nervina.


� Due famosi liquori di un recente passato, a base d’anice, il primo, e d’arancio bugania, originario delle Antille, il secondo.


� Viburnum planifolium o lobatum - Caprifoliacee.


� Fenil-dimetil-iso- pirazolone, molto impiegato, un tempo, come analgesico e antipiretico.


� Hydrastis canadensis - Ranuncolacee.


� Citrus bergamia - Rutacee.


� Achillea millefolium - Composite. In memoria d’Achille, che la usò per curare le proprie ferite.


� Eupatorium veterum, Acrimonia pilosa, e a. - Rosacee e Sanguisorbee. Sinonimi: erba vetonica, erba dannata.


� O fumosterno, per la credenza che provochi lacrimazione. Fumaria off. - Papaveracee.


� Artemisia ginipi - Composite, impiegata per la fabbricazione del liquore genepì.


� Cynara (Cardunculus) scolymus - Composite.


� Parietaria judaica - Urticacee, detta vetriola.


� Strophantus hispidus - Apocinacee. Il nome significa cordone, liana.


� Piscidia erythrina - Leguminose.


� Antinevralgiche, antidolorifiche.


� Prunus laurocerasus - Rosacee, detto lauro di Trebisonda.


� Cloruro di mercurio ottenuto per sublimazione.


� Chrysophyllum glycyphloceum - Sapindacee, detto anche corteccia di Qurasanhem, corteccia del Brasile.


� Il succo della lattuga velenosa o cavolaccio (Lactuca virosa - Cicoriee).


� Etere dimetil-aldeidico.


� Ribes rubrum - Sassifragacee.


� Idrato di tricloraldeide.


� Teucrium chamaedris - Labiate, detto anche querciola o calamandrina.


� Mallotus philippinensis - Euforbiacee.


� Tamarindus indica o Siliqua arabica - Leguminose.


� Alcaloide secondario della china, fu preconizzato come antimalarico e regolatore del ritmo cardiaco.


� Triclorometano. Per la sua azione anestetica, entrò in varie composizione antidolorifiche e sedative. Visto anche in precedenza ma come semplice solvente.


� Aspidoderma quebraco - Apocinacee.


� Lobelia inflata - Campanulacee, detto popolarmente tabacco indiano.


� Sotto il nome d’energetens, gli stabilimenti Byla di Gentyly (Fr.) produssero una serie di succhi vegetali ottenuti da piante fresche.


� Il frutto dell’Amygdalus com., var. dulcis - Rosacee. Più avanti vedremo la varietà amara.


� Tuberi essiccati, dopo immersione in acqua bollente, per fermare la germinazione, di varie specie d’Orchidacce (Orchis macula, latifoglia) ed anche d’altri generi come Loroglossum hircinum, Anacamptis pyramidalis, Aceras antropophora.


� Distillato di legno di Junniperus oxicedrus e di bacche di lauro nobile, preparato per la prima volta nell’omonima città olandese.


In commercio era però sinonimo dell’olio cadino, e di una miscela d’oli così costituita: olio di Cade, essenza di trementina ana p. 100/olio animale di Dippel p. 50/canfora del Giappone p. 7.


� Dall’arabo looq = leccare. Preparato della consistenza del miele, che era somministrato con un pennellino, o una piccola spatola.


� O Argilla bianca. E’ il silicato d’alluminio idrato.


� Il carbonato di creosoto.


� L’acido ossalico è presente negli animali, come prodotto del metabolismo, e in vegetali come l’Acetosella (Oxalis acetosella - Ossalidacee).


� L’olio di fegato di merluzzo (Gadus morrhua - Gadidei), e quello d’ippoglosso, furono molto impiegati, e lo sono tuttora, come ricostituenti d’elezione, nei bambini, negli adulti debilitati, e, in particolare nel rachitismo.


� Fuco carageo o muschio d’Irlanda, o altre alghe delle Floridee, come il Chondrus crispus o la Gigartina mamellosa.


� Qualità di gomma simile all’arabica; a volte si tratta di una sinonimia.


� Chiamato anche polvere dei Certosini, è l’ossisolfuro d’antimonio.


Il Kermes animale è invece la cocciniglia.


� O giuleppe: è una forma sciropposa in cui lo zucchero è sostituito dal miele.


� O trionale. Ipnotico, sedativo, antiepilettico.


� Principio attivo del Coto coto - Rubiacee.


� Acido organico presente in piante del genere Cinnamomum, come la cannella, la canfora e in resine e balsami naturali, come lo storace, il Perù, ecc..


� Siero di sangue umano. Si somministra in genere per via endovenosa.


� Cydoma vulg. - Rosacee.


� Icica amyris e a. Burseliacee.


� Balsamo estratto dalla corteccia di Liquidambar orientalis - Amamelidacee.


� La minore è la Galanga off.; la maggiore l’Alpinia galanga; non officinale la Kaempheria galanga (Zingiberacee).


� Laurus nobilis - Lauracee, detto anche alloro od orbano (I frutti si chiamano orbacche).


� Origanum dictamus - Labiate, vulnerario e risolutivo sulle piaghe, ma molto usato anche per via orale, in varie malattie.


� Acido organico derivato dalla fermentazione del latte.


� Para-formaldeide.


� Triiodometano.


� Acido pirogallico, un fenolo dotato di un forte potere riducente.


� Salicilato di fenile.


� Meta-ossi-fenolo.


� Lytta vescicatoria - Coleotteri, detta mosca di Spagna, cantarella.


La polvere è fortemente rubefacente e caustica. Fu preconizzata anche come afrodisiaca.


� O antralina (diossiantranolo), usata nella psoriasi.


In natura gli antranoli si trovano nel catrame vegetale: di qui l’uso dello stesso nella psoriasi. Detta reina, acido reico, giallo di rabarbaro. Contenuta nel Rumex obtusi�folium, nella sena e nel rabarbaro.


� Diossimetilantrachinone; ha le stesse azioni della cignolina.


� Succo della Palaquium gutta, oblungifolium, borneense, e della Payena Leerii - Saponacee, che è impastato coll’ acqua ed essiccato al sole; riposto in acqua questi rammollisce, diventando elastico.


� Argento colloidale di sintesi.


� Il grasso ottenuto dalla lana degli ovini.


� La mistura oleo-balsamica, composta variamente di limone, lavanda, macis, garofani, lauro, cannella, arancio fiori, Perù, in spirito aromatico, o alcool ed acqua.


� Metile salicilato, estratto dalla Gaultheria procumbens - Ericacee.


Da non confondere col winter, già visto.


� Ioduro d’isobutil-orto-dicresolo, detto sale sedativo di Homberg.


� Acido organico che s’estrae naturalmente da emissioni vulcaniche come i soffioni di Larderello, o i geiger.


� Metil-amina-bromo-tannica. Prodotto della condensazione dell’aldeide formica con urea e bromotannino.


� O indaco solubile, d’origine sintetica; mentre l’indaco naturale o azzurro d’indaco, s’estrae da alcune specie d’Indigofera, piante erbacee dell’India e della Cina.


� Iodo-cloro-idrossi-chinolina.


� Detto di rocca. Solfato d’alluminio e potassio, che possiamo trovare allo stato naturale (crudo) o calcinato (usto).


� Tetra-iodo-pirrolo.


� Atrofia della mucosa nasale con accumulo di secrezioni fetide. Mentre la coriza, vista prima, è sinonimo di rinite, raffreddore.


� Asarum europaeum - Aristolochiacee, detto mazzarello, ma anche erba renella. Panacea delle febbri quartane, molto attivo anche come iperemizzante, ma alquanto pericoloso, per l’alta tossicità.


� O deutossido di mercurio, preparato per sublimazione.


� In genere usato l’isomero beta. E’ un fenolo derivato dalla naftalina.


� Detto anche acido delle formiche, dalle quali fu estratto per la prima volta.


� Letteralmente fluido che reintegra. Fu usato soprattutto contro i dolori reumatici.


� Capsicum annuum o fructescens - Solanacee, che dà i cosiddetti “chichies”, i grani di Cayenna.


� Che espelle il dolore.


� Che mangia, corrode.


� La frazione volatile ottenuta dalla raffinazione del petrolio greggio, distillando a temperatura inferiore ai 70°. E’ detto anche olio etereo leggero.


� Pilocarpus pennatifolium e a. - Rutacee. Il principio attivo primario è la pilocarpina.


� Olio cadino, od olio empireumatico nero di ginepro (Juniperus oxicedrus - Cupressacee).


� Carbone fossile dell’era paleozoica.


� Quillaia smegmodermus - Rosacee.


� Prodotto di riduzione dell’acido crisofanico, detto polvere di Goa. S’estrae dalla cavità del tronco dell’Andira ipariariba - Leguminose.


� Di-ossi-antrachinone, usato anche come purgativo e colorante (giallo).


� Verbena off. - Verbanacee.


� Soluzione diluita di potassa caustica.


� Quercus robur, var. passiflora - Cupressacee.


� Essenza rettificata ottenuta per distillazione in corrente di vapore, previa leggera fermentazione in sacco di tela, delle foglie di Malaleuca leucodendron, var. cajeputi - Mirtacee. Detto anche olio di niaouli.


� L’acido stearico si saponifica con soda, ottenendo stearato di sodio. Il processo di dialisi (che separa, fisicamente, mediante un sistema a membrana, soluti e solvente) serve ad eliminare l’eccesso di soda.


� Cera vegetale ottenuta dalla Copernicia cerifera - Palme, d’origine brasiliana.


� O cera artificiale. Sinonimi di paraffina solida. Si ricava dall’ozocerite grezza (cera minerale), e, più raramente, dai bitumi e dal catrame minerale.


La paraffina liquida, detta anche olio di cosmolina o di vaselina, si ottiene invece per distillazione frazionata del petrolio grezzo.


� Gommoresina della Dorema ammoniacum - Umbrellifere.


� Olio d’oliva p. 2/litargirio (protossido di piombo), acqua ana p. 1.


� Resina della Picea excelsa - Conifere, il pino, detta anche pece bianca o dei Vosgi.


� Cilindri di pasta, che sono poi tagliati nella quantità necessaria per un impiastro.


� O cetina, ambra bianca, bianco di balena, cerato bianco. Sostanza solida che si separa, per raffreddamento, dall’olio contenuto nelle cavità pericraniche e scapolari del Physeter (o Capodon) macrocephalus e a. -  Capodonti.


� Cera gialla, imbiancata con il procedimento detto a marzuolo. La cera è fusa e posta in acqua, su di un cilindro rotante. Si formano, così, grossolani filamenti, che vengono poi raffinati, con una nuova fusione.


� Ottenuta, per distillazione in corrente di vapore, dei petali di Rosa gallica o damascena - Rosacee.


� Reseda odorata - Resedacee.


� Arachis ipogea - Papillionacee.


� Questo tipo di crema, ancor’ oggi usatissima, come base, per l’alto potere d’assorbimento, e la minima untuosità, andrebbe però classificata come emulsione O/A.


� Borato di sodio.


� Principio attivo della Fava tonka, Coumarouna odorata - Leguminose.


� Sinonimo d’essenza d’arancio.


� Pelargonium roseum - Geraniacee.


� Ireos fiorentina - Liliacee.


� Con questo nome malese = fiore dei fiori, s’indicano due essenze d’origine diversa: Atabotrys odoratissimum o ylang vero - Xiloficee; e Uvaria odorata - Anonacee.


� Detto anche Sudan IV; chimicamente è un derivato del naftolo beta.


� Principio attivo dell’Olea europea - Oleracee, l’ulivo.


� Esistono essenzialmente due tipi di catrame: quello vegetale, una resina empireumatica ottenuta per distillazione di piante come il Pinus silvestris e il Larix siberica (Conifere) o di faggio, ricco di creosoto, o di ginepro; il coaltar, prodotto secondario della distillazione secca del carbone fossile.


� O lattocaseina, fosfoproteina del latte.


� Solfo-ittiolato d’ammonio. Prodotto della distillazione di schisti bituminosi, con attività risolvente e debolmente antisettica. Un succedaneo è il petrosulfolo, ottenuto da schisti ricchi di pesci fossili, molto diffusi a Seeberg (Tirolo).


� Vaselina filante.


� Resina del Pterocarpus draco - Leguminose, ed altre svariate piante orientali e dell’America del sud.


� O pece greca, residuo della distillazione della trementina.


� In effetti, si tratta di due formulazioni diverse, ma simili per elementi compostivi, che spesso furono confuse una con l’altra.


� Daphne mezereum o a. - Dafnee.


� Populus nigra - Salicacee.


� Alcanna tintoria - Borraginee. Colorante rosso, se in ambiente acido e alcolico; azzurro, in ambiente alcalino ed acquoso.


Esiste anca un’alcanna d’Oriente, la Lawsonia inermis - Litracee, dalla quale s’estrae l’henné, colorante usato per tingere i capelli.


� O morella, e ballerina. Solanum nigrum - Solanacee.


� Sinonimo dell’olio di niauli.


� Sinonimo dell’essenza di geranio.


� La limonite. L’ocra rossa è invece l’ematite.


� Sinonimo di fagedenico.


� L’olio narcotico di giusquiamo composto.


� Il balsamo.


� Pezzuole.


� Erano dette mosche (di Milano) piccoli cerotti revulsivi, contenenti, in genere, polvere di cantaridi (dette anche mosche di Spagna), usati nelle affezioni broncopolmonari e scheletriche.


� Solfuro rosso di mercurio.


� Sinonimo di sapone di potassa.


� Idrocarburo contenuto nel carbon fossile.


� Versamento sieroso in cavità articolare.


� Ottenuto, per pressione a caldo, dai semi torrefatti di Teobroma cacao - Sterculiacee.


� Cloruro di mercurammonio.


� Sinonimo della quillaia, detto anche legno saponoso.


� Timolo iodato.


� Da stibium, nome latino dell’antimonio.


� Veratrum sabadilla - Colchicoidee. Il principio attivo primario è la veratrina.


� O precipitato giallo.


� Sinonimo d’estratto d’oppio.


� Cucumis sativa - Cucurbitacee.


� Diamide carbonica.


� Ormone della parte midollare delle ghiandole surrenali. Simpaticolitico.


� Le tuzie (grigia o alessandrina) sono miscele di carbonato ed ossido di zinco, ottenute come prodotto secondario nella lavorazione dell’ottone.


� Argilla rossa. Silicato d’alluminio con tracce d’ossidi di ferro, che le conferiscono il colore. Emostatica ed astringente.


� Detto impropriamente precipitato rosso, in quanto si prepara per sublimazione.


� Antibiotico prodotto dallo Streptomyces Venezuelae.


� Teofillina (di-metil-xantina)-etilen-diamina, detta anche carena.


� Digitalina (glucoside della digitale), isolata per la prima volta in forma cristallina nei laboratori dell’industria farmaceutica Merck.


� Etere glicerico dell’acido salicilico.


� Licopodium clavatum - Licopodinee. Le spore costituiscono una polvere inerte, untuosa al tatto, usata come aspersoria, ma anche per cospargere pillole o, come in questo caso, ovuli.


� Di-iodo-idrossi-propano, detto anche apojodo o iodazone.


� Lo stearato di sodio, indicato come eccipiente d’elezione delle supposte, per la proprietà di indurirle e come principio attivo (nelle evacuanti), per l’azione irritante sull’alveo.


Altri eccipienti per le supposte di un tempo furono il burro di cacao, la gelatina, e la cera, soprattutto bianca.


� Olio solforato preparato per sintesi. Contiene il 10% circa di solfo organico.


� Argento proteinato.


� Piper angustifolium - Piperacee.


� O acqua II di calce. Si preparava ponendo p. 1 di calce caustica in  p. 5 d’acqua, aggiungendo, dopo idratazione, ancora p. 100 d’acqua. S’agitava bene e ripetutamente, lasciando poi riposare in recipiente chiuso; quindi si decantava il liquido chiaro e lo si sostituiva con altrettanta acqua distillata, agitando ancora per alcuni giorni. Occorreva il filtraggio, prima della dispensazione.


� Etere etilcarbamico.


� Noto come vetro solubile di soda.


� Principio attivo della Periploca graeca - Asclepidacee.


� Resorcinftaleina.


� Cloruro di tetra-metil-tionina.


� Flos aquae (da cui flossina) era detta l’alga che colora in rosso le acque d’alcuni laghi, come quello di Tovel, in Trentino.


Ora la floxina B (di sintesi) s’impiega in microscopia come colorante per preparati istologici o citologici.


� Letteralmente dal greco = senza pesci.


� Principio attivo di molte composite come l’Anthemis pyretrum (piretro romano) o Chrysanthemum roseum (piretro del Caucaso).


� Formalina, o formaldeide liquida.


� Gommoresina della Pistacia lentiscus - Terebintee.


� Gomma della Thuya articulata e a. - Cipressinee.


� Sta per gomma lacca.


� Tri-nitro-fenolo, detto, per il colore, giallo di Welter.


� O pirossilina, un derivato della nitro-cellulosa.


� Etere amil-acetico.


� Resina estratta da varie specie di Papilionacee, usata anche come vernice per proteggere il legno dalle intemperie, e, per le barche, dall’acqua e dalla salsedine.


� Rosa tea o tè.


� Viola odorata, o Maura.


� Liquore che s’ottiene per distillazione del sugo di canna o della melassa fermentata.


� Prodotto della condensazione del tannino e del cloralio.


� Distillato delle foglie d’alloro.


� Per capigliature increspate.


� Solfuro giallo d’arsenico.


� Coccus nucifera - Palme.


� Era composto di tintura di benzoino (p. 1,5)/Tolù (p. 2)/acqua di rose (p. 96,5).


� L’imbianchimento delle mandorle si esegue semplicemente ponendole in acqua bollente per alcuni secondi. Si separa così l’endocarpo membranoso e il seme assume un colore candido.


� L’acqua artificiale di mare è, attualmente, ancora in commercio, ma si usa, soprattutto, per il lavaggio delle cavità nasali, nella rinorrea. 


Per i sali va detto che sono ancora utilizzati quelli ad alto potere osmotico, o con una gran concentrazione di iodio, come quelli del mar Morto.


� La colla di pesce.


� Delphinium staphysagra - Ranuncolacee, detta anche tusano, e, popolarmente, erba dei pidocchi.


� Il componente principale del curaro, veleno presente in molte piante dell’America del sud, appartenenti alle Stricnee come la Strychnos castelneana, crevauxiana, toxifera, o alle Menispermaceee, gen. Chondodendron, con il quale gli indigeni usano intingere le frecce. Ha, infatti, la proprietà di paralizzare le terminazioni dei nervi motori.


� O nitrobenzolo, detto anche essenza di mirbana. Si usa, nella pratica domestica per allontanare animali sgraditi, in virtù del forte odore di cianuro.


� Essenza di cedrina.


� O sapone oleoso, detto anche sapone di Spagna, preparato per saponificazione dell’olio d’oliva con idrato di sodio.


� Detta anche gomma d’amido. Prodotto intermedio della trasformazione dell’amido in glucosio.


� Roccia eruttiva effusiva dall’aspetto vetroso, ricca di pori, e pertanto, leggerissima, che si usa come abrasivo.


� O xilene; è il di-metil-benzene.


� Fossili di ciliofori - Protozoi.


� Thapsia fagedenica e a. – Ombrellifere.


� Acetato basico di rame. Ma anche sinonimo di solfato di rame.


� Base azotata terziaria, che s’ottiene dalla distillazione secca di numerosi composti organici.


� Dal latino = assorbente.


� Oenanthe phellandrium - Ombrellifere, detta volgarmente cicuta delle marce, finocchio o prezzemolo acquatico.


� Nicotiana tabacum - Solanacee, detta erba regina, e. sacra, santa croce, virginia, e. dell’ambasciatore, e. del gran priore, tornabona, petum.


� Polygonatum odorosus, o Convallaria polygonatum - Liliacee.


� Mentolo valerianato.


� Phoenix excelsa - Palme.


� Glicoproteina della bile.


� Polisaccaride naturale ottenuto dalla Sterculia urens - Sterculiacee. Il nome per l’odore nauseabondo dei fiori.


� Solfuro d’arsenico. Dall’arabo rahg al ghar = polvere di miniera.
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